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1. DESCRIZIONE GENERALE DEL PROGETTO  
 
Finalità dell’intervento Scopo del progetto è il “repowering” di un “Parco eolico” per la produzione di energia 

elettrica da fonte rinnovabile (vento) e l’immissione dell’energia prodotta, attraverso una opportuna 

connessione, nella Rete di Distribuzione Nazionale. 

1.2. Descrizione e livello qualitativo dell’opera  
 
L’impianto eolico, della potenza di 57 600 kW, insisterà su una vasta area del territorio comunale di Troia 

(FG) e andrà a sostituire il precedente (codice CENSIMP IM_C16ETS1 convalidato il 16/08/2005) con un 

progetto di “repowering”. L’impianto attuale è composto da 15 aerogeneratori da 2MW e verrà sostituito da 

impianto composto da 8 aerogeneratori dalla potenza massima cadauno di 7.2 MW. La disposizione delle 

turbine è stata valutata tenendo in considerazione sia la componente paesaggistica e ambientale (minore 

impatto ambientale) che quella tecnica (migliore resa energetica a parità di costi dell’impianto). 

I principali condizionamenti alla base delle scelte progettuali sono legati ai seguenti aspetti: 

• normativa in vigore; 

• integrità fisica e messa in sicurezza del territorio; 

• presenza di risorse ambientali e paesaggistiche; 

• salvaguardia ed efficienza degli insediamenti; 

• presenza di infrastrutture (rete elettrica di trasmissione, viabilità, etc.) e di altri impianti; 

• orografia e caratteristiche anemologiche del territorio; 

• efficienza e innovazione tecnologica. 
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2. PREMESSA
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento è redatto in conformità alle disposizioni del D.Lgs. 81/08 dal 

Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, e contiene l’individuazione, l’analisi e la valutazione 

dei rischi, e le conseguenti procedure, gli approntamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la durata 

dei lavori, il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori, la 

stima dei relativi costi, le misure di prevenzione dei rischi risultanti dalla eventuale presenza simultanea o 

successiva di più imprese o dei lavoratori autonomi ed è redatto anche al fine di prevedere, quando ciò risulti 

necessario, l’utilizzazione di impianti comuni quali infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva. 

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento è costituito da una relazione tecnica e prescrizioni per il processo 

costruttivo identificati da due fascicoli separati ma strettamente correlati e comprendenti richiami reciproci. 

Il fascicolo della relazione tecnica, concepito in modo da risultare facilmente leggibile, sintetico e di rapida 

consultazione, contiene le informazioni basilari per l’organizzazione e la gestione del cantiere. 

Il fascicolo delle prescrizioni è strutturato sotto forma di schede in riferimento alle caratteristiche dell’ambiente 

ed alla natura dei lavori e schede in riferimento ai cantieri edili. 

Nella stesura del Piano sono stati tenuti presenti i principi e le misure generali di tutela previsti dalla normativa 

vigente di riferimento e tra questa, principalmente, quella contenuta nei seguenti testi fondamentali: 

• D.P.R. 3 luglio 2003,n.222

• D.Lgs.19 novembre 1999,n.528

• D.Lgs.2 gennaio 1997,n.10

• D.Lgs.14 agosto 1996,n.493

• D.P.R.24 luglio 1996,n.459

• D.Lgs.19 marzo 1996,n.242

• D.Lgs. 9 aprile 2008,n.81

• D.Lgs.4 dicembre 1992,n.475

• D.Lgs.15 agosto 1991,n.277

• D.P.R.19 marzo 1956,n.302

• D.P.R.19 marzo 1956,n.303

• D.P.R.27 aprile 1955,n.547
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3. IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA

3.1 UBICAZIONE DEL CANTIERE 

Il Parco Eolico in esame prevede l’installazione di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte 

eolica i cui aerogeneratori ricadono nel territorio del Comune di Troia della potenza istallata di 57.6 MW e 

costituito da 8 aerogeneratori della potenza installata max di 7.2 MW ciascuno, dalle strade di servizio, dai 

cavidotti interrati per il vettoriamento dell’energia alla Stazione di Consegna alla Rete di Trasmissione 

Nazionale (RTN) dell’energia elettrica, da realizzarsi presso l’esistente Stazione Elettrica SSE e relativa SE 

RTN nel territorio del Troia(FG). 

3.2 CONTESTO DELL’AREA DI CANTIERE 

Il Parco prevede la dismissione di 15 vecchie turbine e l'installazione di 8 nuovi aerogeneratori. 

La viabilità é per lo più già esistente, si tratta di adeguare una parte di essa e di costruirne una esigua parte 

nelle immediate vicinanze delle piazzole. 

Per ogni altra considerazione in merito si rimanda alla specifica relazione relativa alla viabilità e trasporto 

degli aerogeneratori. 

3.3 DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA 

Come accennato in premessa, verranno installati aerogeneratori con TIP  max di 220m, diametro del rotore 

max di 175m, e max potenza 7200 kW. 

La fondazione dei singoli aerogeneratori sarà costituita da una platea in c.a. di diametro di 26 m ca. 

eventualmente poggiante su pali. 

Per la realizzazione del parco eolico, si prevede di utilizzare in parte la viabilità esistente ed in parte viabilità 

esistente da adeguare ed in modesta parte (strade nelle immediate vicinanze delle piazzole di montaggio) strade 

di nuova costruzione. 

Nel caso in cui si dovesse anticipare la realizzazione delle piste di accesso ai siti, esse dovranno avere le 

seguenti caratteristiche minime: 

-Larghezza minima 5 m;

-Raggio di svolta >13 m;

-Resistenza sul carico 20t;

-Pendenza longitudinale massima 10%;
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Le pendenze trasversali delle piste di accesso ai singoli aerogeneratori unitamente alla realizzazione di fossi 

di guardia e opere idrauliche di incanalamento ed allontanamento delle acque meteoriche permetteranno il 

drenaggio dalla sede stradale scongiurando il pericolo di ristagni sulla stessa e sui terreni limitrofi. 

Per la viabilità si impiegherà una fondazione in misto di cava dello spessore variabile compreso tra i 15 e i 

40 cm più 15/25 cm di misto stabilizzato posato su geotessile ove occorra e compattato. 

Le fasi di realizzazione delle piste saranno: 

1. rimozione dello strato di terreno vegetale;

2. predisposizione delle trincee e delle tubazioni necessario al passaggio dei cavi a MT, dei cavi

per la protezione di terra e delle fibre ottiche per il controllo degli aerogeneratori;

3. riempimento delle trincee;

4. realizzazione dello strato di fondazione;

5. realizzazione dei fossi di guardia e predisposizione delle opere idrauliche per il drenaggio della

strada e dei terreni circostanti;

6. realizzazione dello strato di finitura.

Il progetto prevede la formazione di piazzole per l’assemblaggio delle torri, realizzate livellando il terreno 

mediante piccoli scavi e riporti più o meno accentuati a seconda dell'orografia del terreno e compattando la 

superficie interessata in modo tale da renderla idonea alle lavorazioni. 

Il trasporto e l'assemblaggio dei vari componenti di ciascuno dei otto aerogeneratori avverrà singolarmente in 

fasi successive. 

Il trasporto in loco delle varie sezioni che compongono la torre, e le tre pale del rotore, avverrà mediante 

autoarticolati di lunghezza compresa fra 30,00 e 60,00 m ca.. 
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La prima fase prevede il trasporto dei conci cilindrici in c.a.p. componenti la torre, mentre in una seconda 

fase saranno avvicinati alla base delle torri i diversi componenti (la navicella, lo splitter e tutti i componenti 

meccanici ed elettrici necessari al funzionamento degli aerogeneratori, vedi progetto). Tali componenti 

richiedono automezzi di dimensioni più contenute che non necessitano accorgimenti particolari per 

l'adeguamento della viabilità. 

Nell'ultima fase saranno infine trasportate le pale del rotore. Il montaggio degli aerogeneratori avverrà secondo 

schemi prestabiliti e collaudati in cantieri analoghi servendosi normalmente di due gru che vengono collocate 

nelle piazzole riservate all'assemblaggio. 

Le fasi principali possono essere riassunte nei seguenti punti: 

1. Pre-assemblaggio a piè d’opera della prima sezione in c.a.p. della torre e successivo montaggio

sulla fondazione;

2. Montaggio delle successive 2 sezioni in c.a.p.;

3. Sollevamento, posizionamento e fissaggio dei tronconi di sommità in acciaio;

4. Sollevamento della navicella e fissaggio alla parte sommitale della torre;

5. Assemblaggio del rotore ai piedi della torre;

6. Sollevamento e fissaggio del rotore alla navicella;

7. Realizzazione dei collegamenti elettrici e dati per il funzionamento ed il controllo delle

apparecchiature.

Tutte le fasi di montaggio dei componenti degli aerogeneratori necessitano di spazi di manovra orizzontali e 

la presenza in cantiere di almeno due gru. 

Il primo mezzo è una gru telescopica con portata di ca. 500t, necessaria sia per lo scarico dei vari componenti 

dai mezzi di trasporto alle piazzole di assemblaggio che per il sollevamento dei tronchi componenti la torre 

(fasi 1e 2). 

Il secondo mezzo è una gru tralicciata da 800t, con un braccio lungo ca. 130m, in grado di completare il 

montaggio della torre e dell’aerogeneratore (fasi 3,4,5 e 6). 

Particolari scelte organizzative e logistiche potrebbero richiedere l’introduzione di una diversa configurazione 

dei mezzi di sollevamento, in questo caso si darà luogo ad una integrazione del presente documento. 
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4 RELAZIONE SULL’INDIVIDUAZIONE, L’ANALISI E LA 
VALUTAZIONE DEI RISCHI 
4.1 INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI 

Il rischio è correlato in misura diversa secondo le differenti tipologie delle opere, all’area di lavoro, 

all’organizzazione del cantiere, alle lavorazioni ed alle loro interferenze con gli aspetti organizzativi del 

cantiere e con gli aspetti esterni allo stesso. 

Nel cantiere in oggetto la natura dei lavori da eseguire è rappresentata da opere stradali per la preparazione 

delle piste e piazzole per i mezzi d’opera, da opere di impiantistica elettrica all’interno degli aerogeneratori 

e per il trasporto dell’energia elettrica sino al punto di consegna, da opere di fondazione e fondazione speciali 

per i basamenti, e da opere di montaggio di prefabbricati pesanti per l’assemblaggio a piè d’opera ed in quota 

dei conci delle torri e delle macchine da installare in sommità, adeguamento della stazione elettrica di 

trasformazione per la consegna alla Rete di Trasmissione nazionale (RTN) dell’energia elettrica. 

Inoltre le dimensioni ed i pesi dei componenti degli aerogeneratori e delle gru necessarie al loro montaggio 

comportano la presenza nell’area di installazione di un intenso traffico di trasporti eccezionali. 

La posizione delle 8 installazioni lungo una sviluppo complessivo di ca. 2 km consente la realizzazione sia di 

un cantiere unico, ma è necessaria la suddivisione in più aree di cantiere distinte ed indipendenti. 

4.2 ANALISI DEI RISCHI 

L’individuazione delle fasi lavorative ha evidenziato le seguenti criticità nel percorso produttivo soggette a 

rischio: 

- Allestimento dei cantieri;
- Approntamenti per la sicurezza;
- Opere provvisionali;
- Scavi;
- Formazione di rilevati stradali;
- Palificazioni;
- Opere di fondazione in calcestruzzo armato;
- Assemblaggio a piè d’opera di elementi prefabbricati pesanti;
- Montaggio in quota di elementi prefabbricati pesanti e di macchinari;
- Impianti elettrici interni agli aerogeneratori;
- Realizzazione di elettrodotti interrati e connessione alla rete elettrica;
- Ripiegamento cantieri;
- Collaudi in corso d’opera e finali;
- Esercizio provvisorio.
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Dalla analisi condotta sono stati individuati i rischi che possono risultare presenti in ogni fase critica, relativi 

e conseguenti alle modalità di esecuzione, agli attrezzi, alle macchine, alle apparecchiature, alle opere 

provvisionali, all’impiego di materie o prodotti vari, alle caratteristiche dell’area interessata ed alla 

organizzazione del cantiere stesso, con particolare riferimento alla movimentazione dei materiali ed ai 

movimenti delle persone addette ai lavori, ai posti di lavoro mobili o fissi, situati in elevazione o in profondità, 

alla realizzazione degli impianti di distribuzione di energia con illuminazione artificiale dei posti di lavoro e 

delle vie di circolazione del cantiere con chiara segnaletica della zona di pericolo e della gestione delle 

interferenze verso e da le unità in esercizio provvisorio. 

I rischi che potranno essere presenti nelle criticità indicate si possono così riassumere: 

- Caduta di persone dall’alto;
- Caduta di oggetti dall’alto;
- Seppellimento;
- Annegamento (idrico o per gas);
- Urto di mezzi in movimento;
- Taglio, schiacciamento di arti;
- Elettrocuzione;
- Polveri;
- Rumore e vibrazioni;
- Chimico;
- Incendio.

4.3 VALUTAZIONE DEI RISCHI 

Per quanto concerne la valutazione dei rischi ciascun luogo del cantiere viene così ad essere connotato da un 

“carico di pericolo” generato dagli agenti materiali di infortunio e/o dagli agenti patogeni associati alle 

lavorazioni presenti nelle diverse zone operative del cantiere. La pericolosità di un agente, intesa come la 

proprietà o la qualità intrinseca di un determinato agente avente il potenziale di causare infortuni o patologie, 

può essere a sua volta enfatizzata da una molteplicità di fattori di pericolo determinati da proprietà o qualità 

intrinseche connotanti una modalità, un luogo o un certo intervallo di tempo operativo. Ai fattori di pericolo è 

comunque possibile contrapporre delle condizioni e degli aspetti del processo produttivo quali la formazione-

informazione delle maestranze, la manutenzione dei mezzi produttivi o la conservazione di materiali i quali 

assumono il significato di fattori di sicurezza. Le caratteristiche organizzative e di durata di un ciclo produttivo 

edilizio suggeriscono poi di completare e contestualizzare la valutazione dei rischi sulla scorta del P.O.S. 

redatto dalle Imprese alla luce delle proprie capacità tecniche e risorse umane. 
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Dunque, mentre per quanto riguarda la pericolosità intrinseca delle attrezzature e dei mezzi d’opera è possibile 

sviluppare valutazioni simili a quelli di una linea di produzione industriale, ad esempio per quanto riguarda 

la loro manutenzione, nel settore della cantieristica civile assume un peso assai rilevante la possibilità 

dell’errore umano sotto una grande molteplicità di aspetti: scelta errata delle attrezzature, loro uso scorretto, 

rimozione delle protezioni ne costituiscono alcuni esempi. L’impossibilità pratica di dominare tutti i micro 

ed i macro collegamenti di causalità a monte di un possibile infortunio, rendono praticamente impossibile il 

ricorso a metodi deterministici per la valutazione del rischio. Può allora essere significativo riferirsi ad una 

valutazione soggettiva della probabilità, da intendersi come la misura della fiducia che un soggetto attribuisce 

al verificarsi di un certo evento, frutto dell’elaborazione e della maturazione personale di un insieme di 

informazioni qualitative e quantitative sulle cause e sui meccanismi che possono determinarlo. Le valutazioni 

del rischio in se stesso e del rischio residuo sono state espresse organicamente, con altre analisi del rischio 

nelle allegate schede di rischio in riferimento alle caratteristiche dell’ambiente ed alla natura dei lavori. 

5 SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE, PROCEDURE, 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 

Le scelte operate nel presente piano di Sicurezza e Coordinamento sono fatte in riferimento all’area di cantiere, 

all’organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e descritti più analiticamente nei seguenti paragrafi. 

5.1 AREA DI CANTIERE 

L’analisi effettuata è basata sugli elaborati grafici e sulla documentazione di supporto che sintetizzano le aree 

di cantiere e le conseguenti scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive 

per eliminare o ridurre al minimo i rischi lavorativi. 

5.2 ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Sono stati presi in considerazione i seguenti elementi: 

a) la recinzione del cantiere

b) i servizi igienico – assistenziali

c) le aree uffici

d) la viabilità principale del cantiere e le modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali

e) gli impianti di alimentazione e le reti principali di elettricità, acqua, gas, ed energia di

qualsiasi tipo
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f) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche

g) la dislocazione delle zone di carico e scarico

h) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali

i) zone di deposito rifiuti

j) le zone di deposito dei materiali con pericolo d’incendio o di esplosione

5.3 LAVORAZIONI 

Le lavorazioni sono prese in considerazione ed analizzate in diversi momenti della redazione di questo Piano 

di Sicurezza e Coordinamento in quanto elemento tra i più rilevanti a produrre rischi per i lavoratori 

impegnati nella realizzazione dell’opera. 

Si fa quindi riferimento a quanto riportato nel fascicolo a schede delle prescrizioni per il processo costruttivo, 

e nel Capitolo I e relativa analisi delle interferenze – cronoprogramma, con la più dettagliata suddivisione 

dell’opera in fasi e sottofasi di lavoro, per effettuare una precisa analisi dei rischi presenti nelle lavorazioni e 

considerati nello studio delle scelte progettuali. Si sono inoltre particolarmente presi in considerazione i 

seguenti elementi: 

a) rischio di seppellimento

b) rischio di annegamento

c) rischio di caduta dall’alto di persone o materiali

d) rischio di investimento da veicoli circolanti nell’area di cantiere

e) rischio di elettroconduzione

f) rischio rumore e vibrazioni

g) possibili rischi di incendio o esplosione

h) sbalzi successivi di temperatura

i) rischio dall’uso di sostanze chimiche
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A maggior chiarimento e completamento dell’analisi effettuata si riportano di seguito gli elaborati grafici, 

oltre alle descrizioni approntate nel fascicolo a schede delle prescrizioni per il processo costruttivo, che 

sintetizzano le lavorazioni di cantiere e le conseguenti scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le 

misure preventive e protettive per eliminare o ridurre al minimo i rischi di lavoro. 

 

La redazione di questo Piano di Sicurezza e Coordinamento, è articolata attraverso i momenti fino a qui 

sviluppati di individuazione, analisi e valutazione dei rischi, nella realizzazione dell’opera, riferiti all’area ed 

all’organizzazione del cantiere, alle lavorazioni ed alle loro interferenze. 

 

Quanto fin qui analizzato porta ad evidenziare, tra l’altro, l’analisi delle interferenze tra le lavorazioni mediante 

il cronoprogramma riportato Capitolo I che tiene conto dei tempi di esecuzione delle fasi lavorative, della 

quantità degli addetti necessari per l’esecuzione delle fasi e delle sovrapposizioni tra le diverse fasi. 

 

Tra le diverse chiavi di lettura di questo strumento di pianificazione emergono i punti critici, sia per 

sovrapposizione di fasi lavorative sia per concentrazione di addetti, nei quali sarà obbligatorio concentrare 

l’attenzione sull’applicazione delle misure preventive e delle misure protettive specifiche predisposte in questo 

Piano e dalle normative vigenti in generale. 

Emergono dalla lettura del cronoprogramma alcuni blocchi riflettenti fasi lavorative logiche, sequenziali, 

programmatiche del cantiere che potranno essere oggetto di proposta di modifica da parte dell’Appaltatore nel 

proprio Piano Operativo di Sicurezza anche in funzione delle attrezzature, maestranze e capacità operative 

dell’Appaltatore stesso. 

 

L’attuazione delle misure di sicurezza e prevenzione porta, se impossibile eliminare i rischi, quantomeno a 

ridurli il più possibile. Le Prescrizioni Operative ottenute dalla analisi dei rischi individuati nella realizzazione 

delle opere di questo cantiere, riportano le misure preventive protettive oltre ai Dispositivi di Protezione 

individuali, obbligatori da utilizzare. 

 

Le Prescrizioni Operative elaborate riguardano le fasi del cantiere e della esecuzione dei lavori e data la 

quantità di situazioni riscontrate sono state riunite in schede ed allegate in un fascicolo a parte. Questa forma 

grafica è funzionale sia a non appesantire la seguente relazione sia ad un utilizzo di cantiere delle schede stesse 

che depositate in cantiere potranno essere fotocopiate o staccate per la consegna e istruzione dei lavoratori 

nelle diverse fasi operative. 
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6 COORDINAMENTO USI COMUNI 
Le analisi condotte portano ad affermare che la pianificazione dei lavori finalizzata alla sicurezza prevede 

un’impresa per i lavori civili di apprestamento del cantiere e di realizzazione delle piste di accesso e delle 

piazzole per le gru, un’impresa per la realizzazione delle fondazioni, delle torri e dell’impiantistica specifica 

degli aerogeneratori, e di un’impresa per la realizzazione degli elettrodotti interrati, della cabina di consegna 

e degli impianti elettrici necessari al collegamento alla rete nazionale. Pertanto è previsto un limitato uso 

comune, tra diverse Imprese, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione 

collettiva; infatti le caratteristiche intrinseche dell’opera da realizzare, richiedono che le Imprese coinvolte nel 

processo costruttivo e le attività svolte da queste operino in fasi successive e in settori ben determinati e 

specialistici con attrezzature specifiche e personali 

 
 

7 COOPERAZIONE, COORDINAMENTO E INFORMAZIONE 
Nella realizzazione dell’opera non è possibile stabilire con certezza a priori il numero e la qualità degli attori 

che saranno presenti nel cantiere essendo questi dipendenti dalla volontà della committenza e volontà degli 

Appaltatori. Sono invece sicuramente predeterminabili i vincoli operativi e compartimentali di sicurezza 

che saranno applicati indipendentemente dalle variabili quantitative e qualitative delle maestranze addette alla 

realizzazione dell’opera. 

Le modalità prioritarie sono le seguenti: 

7.1 MISURE DI PREVENZIONE 

A seguito della valutazione di cui si è detto nel capitolo D, dovrà essere continuamente verificato, in relazione 

allo stato dei lavori, che tutte le misure di prevenzione richiamate nelle SCHEDE siano coerenti, applicabili e 

realmente attuate. 

In particolare, per le esposizioni dei lavoratori a sostanze e preparati pericolosi, ad agenti fisici, biologici e 

cancerogeni dovranno essere adottate tutte le misure e verifiche precisate nelle specifiche SCHEDE DI 

RISCHIO. 

Tutti i rischi dovranno essere tenuti sotto controllo, ad un livello accettabile, conformemente alla disciplina 

legislativa. 
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7.2 SEGNALETICA DI SICUREZZA E SALUTE 

Dovrà essere utilizzata, nei locali e nei posti di lavoro, la segnaletica di sicurezza e salute, prevista dal Sistema 

di gestione, dalle schede allegate al presente PSC e dalla normativa applicabile. 

I cartelli ed i segnali dovranno essere esposti in maniera da attirare in modo rapido e facilmente comprensibile 

l’attenzione su oggetti e situazioni che possono provocare determinati pericoli. 

In nessun caso la segnaletica potrà essere sostituita da altro tipo di segnalazione, compresi semplici ordini 

orali, o potrà sostituire le necessarie misure di protezione, ovvero laddove se ne venga a creare l’esigenza 

questa costituirà condizione eccezionale e come tale gestita con carattere di emergenza in sede di 

coordinamento. 

L’impiego della segnaletica di sicurezza necessaria comporta, ai fini della sua efficacia, obblighi di formazione 

di cui si daranno in seguito i riferimenti sui contenuti e sulle modalità di somministrazione. 

7.3 COORDINAMENTO 

L’attività di coordinamento per gli aspetti di Prevenzione e di Protezione dovrà essere organizzata dal 

Coordinatore in materia di Sicurezza per l’Esecuzione dei lavori tra i Datori di Lavoro, compresi i lavoratori 

autonomi interessati all’esecuzione delle lavorazioni e ogni altra parte interessata. 

Il coordinamento non si limiterà alle sole riunioni periodiche ma assumerà posizione trasversale nei confronti 

delle attività anche mediante: 

– le autorizzazioni di accesso agli impianti;

– l’individuazione congiunta delle interferenze presenti tra i vari lavori da svolgere nell’area assegnata;

– la consegna delle aree;

– le riunioni per l’approfondimento e la verifica dell’efficacia e della congruità delle misure proposte e/o adottare;

– le disposizioni e il conseguente adeguamento dei singoli Piano Operativo di Sicurezza.

- L’aggiornamento del PSC al recepimento e/o integrazione dei POS.
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7.4 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI DA FORNIRE 

A seguito della valutazione, per i rischi che non potranno essere evitati con altri mezzi, ciascun Datore di 

Lavoro dovrà fornire in maniera preventiva ai lavoratori i dispositivi di protezione individuale - DPI- indicati 

nelle prescrizioni operative nonché, in maniera tempestiva, i DPI ritenuti necessari per situazioni non previste. 

È precisa responsabilità di ogni Datore di Lavoro garantire il corretto e adeguato mantenimento, la pulizia e 

l’adeguata manutenzione di tutti i DPI in uso dal proprio personale comprese le immediate sostituzioni a fronte 

di usura o smarrimento. 

7.5 REQUISITI DEI DPI 

I DPI dovranno essere conformi alle singole Valutazioni dei Rischi e al D.Lgs. 81/2008. 

Tutti i dispositivi di protezione individuale dovranno inoltre tenere conto delle esigenze ergonomiche e delle 

prescrizioni indicate dal Medico Competente nell’Idoneità alla Mansione di ogni lavoratore ovvero all’attività 

che è chiamato a svolgere anche in relazione alle condizioni logistiche e meteoclimatiche. 

7.6 MODALITA’ DI MANUTENZIONE DEI DPI 

I DPI dovranno essere mantenuti in efficienza mediante manutenzioni, riparazioni e sostituzioni. 

Essi dovranno essere destinati ad uso personale. Qualora sia ammesso l’uso da parte di più persone dello 

stesso DPI e le circostanze lo richiedano, si dovranno prendere tutte le misure adeguate per garantire adeguati 

livelli di igiene e sicurezza per tutti gli utilizzatori. 

7.7 FORMAZIONE DEI LAVORATORI 

Ciascun datore di lavoro dovrà svolgere, nei riguardi dei lavoratori adeguata e documentata 

formazione su: 

- rischi connessi all’attività del cantiere in generale;
- rischi specifici cui sono esposti in relazione alle mansioni svolte e alle normative di sicurezza;
- pericoli connessi all’uso delle sostanze e preparati pericolosi con particolare riferimento

alla esposizione ad agenti fisici, cancerogeni e biologici;

- pericoli gravi ed imminenti, procedure di primo soccorso, prevenzione incendi, piano di
emergenza;

- misure e attività di prevenzione e di protezione adottate;
- ogni attrezzatura di lavoro;
- ogni misura adottata riguardo alla segnaletica di sicurezza;
- ogni DPI utilizzato;
- movimentazione manuale dei carichi;
- uso dei videoterminali;
- responsabile del Servizio di prevenzione e di protezione;
- addetti procedure di prevenzione incendi, primo soccorso, evacuazione;
- medico competente.
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Il committente anche attraverso il Responsabile dei Lavori comunicherà alle imprese esecutrici ed ai lavoratori 

autonomi i nominativi dei riferimenti per gli aspetti di Sicurezza. 

Il committente ovvero il Responsabile dei Lavori comunicherà l’elenco dei documenti che dovranno essere 

prodotti da ogni impresa esecutrice, le modalità e i tempi di trasmissione e le modalità e i tempi per l’emissione 

del permesso di ingresso in Cantiere emesso dal Responsabile Lavori a valle della verifica del materiale 

sottoposto. 

Ciascun datore di lavoro dovrà assicurare a ogni lavoratore una formazione adeguata, da svolgersi durante 

l’orario di lavoro, su: 

- materia di sicurezza e di salute con particolare riferimento al proprio posto di lavoro e alle proprie

mansioni;

- attrezzature di lavoro;

- dispositivi di protezione personale;

- attrezzature munite di videoterminale;

- movimentazione manuale dei carichi;

- esposizione ad agenti cancerogeni, biologici e fisici;

- segnaletica di salute e sicurezza.

La suddetta formazione, che non può comportare oneri economici a carico dei lavoratori, dovrà avvenire in 

collaborazione con l’apposito Organismo paritetico territoriale tra le Organizzazioni Sindacali dei datori di 

lavoro e dei lavoratori. 

Alla formazione, che dovrà essere svolta in occasione dell’assunzione, del trasferimento o cambiamento di 

mansioni, dell’introduzione di nuove attrezzature di lavoro o di nuove tecnologie, di nuove sostanze e preparati 

pericolosi, provvede l’impresa mediante programma, di 8 ore così come stabilito dall’allegato 16 del 

contratto 5 luglio 1995 dell’edilizia, comprendente almeno gli argomenti precisati dall’art.1 del 

D.M. 16 gennaio 1997 - G.U.n.27 del 3 febbraio 1997.



Committente: ERG Eolica San Vincenzo S.r.l. Progettazione: Mate System Srl - Via Goffredo Mameli, 5  
70020   Cassano delle Murge (BA) - Ing. Francesco Ambron 

Cod. elab.: R_2.22 Tipo:  PPSC Formato: A4 
Data: 1/08/2023 Scala: n.a. 

Pagina 17 di 20 

8 ORGANIZZAZIONE SERVIZI EMERGENZA 

8.1. PRIMO SOCCORSO 

All’interno del cantiere saranno realizzati presidi per prestare le azioni di Primo Soccorso. I presidi saranno 

attrezzati con kit di medicazione composti secondo le indicazioni della norma e con le indicazioni per la 

gestione del piano di emergenza. Le indicazioni dovranno fornire semplici ed immediate istruzioni: 

- sulla classificazione dell’emergenza,

- sulle azioni immediate da compiere,

- sui numeri da contattare per comunicare l’evento e chiedere supporto

- sulle modalità con cui effettuare le comunicazioni

In oltre dovrà essere riportata una cartografia che fornisca indicazioni utili alla gestione dell’emergenza. 

8.2 PREVENZIONE INCENDI 

In assenza di un’autorizzazione specifica, nel cantiere è vietato detenere e/o utilizzare sostanze chimiche, 

liquidi infiammabili, comburenti, esplosivi e apparecchiature che possano produrre rilasci di energia chimico 

fisica tali da creare i presupposti per l’avvio e/o il mantenimento di un incendio o di un’esplosione o di 

condizioni equivalenti (es: gas criogeni, …). 

La detenzione e l’uso di quanto sopra esposto potrà avvenire solo ed esclusivamente a valle di esplicita 

autorizzazione da parte del Responsabile Lavori e/o del CSE e comunque nel pieno e continuo rispetto delle 

prescrizioni indicate dal PSC, dal POS, dal Sistema di gestione HSSE e in conformità alle norme applicabili. 

È responsabilità degli affidatari far si che ciascuna area sia sempre dotata di adeguati sistemi di estinzione 

basati su dispositivi manuali (estintori) e/o dispositivi semiautomatici ed automatici. 

È responsabilità degli affidatari procedere alla scelta dei principi estinguenti e al dimensionamento delle 

capacità estinguenti che dovranno essere coerenti con il rischio protetto e con le caratteristiche degli 

utilizzatori. Le scelte proposte dovranno essere sottoposte all’RL e al CSE tramite specifica relazione o 

tabella. Il posizionamento la natura e la tipologia dei mezzi di estinzione dovrà essere: nota, evidente, tale da 
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garantirne la fruibilità senza l’introduzione di ulteriori pericoli e riportata sui piani di gestione delle 

emergenze che dovranno risultare costantemente aggiornati. 

È responsabilità degli affidatari delle aree garantire un adeguato mantenimento dei mezzi di estinzione e di 

lotta agli incendi predisponendo e curandone le verifiche periodiche e le revisioni. L’evidenza dovrà essere 

garantita da specifici contratti e dai registri che dovranno essere sempre disponibili presso il cantiere e 

costantemente aggiornati. 

8.3 SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI 

In misura adeguata e logisticamente sistemati in maniera coerente con la pianificazione delle attività intesa 

come consistenza del gruppo di lavoro, turnazione e distanza dall’area di lavoro dovranno essere predisposte 

strutture in grado di assolvere alle seguenti funzioni: 

a) Spogliatoi con armadietti

b) lavandini e docce

c) bagni

d) aree per l’assunzione dei pasti (no preparazione)

e) parcheggio mezzi privati
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9 STIMA DEI COSTI 
Il presente capitolo elenca i costi per la sicurezza da sostenere per garantire, per tutta la durata dei lavori di 

cui al presente piano, il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 

lavoratori. 

Per la stima dei costi relativi ai contenuti del presente Piano di sicurezza e di coordinamento si dovrà fare 

riferimento ai seguenti elementi: 

- Organizzazione del cantiere: recinzioni, impianti, macchine e attrezzature; baraccamenti, aree stoccaggio

materiali, viabilità; servizi igienico-assistenziali, sanitari, di primo soccorso, di prevenzione incendi, smaltimento

rifiuti;

- Procedimento per l’individuazione e la valutazione dei rischi: analisi modalità di esecuzione dei lavori,

impiego di materie e prodotti pericolosi, movimentazione materiali, posti di lavoro in elevazione e/o in profondità;

- Misure di prevenzione e di protezione da adottare: opere provvisionali, segnaletica di salute e sicurezza;

azioni di coordinamento; dispositivi di protezione individuali;

- Programma di miglioramento delle misure di prevenzione e protezione: adeguamento dei piani,

prevenzione aggiuntiva e sostitutiva.

Di seguito si riportano nello specifico gli elementi da considerare per la stima dei costi della sicurezza: 

1. Recinzione area di cantiere, compreso montaggio in opera e successiva rimozione, ed ogni rimozione

temporanea per esigenze operative;

2. Baraccamento per uso spogliatoio, refettorio, uffici, con impianti semplici di illuminazione e prese

elettriche, con allacciamento alle linee di alimentazione e di scarico.

3. Elemento prefabbricato contenente wc, doccia, lavabo, scaldabagno elettrico, collegamento a

fognatura esistente, alla rete acqua, alla rete elettrica di cantiere;

4. Segnaletica stradale ed antinfortunistica.

5. Fornitura e posa di estintore omologato tipo A, B,C, comprese verifiche periodiche e cartello indicatore.
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6. Impianto elettrico da cantiere, quadro generale, interruttore magnetotermico differenziale,

alimentazione con cavo tripolare, collegamento a terra con cavo in rame isolato, interruttore generale in

prossimità del punto di consegna.

7. Impianto di terra per cantiere medio: collegamento equipotenziale con conduttore in rame isolato e

sistema disperdente con treccia interrata, compreso scavo e reinterro

8. Dispositivi di Protezione Individuale, dotazione d’Impresa, quota parte per usura, rottura, scadenza, etc.,

costituiti a puro titolo esemplificativo e non esaustivo da tuta, casco di protezione, scarpe antinfortunistiche,

stivali, occhiali protettivi, maschera facciale, mascherina filtrante, imbracatura di sicurezza, dispositivi

anticaduta, cuffie antirumore, guanti nelle diverse funzioni di utilizzo.

9. Partecipazione del Direttore di Cantiere a riunioni per la sicurezza.

10. Partecipazione del Capo Cantiere ai sopralluoghi con il Coordinatore in fase di esecuzione.

11. Verifica settimanale delle macchine, delle attrezzature e delle opere provvisionali.
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Scheda n°1 FASI OPERATIVE CODICE FO.AI.09 
FASE N° 5.1 Scavi e rinterri Area Lavorativa: B 

CATEGORIA: ALLACCIAMENTI IMPIANTI 
FASE OPERATIVA: SCAVO TRINCEE A PROFONDITÀ INFERIORE A M. 1,50 

Schede attività elementari 
collegate: 

AE002 TRASPORTO MATERIALI CON MEZZO MECCANICO 
Trasporto di materiali eseguito da autocarro con relativo carico e 
scarico effettuato con mezzi meccanici. 

Schede attività elementari 
collegate: 

AE023 ARMATURA PROVVISIONALE DELLO SCAVO 
Infissione di palancole o armatura con tavole verticali ed orizzontali 
o pannelli dello scavo, necessarie per lavorare in sicurezza
all'interno dello stesso, trasportate e movimentate con gru/autogrù

Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

ATTREZ001 AUTOCARRI - DUMPER 
Sono automezzi utilizzati per il trasporto all'interno del cantiere o su 
strada di materiale quale terra, sabbia, cemento ecc. 

Macchine ed attrezzature mini escavatore, mini pala meccanica, eventuale pompa sommersa, eventuali casseri 
componibili prefabbricati, utensili d'uso comune, autocarro 

Rischi per la sicurezza: investimento 
contatto con le macchine operatrici 
ribaltamento dei mezzi 
proiezione di pietre o di terra caduta delle persone 
seppellimento, sprofondamento 
infezioni da microrganismi 
caduta di materiali nello scavo fumi 
vapori 
polveri 
movimentazione manuale dei carichi 
rumore 

Dispositivi di Protezione - Casco
Individuali (DPI): - Guanti

- Otoprotettori (in presenza di rumore)
- Indumenti protettivi e rifrangenti (in presenza di traffico)
- Scarpe di sicurezza

Prescrizioni esecutive: Prima di effettuare lo scavo, gli operatori verificano che l'area di lavoro sia opportunamente 
delimitata, con nastro di segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata. 
Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le 
manovre effettuate dai mezzi. 
Prima di iniziare i lavori deve essere effettuato un sopralluogo più accurato per rilevare la 
presenza nell'area interessata dai lavori di pericoli intrinseci al cantiere, quali i 
sottoservizicittadini (condutture gas e acqua, linee elettricità area o interrata, telefono, …), 
interferenti con le operazioni da eseguire. 
Adottare le precauzioni previste per escavazioni nelle immediate vicinanze di corpi di 
fabbrica esistenti. 
Predisporre vie obbligatorie di transito per i mezzi di scavo e di trasporto e regolamentarne il 
traffico. 
Se necessario, il fondo delle vie di transito deve essere costituito da massicciata 
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Scheda n°1 FASI OPERATIVE CODICE FO.AI.09 
opportunamente livellata e costipata. 
La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di lavoro deve essere opportunamente regolata, 
evitando, se possibile, il doppio senso di marcia. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di 
impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei 
carichi pesanti ed ingombranti. 
L'operatore addetto posiziona l'escavatore in prossimità dello scavo da realizzare e lo rende 
stabile tramite gli stabilizzatori, a meno che non è su cingoli. 
L'autocarro si posiziona lateralmente al cumulo di terra da allontanare. 
L'operatore addetto all'escavatore, coadiuvato dall'altro al suolo che sorveglia, carica sul 
cassone il materiale. 
A carico avvenuto l'operatore addetto all'autocarro mette il mezzo in assetto di viaggio, 
coadiuvato dall'aiutante a terra. 
Controllare la portata dei mezzi di trasporto e non sovraccaricarli. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Se l'escavatore è utilizzato per il sollevamento dei casseri tramite ganci o altri dispositivi di 
trattenuta del carico deve essere omologato anche come autogrù. 
Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici vietare la presenza degli operai nel campo di 
azione della macchina operatrice e sul ciglio superiore del fronte d'attacco. 
Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Se le condizioni di 
lavoro obbligano a tale deposito è necessario provvedere all'armatura delle pareti dello scavo. 
In caso di formazione di polvere eccessiva bagnare il terreno. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di 
ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
Per l'accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale a mano di tipo regolamentare, 
ancorate e sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso. 
Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza non 
inferiore a cm 60 per il passaggio di sole persone e di cm 120 per il passaggio anche di 
materiali) munite di parapetti regolamentari con arresto al piede su entrambi i lati. 
Lo scavo, se lasciato incustodito, deve essere segnalato con idonei cartelli monitori e 
circoscritto con opportuni tavolacci per impedire eventuali cadute all'interno. 
In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile, guanti, mascherine antipolvere. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Alto; Indice Frequenza :Media; Livello del rischio : Alto 
Allegato 
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Scheda n°2 FASI OPERATIVE CODICE FO.EL.001 
FASE N°   5.2 
FASE N°   6.3 

Stesa cavi elettrici 
Montaggio quadri elettrici 

Area Lavorativa: B 
Area Lavorativa: A 

 
CATEGORIA: IMPIANTI ELETTRICI 
FASE OPERATIVA: ALLACCIAMENTI 

 

Schede attività elementari 
collegate: 

  

Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 
Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

ATTREZ017 

ATTREZ097 

UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
 
TRABATTELLO 
Trabattello leggero con altezza fino a 4 m 

Macchine ed attrezzature Attrezzi d'uso comune, ponti mobili, scale a mano e trabatelli;filettatrici elettriche o a mano, 
mastici e collanti. 

Rischi per la sicurezza: - Folgorazione 
- Fornitura elettrica in luogo non adeguato 
- Grado di protezione degli involucri non adeguato 
- Giunzioni o derivazioni realizzate non a regola d'arte 
- Protezione meccanica dei cavi non adeguata 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

- Guanti 
- Casco 
- Scarpe di sicurezza 

Prescrizioni esecutive: - Divieto di lavorazione su impianti elettrici e quadri sotto tensione 
- Fornitura elettrica posizionata in luogo asciutto e protetta dagli agenti atmosferici (grado di 
protezione adeguato) 
- Utilizzare involucri con grado di protezione adeguato al tipo ed al luogo in cui devono 
essere installati 
- Le giunzioni e le derivazioni devono essere realizzate all'interno di apposite scatole di 
derivazione (grado di protezione adeguato) con l'ausilio di morsetti a mantello 
- I cavi devono essere protetti dagli urti meccanici e posizionati in maniera conforme a 
quanto previsto dalle norme CEI 
- Prima di collegare un impianto elettrico alla rete di alimentazione occorre controllare che 
l'impianto stesso sia realizzato a regola d'arte ed in maniera conforme alle vigenti normative 
CEI, siano essi impianti fissi o provvisori, le norme devono comunque essere rispettate 
- L'installatore che collega un impianto non adeguato alla rete di alimentazione, è 
responsabile per eventuali incidenti a cose e persone che dovesse derivare dal mancato 
controllo o realizzazione dell'impianto a regola d'arte ed in maniera conforme con le vigenti 
norme CEI, la responsabilità è civile e penale in base alle legge 37/2008 
- L'alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei 
dispositivi di protezione. 
- Utilizzare utensili a doppio isolamento (Cl II) 
- I cavi devono essere a norma CEI di tipo adatto per posa mobile.Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici 
-Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli superiori a 
2 metri, per la presenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari 
- La salita e la discesa dal piano di lavoro devono avvenire tramite regolamentari scale a 
mano. Bloccare le ruote dei ponti mobili durante le operazioni.È vietato lavorare su un 
singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato utilizzare, come appoggio delle 
tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna 
- Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità 
antisdrucciolevoli. Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. Verificare 
l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala. 
- Posizionare le scale e verificarne la stabilità prima di salire.Usare le scale doppie in 
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Scheda n°2 FASI OPERATIVE CODICE FO.EL.001 
 posizione completamente aperta.Non usare le scale semplici come piani di lavoro senza aver 

adottato idonei sistemi anticaduta. 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08, L. 186/68, NORME CEI 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Media; Livello del rischio : Lieve 
Allegato  
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Scheda n°3 FASI OPERATIVE CODICE FO.EL.002 
FASE N° 6.2 Posa apparecchiature di comando Area Lavorativa: A 

 
CATEGORIA: IMPIANTI ELETTRICI 
FASE OPERATIVA: APPARECCHI DI COMANDO, INTERRUTTORI, PRESE E SPINE 

 

Schede attività elementari 
collegate: 

  

Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 
Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

ATTREZ017 

ATTREZ097 

UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
 
TRABATTELLO 
Trabattello leggero con altezza fino a 4 m 

Macchine ed attrezzature Attrezzi d'uso comune, ponti mobili, scale a mano e trabatelli; trapano, filettatrici elettriche o 
a mano, cacciaviti, spellafili. 

Rischi per la sicurezza: - Rischio di entrare in contatto con parti in tensione 
- Cadute dall'alto per l'uso della scala a mano e del trabattello 
- Elettrocuzione 
- Caduta di attrezzi 
- Lesioni alle mani 
- Ferimenti dovuti ad arnesi da taglio utilizzati per adeguare alle dimensioni richieste 
l'alloggiamento della cassetta. 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

- Guanti 
- Casco 
- Scarpe di sicurezza 

Prescrizioni esecutive: - Installare prese e spine adeguate al luogo ed alla posa rispettando il grado di protezione 
meccanica, controllare che gli involucri delle prese e delle spine non siano deteriorati, in tale 
caso provvedere alla sostituzione 
- Non è consentito manomettere il blocco meccanico delle prese interbloccate 
- L'installazione di spine e prese deve essere adeguata al tipo di posa ed al luogo (grado di 
protez.) 
- L'utilizzo di prese e spine si distingue a seconda che si debbano usare in ambiente 
industriale o in ambiente domestico 
- Per l'utilizzo in ambiente industriale le prese e le spine devono avere delle caratteristiche 
adeguate, cioè grado di protezione meccanica, fusibili, interblocco meccanico, fissaggio tra 
spina e presa garantito da apposita ghiera 
- Per l'utilizzo domestico delle prese e delle spine devono avere le seguenti caratteristiche: 
grado di protezione meccanica, inaccessibilità degli alveoli per le prese, dimensioni e passi 
tra alveoli come descritto nelle tabelle CEI-UNEL 
- Verificare preventivamente l'eventuale presenza di servizi (tubazioni, cavi, ecc.) 
- Se l'altezza del lavoro è superiore a 2 m., devono essere utilizzati trabatelli con postazione 
superiore dotata di parapetto perimetrale. 
- Prima dell'utilizzo dei trabatelli controllarne la corretta stabilizzazione della base. 
- Curare la corretta inclinazione della scala durante l'uso, posizionando il piede della scala ad 
1/4 della lunghezza della stessa; vietare l'utilizzo della scala oltre il terzultimo piolo, se 
necessario ricorrere a scala più lunga. 
- Utilizzare utensili ed attrezzature in buono stato per eseguire i montaggi. 
- Eliminare gli utensili difettosi od usurati; vietare l'uso improprio degli utensili; 
programmare una sistematica manutenzione preventiva degli utensili. 
- Utilizzare gli eventuali ponti mobili con ruote bloccate durante le operazioni. 
- Durante il lavoro su scale, gli utensili non utilizzati devono essere tenuti in guaine o 
assicurati in modo da impedirne la caduta 
- Utilizzare scale a mano con pioli incastrati ai montanti con estremità antisdrucciolo 
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Scheda n°3 FASI OPERATIVE CODICE FO.EL.002 
 - Verificare l'esistenza dell'impianto di terra prima dell'uso delle attrezzature elettriche; è 

permesso derogare dall'obbligo della presenza della rete di terra utilizzando utensili con 
doppio isolamento. 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08, L. 186/68, NORME C 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Media; Livello del rischio : Lieve 
Allegato  
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Scheda n°4 FASI OPERATIVE CODICE FO.EL.003 
FASE N° 6.1 Posa cavi elettrici Area Lavorativa: A 

 
CATEGORIA: IMPIANTI ELETTRICI 
FASE OPERATIVA: CANALETTE PORTACAVI 

 

Schede attività elementari 
collegate: 

  

Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 
Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

ATTREZ017 

ATTREZ097 

UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
 
TRABATTELLO 
Trabattello leggero con altezza fino a 4 m 

Macchine ed attrezzature Attrezzi d'uso comune, ponti mobili, scale a mano e trabatelli; tagliatubi, trapano, tracciatrici, 
filettatrici elettriche o a mano, piegatubi, saldatrice ossiacetilenica; mastici e collanti 

Rischi per la sicurezza: - Rischio di entrare in contatto con parti in tensione 
- Cadute dall'alto per l'uso della scala a mano e del trabattello 
- Elettrocuzione 
- Caduta di attrezzi 
- Lesioni alle mani 
- Ferimenti dovuti ad arnesi da taglio 
- Irritazioni cutanee 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

- Guanti 
- Casco 
- Scarpe di sicurezza 

Prescrizioni esecutive: - Posizionare i cavi in modo da evitare danni per urti e usura meccanica. 
- Verificare preventivamente l'eventuale presenza di servizi (tubazioni, cavi, ecc.) 
- In caso di lavoro sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona di 
lavoro, apporre un cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte le 
parti che possono interferire con la zona di lavoro. 
- Nell'esecuzione di piccoli scavi per il collocamento dei conduttori, gli addetti dovranno 
prestare attenzione al pericolo di caduta degli stessi, sia rispetto alla propria persona, che 
rispetto agli altri lavoratori presenti, prendendo tutte le precauzioni possibili; nel caso di 
danneggiamenti accidentali dei conduttori, segnalare immediatamente la situazione al 
capocantiere. 
- Evitare il contatto con i collanti, in caso di contatto lavare con acqua e sapone. 
- Usare scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità 
antisdrucciolevoli. Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. Verificare 
l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala. 
- Posizionare le scale e verificarne la stabilità prima di salire. Usare le scale doppie in 
posizione completamente aperta. Non usare le scale semplici come piani di lavoro senza aver 
adottato idonei sistemi anticaduta 
- Non utilizzare scale a mano per l'esecuzione delle tracce in elevato: la lavorazione richiede 
un luogo di lavoro sicuro e protetto sul vuoto. 
- Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli superiori a 
2 metri, per la presenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari. 
- Utilizzare gli eventuali ponti mobili con ruote bloccate durante le operazioni. 
- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dall'intervento. 
- Durante il lavoro su scale, gli utensili non utilizzati devono essere tenuti in guaine o 
assicurati in modo da impedirne la caduta 
- Utilizzare scale a mano con pioli incastrati ai montanti con estremità antisdrucciolo 
- Verificare l'esistenza dell'impianto di terra prima dell'uso delle attrezzature elettriche; è 
permesso derogare dall'obbligo della presenza della rete di terra utilizzando utensili con 
doppio isolamento 
- La sezione utile della canaletta deve essere tale da permettere una agevole installazione o 
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Scheda n°4 FASI OPERATIVE CODICE FO.EL.003 
 rimozione dei cavi. 

- Tubi incassati nella muratura o sotto intonaco devono avere per quanto possibile percorsi 
paralleli od ortogonali agli spigoli della muratura; i tubi devono essere distanziati in modo da 
consentire l'installazione e l'accessibilità degli accessori. 
- Per i cavi in posa su parete, i tasselli di supporto devono essere opportunamente dosati e 
distanziati e gli intervalli tra di essi non devono comunque superare i 2 metri; tali tasselli 
devono essere tali da sostenere, oltre al peso del cavo, gli eventuali carichi aggiuntivi che 
possono verificarsi durante l'installazione, la manutenzione e l'esercizio (dilatazioni 
termiche, sforzi elettrodinamici). 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08, L. 186/68, NORME CEI 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Media; Livello del rischio : Lieve 
Allegato  
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Scheda n°5 FASI OPERATIVE CODICE FO.EL.004 
FASE N°   6.1 
FASE N°   6.2 

Posa cavi elettrici 
Posa apparecchiature di comando 

Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: A 

 
CATEGORIA: IMPIANTI ELETTRICI 
FASE OPERATIVA: CASSETTE DI DERIVAZIONE 

 

Schede attività elementari 
collegate: 

  

Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 
Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

ATTREZ017 

ATTREZ097 

UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
 
TRABATTELLO 
Trabattello leggero con altezza fino a 4 m 

Macchine ed attrezzature Attrezzi d'uso comune, ponti mobili, scale a mano e trabatelli; trapano, filettatrici elettriche o 
a mano, cacciaviti, spellafili. 

Rischi per la sicurezza: - Rischio di entrare in contatto con parti in tensione 
- Cadute dall'alto per l'uso della scala a mano e del trabattello 
- Elettrocuzione 
- Caduta di attrezzi 
- Lesioni alle mani 
- Ferimenti dovuti ad arnesi da taglio utilizzati per adeguare alle dimensioni richieste 
l'alloggiamento della cassetta. 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

- Guanti 
- Casco 
- Scarpe di sicurezza 

Prescrizioni esecutive: - Verificare preventivamente l'eventuale presenza di servizi (tubazioni, cavi, ecc.) 
- Se l'altezza del lavoro è superiore a 2 m., devono essere utilizzati trabatelli con postazione 
superiore dotata di parapetto perimetrale. 
- Prima dell'utilizzo dei trabatelli controllarne la corretta stabilizzazione della base. 
- Curare la corretta inclinazione della scala durante l'uso, posizionando il piede della scala ad 
1/4 della lunghezza della stessa; vietare l'utilizzo della scala oltre il terzultimo piolo, se 
necessario ricorrere a scala più lunga 
- Utilizzare utensili ed attrezzature in buono stato per eseguire i montaggi 
- Eliminare gli utensili difettosi od usurati; vietare l'uso improprio degli utensili; 
programmare una sistematica manutenzione preventiva degli utensili 
- Rispettare gli standard riguardanti le colorazioni dei conduttori ed attenersi alla loro esatta 
numerazione 
- Utilizzare gli eventuali ponti mobili con ruote bloccate durante le operazioni 
- Durante il lavoro su scale, gli utensili non utilizzati devono essere tenuti in guaine o 
assicurati in modo da impedirne la caduta 
- Utilizzare scale a mano con pioli incastrati ai montanti con estremità antisdrucciolo 
- Verificare l'esistenza dell'impianto di terra prima dell'uso delle attrezzature elettriche; è 
permesso derogare dall'obbligo della presenza della rete di terra utilizzando utensili con 
doppio isolamento 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Media; Livello del rischio : Lieve 
Allegato  
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Scheda n°6 FASI OPERATIVE CODICE FO.EL.006 
FASE N° 6.5 Allaccio e avviamento Area Lavorativa: A 

 
CATEGORIA: IMPIANTI ELETTRICI 
FASE OPERATIVA: IMPIANTI DI PROTEZIONE SCARICHE ATMOSFERICHE 

 

Schede attività elementari 
collegate: 

  

Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 
Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

ATTREZ017 

ATTREZ097 

UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
 
TRABATTELLO 
Trabattello leggero con altezza fino a 4 m 

Macchine ed attrezzature Conduttori a marchio IMQ; cavi elettrici, attrezzature d'uso comune, scale a mano, trabatelli, 
autogrù, ponteggi di servizio. 

Rischi per la sicurezza: - Caduta dal tetto 
- Ferite alle mani per uso di attrezzi e trecce di rame 
- Possibilità di tagliarsi con mole ed attrezzi elettrici 
- Condizioni atmosferiche avverse 
- Caduta di materiali dal tetto a terra 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

- Guanti 
- Casco 
- Scarpe di sicurezza 

Prescrizioni esecutive: - Per evitare il rischio di cadute dal tetto occorre che il personale lavori con apposite 
imbracature e che venga ancorato tramite apposita fune a dei sostegni sul tetto (comignoli, 
parapetti ecc.) 
- Per evitare di ferirsi alle mani utilizzare appositi guanti ed attrezzi adeguati, evitare di girare 
i conduttori di rame a mani nude, utilizzare le apposite pinze 
- Durante la fase di utilizzo di attrezzi elettrici indossare l'apposita visiera o gli occhiali, 
nonché la normale dotazione di sicurezza standard 
- In caso di maltempo o manifestazioni temporalesche abbandonare il luogo di lavoro, in 
quanto se il lavoro di protezione delle scariche atmosferiche non è completato e collaudato 
non ci sono le necessarie condizioni di sicurezza 
- Se si lavora sul tetto o comunque su impalcature è vietato gettare qualsiasi tipo di materiali 
a terra, assicurarsi che gli attrezzi siano posati su apposite borse e che non sia possibile una 
loro caduta a terra- Durante la realizzazione degli impianti di protezione delle 
scariche atmosferiche, il rischio più elevato è sicuramente la possibilità di cadere a terra dal 
tetto o dalle scale o impalcature che si stanno utilizzando, pertanto si renderà necessario che i 
preposti all'esecuzione del lavoro, abbiano oltre che i mezzi di prevenzione personali 
standard anche un'apposita imbracatura, che li sorregga in caso che dovessero scivolare. 
- Il tetto già di per se è pericoloso, soprattutto nei periodi invernali, o in condizioni 
atmosferiche di mal tempo (nebbia, nevischio, pioggia ecc.), in queste situazioni attendere 
che le condizioni del tempo migliorino e ci siano tutti i presupposti per accedere con 
sicurezza al tetto 
- Verificare preventivamente l'eventuale presenza di servizi (tubazioni, cavi, ecc.) 
- I picchetti saranno posti a distanza non inferiore alla somma delle loro lunghezze; i 
dispersori di terra di protezione dalle scariche atmosferiche saranno collegati con i dispersori 
di terra di protezione dai contatti indiretti. 
- Attenersi alle norme di sicurezza connesse all'utilizzo dei normali attrezzi da lavoro 
(trabatelli stabilizzati, scale a mano correttamente inclinate, divieto dell'uso improprio degli 
usuali utensili, ecc.) 
- Non sono ammesse come dispersori per le scariche atmosferiche le tubazioni di gas, aria 
compressa e simili; sono invece ammesse, per impianti a tensione non superiore a 1000 Volt, 
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Scheda n°6 FASI OPERATIVE CODICE FO.EL.006 
 le tubazioni d'acqua, purché facciano parte di reti estese e l'attacco del conduttore di terra sia 

riportato a monte delle eventuali derivazioni. 
Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08, L. 186/68, NORME CEI 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Media; Livello del rischio : Lieve 
Allegato  
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Scheda n°7 FASI OPERATIVE CODICE FO.EL.008 
FASE N° 6.4 Impianto di terra Area Lavorativa: A 

 
CATEGORIA: IMPIANTI ELETTRICI 
FASE OPERATIVA: IMPIANTO DI MESSA A TERRA 

 

Schede attività elementari 
collegate: 

  

Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 
Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

ATTREZ017 

ATTREZ097 

UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
 
TRABATTELLO 
Trabattello leggero con altezza fino a 4 m 

Macchine ed attrezzature Conduttori e tubi di protezione a marchio IMQ; quadri elettrici a norma CEI; cavi elettrici, 
attrezzature d'uso comune, scale a mano. 

Rischi per la sicurezza: - Elettrocuzione 
- Cadute dall'alto 
- Caduta di attrezzi 
- Lesioni alle mani ed ai piedi durante l'infissione dei picchetti di terra 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

- Guanti 
- Casco 
- Scarpe di sicurezza 

Prescrizioni esecutive: - Verificare preventivamente l'eventuale presenza di servizi (tubazioni, cavi, ecc.) 
- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 
degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici.Per il sostegno del dispersore 
mantenersi a distanza di sicurezza mediante apposita attrezzatura. 
- Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento.Prestare attenzione alle 
segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 
- Il battitore deve operare su adeguato piano di lavoro rialzato 
- Fornire scale doppie o rialzi appositi per il battitore.Verificare l'efficacia, nelle scale doppie, 
del dispositivo che impedisce l'apertura della scala oltre il limite di sicurezza. 
- La scala deve poggiare su base stabile e piana.La scala doppia deve essere usata 
completamente aperta.Non lasciare attrezzi o materiali sul piano di appoggio della scala 
doppia.È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato 
utilizzare, come appoggio delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna. 
- Rispettare le istruzioni impartite per una esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata 
con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 
- L'impianto di terra sarà realizzato all'atto dell'installazione degli apparecchi elettrici. 
- I picchetti saranno posti a distanza non inferiore alla somma delle loro lunghezze; i 
dispersori di terra di protezione dai contatti indiretti saranno collegati con i dispersori di terra 
di protezione dalle scariche atmosferiche. 
- Le giunzioni tra i conduttori saranno ridotte al minimo indispensabile e protette contro la 
corrosione 
- I conduttori di terra devono essere protetti contro il danneggiamento ed il deterioramento; le 
loro connessioni alle parti metalliche da collegare a terra ed al dispersore devono essere 
eseguite mediante saldatura o serraggio con bulloni o con altri sistemi egualmente efficienti. 
- Non sono ammesse come dispersori per le prese di terra le tubazioni di gas, aria compressa 
e simili; sono invece ammesse, per impianti a tensione non superiore a 1000 Volt, le 
tubazioni d'acqua, purché facciano parte di reti estese e l'attacco del conduttore di terra sia 
riportato a monte delle eventuali derivazioni. 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08, L. 186/68, NORME CEI 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Media; Livello del rischio : Lieve 
Allegato  
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Scheda n°8 FASI OPERATIVE CODICE FO.EL.010 
FASE N° 4.2 Montaggio motore Area Lavorativa: A 

 
CATEGORIA: IMPIANTI ELETTRICI 
FASE OPERATIVA: INSTALLAZIONE DI APPARECCHIATURE 

 

Schede attività elementari 
collegate: 

  

Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 
Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

ATTREZ017 

ATTREZ097 

UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
 
TRABATTELLO 
Trabattello leggero con altezza fino a 4 m 

Macchine ed attrezzature Attrezzi d'uso comune, ponti mobili, scale a mano e trabatelli;filettatrici elettriche o a mano, 
mastici e collanti. 

Rischi per la sicurezza: - Possibilità di ferirsi con attrezzi 
- Possibilità di ferirsi con i fili di rame dei conduttori 
- Caduta da scale o ponteggi 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

- Guanti 
- Casco 
- Scarpe di sicurezza 

Prescrizioni esecutive: - Utilizzare i guanti ed attrezzi adeguati evitare di tenere le mani sotto l'azione dell'attrezzo 
- Per sguainare i conduttori utilizzare gli appositi sguaina cavi, evitare l'utilizzo di pinze, 
forbici o coltelli, non arrotolare i conduttori di rame con le mani ma usare le apposite pinze 
isolanti 
- Utilizzare sempre i guanti 
- Utilizzare scale adeguate e posizionarle in modo corretto sul piano di lavoro 
- Durante la fase di installazione delle apparecchiature, se realizzata in maniera superficiale e 
senza seguire le procedure per una corretta posa in opera delle apparecchiature, si possono 
verificare degli incidenti dovuti alla troppa sicurezza con cui l'operatore esegue 
l'installazione dell'oggetto. Pertanto anche in questa fase di lavoro, come del resto sempre, 
occorre realizzare il lavoro senza superficialità ed adottando le misure di sicurezza necessarie 
ad evitare incidenti di piccola e grande entità 
- A seconda dell'apparecchiatura che si deve installare esistono delle norme specifiche da 
seguire. 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08, L. 186/68, NORME CEI 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Media; Livello del rischio : Lieve 
Allegato  
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Scheda n°9 FASI OPERATIVE CODICE FO.EL.011 
FASE N°   6.1 
FASE N°   6.2 
FASE N°   6.3 
FASE N°   6.4 
FASE N°   6.5 

Posa cavi elettrici 
Posa apparecchiature di comando 
Montaggio quadri elettrici 
Impianto di terra 
Allaccio e avviamento 

Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: A 

 
CATEGORIA: IMPIANTI ELETTRICI 
FASE OPERATIVA: MORSETTI 

 

Schede attività elementari 
collegate: 

  

Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 
Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

ATTREZ017 

ATTREZ097 

UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
 
TRABATTELLO 
Trabattello leggero con altezza fino a 4 m 

Macchine ed attrezzature Attrezzi d'uso comune, ponti mobili, scale a mano e trabatelli; trapano, filettatrici elettriche o 
a mano, cacciaviti, spellafili. 

Rischi per la sicurezza: - Rischio di entrare in contatto con parti in tensione 
- Cadute dall'alto per l'uso della scala a mano e del trabattello 
- Elettrocuzione 
- Caduta di attrezzi 
- Lesioni alle mani 
- Ferimenti dovuti ad arnesi da taglio utilizzati per adeguare alle dimensioni richieste 
l'alloggiamento della cassetta. 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

- Guanti 
- Casco 
- Scarpe di sicurezza 

Prescrizioni esecutive: - Verificare preventivamente l'eventuale presenza di servizi (tubazioni, cavi, ecc.) 
- In caso di lavoro sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona di 
lavoro, apporre un cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte le 
parti che possono interferire con la zona di lavoro. 
- Se l'altezza del lavoro è superiore a 2 m., devono essere utilizzati trabatelli con postazione 
superiore dotata di parapetto perimetrale. 
- Prima dell'utilizzo dei trabatelli controllarne la corretta stabilizzazione della base. 
- Curare la corretta inclinazione della scala durante l'uso, posizionando il piede della scala ad 
1/4 della lunghezza della stessa; vietare l'utilizzo della scala oltre il terzultimo piolo, se 
necessario ricorrere a scala più lunga. 
- Utilizzare utensili ed attrezzature in buono stato per eseguire i montaggi. 
- Eliminare gli utensili difettosi od usurati; vietare l'uso improprio degli utensili; 
programmare una sistematica manutenzione preventiva degli utensil 
- Durante la posa in opera dei quadri elettrici, degli apparecchi di comando e di quelli di 
connessione (mobili e fissi), attenersi agli schemi elettrici progettuali per i necessari 
collegamenti degli stessi. realizzare inoltre tecniche di cablaggio "ad opera d'arte" 
- Rispettare gli standard riguardanti le colorazioni dei conduttori ed attenersi alla loro esatta 
numerazione 
- Utilizzare gli eventuali ponti mobili con ruote bloccate durante le operazioni 
- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dall'intervento. 
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Scheda n°9 FASI OPERATIVE CODICE FO.EL.011 
 - E' vietato eseguire lavori su elementi in tensione e nelle loro immediate vicinanze quando la 

tensione supera i 25 V in corrente alternata o 50 V in corrente continua. Può derogarsi al 
suddetto divieto per tensioni non superiori a 1000 V, purché: 
- l'ordine di eseguire il lavoro su parti in tensione sia dato dal capo responsabile; 
- siano adottate le necessarie misure atte a garantire l'incolumità dei lavoratori 
- E' vietato eseguire lavori elettrici su condutture a tensione non di sicurezza (superiore a 44V 
per c.a. e 600V per c.c.), e nelle immediate vicinanze se non si è provveduto ad aprire il 
circuito nei punti di possibile alimentazione, esposto i cartelli monitori, isolato e messo a 
terra la parte sezionata; nei lavori di particolare pericolo su conduttori elettrici la cui 
esecuzione sia affidata ad un solo lavoratore, deve essere presente un'altra persona 
- Durante il lavoro su scale, gli utensili non utilizzati devono essere tenuti in guaine o 
assicurati in modo da impedirne la caduta 
- Utilizzare scale a mano con pioli incastrati ai montanti con estremità antisdrucciolo 
- Verificare l'esistenza dell'impianto di terra prima dell'uso delle attrezzature elettriche; è 
permesso derogare dall'obbligo della presenza della rete di terra utilizzando utensili con 
doppio isolamento. 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08, L. 186/68, NORME CEI 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Media; Livello del rischio : Lieve 
Allegato  
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Scheda n°10 FASI OPERATIVE CODICE FO.EL.012 
FASE N°   5.2 
FASE N°   6.1 
FASE N°   6.2 
FASE N°   6.4 
FASE N°   6.5 

Stesa cavi elettrici 
Posa cavi elettrici 
Posa apparecchiature di comando 
Impianto di terra 
Allaccio e avviamento 

Area Lavorativa: B 
Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: A 

 
CATEGORIA: IMPIANTI ELETTRICI 
FASE OPERATIVA: POSA CAVI ELETTRICI 

 

Schede attività elementari 
collegate: 

  

Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 
Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

ATTREZ017 

ATTREZ097 

UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
 
TRABATTELLO 
Trabattello leggero con altezza fino a 4 m 

Macchine ed attrezzature Attrezzi d'uso comune, ponti mobili, scale a mano e trabatelli; tagliatubi, filettatrici elettriche 
o a mano, saldatrice ossiacetilenica, piegatubi, mastici e collanti. 

Rischi per la sicurezza: - Rischio di entrare in contatto con parti in tensione 
- Cadute dall'alto per l'uso della scala a mano e del trabattello 
- Elettrocuzione 
- Caduta di attrezzi 
- Lesioni alle mani 
- Ferimenti dovuti ad utilizzo di arnesi da taglio 
- Irritazioni cutanee 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

- Guanti 
- Casco 
- Scarpe di sicurezza 

Prescrizioni esecutive: - La sezione dei conduttori deve essere adeguata al carico e protetta a monte contro il 
surriscaldamento (in alcuni casi anche contro i contatti indiretti con apposito interruttore 
magnetotermico differenziale) 
- Utilizzare solo cavi non propaganti la fiamma e l'incendio a doppio isolamento 
- Non utilizzare cavi sbucciati, deteriorati o che presentino un invecchiamento tale da dovere 
essere sostituiti 
- Utilizzare gli eventuali ponti mobili con ruote bloccate durante le operazioni. 
- Durante il lavoro su scale, gli utensili non utilizzati devono essere tenuti in guaine o 
assicurati in modo da impedirne la caduta. 
- Utilizzare scale a mano con pioli incastrati ai montanti con estremità antisdrucciolo 
- Verificare preventivamente l'eventuale presenza di servizi (tubazioni, cavi, ecc.) 
- Evitare il contatto con i collanti, in caso di contatto lavare con acqua e sapone. 
- Non utilizzare scale a mano per l'esecuzione delle tracce in elevato: la lavorazione richiede 
un luogo di lavoro sicuro e protetto sul vuoto 
- Utilizzare attrezzi elettrici con marchio IMQ e se nuovi con marchio CE 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08, L. 186/68, NORME CEI 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Media; Livello del rischio : Lieve 
Allegato  
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Scheda n°11 FASI OPERATIVE CODICE FO.EL.013 
FASE N° 6.3 Montaggio quadri elettrici Area Lavorativa: A 

 
CATEGORIA: IMPIANTI ELETTRICI 
FASE OPERATIVA: QUADRI ELETTRICI 

 

Schede attività elementari 
collegate: 

  

Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 
Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

ATTREZ017 

ATTREZ097 

UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
 
TRABATTELLO 
Trabattello leggero con altezza fino a 4 m 

Macchine ed attrezzature Attrezzi d'uso comune, ponti mobili, scale a mano e trabatelli; trapano, filettatrici elettriche o 
a mano, cacciaviti, spellafili. 

Rischi per la sicurezza: - Folgorazione 
- Danni permanenti o temporanei alla vista 
- Rischio di entrare in contatto con parti in tensione 
- Cadute dall'alto per l'uso della scala a mano e del trabattello 
- Caduta di attrezzi 
- Lesioni alle mani 
- Ferimenti dovuti ad arnesi da taglio utilizzati per adeguare alle dimensioni richieste 
l'alloggiamento della cassetta. 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

- Guanti 
- Casco 
- Scarpe di sicurezza 

Prescrizioni esecutive: - Divieto di lavorare su quadri in tensione 
- Utilizzare gli appositi guanti e gli attrezzi omologati in maniera corretta 
- Evitare di tenere le mani sotto l'azione dell'attrezzo 
- Il quadro deve essere disattivato a monte della fornitura, se questo non è possibile segregare 
i morsetti in entrata dell'interruttore generale 
- Controllare sempre che il quadro non abbia una doppia linea di alimentazione o che 
all'interno del quadro siano state passate delle altre linee di alimentazione che possono essere 
in tensione 
- Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i 
requisiti necessari per poter svolgere questa mansione 
- Gli addetti ai lavori dovranno provvedere alla realizzazione di tutte le prove di laboratorio 
necessarie per dichiarare il quadro a norma ed idoneo all'installazione 
- Verificare preventivamente l'eventuale presenza di servizi (tubazioni, cavi, ecc.) 
- In caso di lavoro sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona di 
lavoro, apporre un cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte le 
parti che possono interferire con la zona di lavoro. 
- Se l'altezza del lavoro è superiore a 2 m., devono essere utilizzati trabatelli con postazione 
superiore dotata di parapetto perimetrale. 
- Prima dell'utilizzo dei trabatelli controllarne la corretta stabilizzazione della base. 
- Curare la corretta inclinazione della scala durante l'uso, posizionando il piede della scala ad 
1/4 della lunghezza della stessa; vietare l'utilizzo della scala oltre il terzultimo piolo, se 
necessario ricorrere a scala più lunga. 
- Utilizzare utensili ed attrezzature in buono stato per eseguire i montaggi. 
- Eliminare gli utensili difettosi od usurati; vietare l'uso improprio degli utensili; 
programmare una sistematica manutenzione preventiva degli utensili. 
- Durante la posa in opera dei quadri elettrici, degli apparecchi di comando e di quelli di 
connessione (mobili e fissi), attenersi agli schemi elettrici progettuali per i necessari 
collegamenti degli stessi. realizzare inoltre tecniche di cablaggio "ad opera d'arte" 
- Rispettare gli standard riguardanti le colorazioni dei conduttori ed attenersi alla loro esatta 
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 numerazione. 

- Utilizzare gli eventuali ponti mobili con ruote bloccate durante le operazioni. 
- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dall'intervento. 
- E' vietato eseguire lavori su elementi in tensione e nelle loro immediate vicinanze quando la 
tensione supera i 25 V in corrente alternata o 50 V in corrente continua. Può derogarsi al 
suddetto divieto per tensioni non superiori a 1000 V, purché: 
- l'ordine di eseguire il lavoro su parti in tensione sia dato dal capo responsabile; 
- siano adottate le necessarie misure atte a garantire l'incolumità dei lavoratori 

- E' vietato eseguire lavori elettrici su condutture a tensione non di sicurezza (superiore a 44V 
per c.a. e 600V per c.c.), e nelle immediate vicinanze se non si è provveduto ad aprire il 
circuito nei punti di possibile alimentazione, esposto i cartelli monitori, isolato e messo a 
terra la parte sezionata; nei lavori di particolare pericolo su conduttori elettrici la cui 
esecuzione sia affidata ad un solo lavoratore, deve essere presente un'altra persona 
- Durante il lavoro su scale, gli utensili non utilizzati devono essere tenuti in guaine o 
assicurati in modo da impedirne la caduta 
- Utilizzare scale a mano con pioli incastrati ai montanti con estremità antisdrucciolo 
- Verificare l'esistenza dell'impianto di terra prima dell'uso delle attrezzature elettriche; è 
permesso derogare dall'obbligo della presenza della rete di terra utilizzando utensili con 
doppio isolamento 
- Mettere a disposizione dei lavoratori utensili adeguati al lavoro da svolgere ed idonei ai 
fini della sicurezza e salute. 
- Accertarsi del buono stato di conservazione e di efficienza delle materie prime, degli 
utensili e delle attrezzature. 
- Verificare l'esatta comprensione da parte degli addetti al montaggio degli schemi elettrici e 
topografici. 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08, L. 186/68, NORME CEI 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Media; Livello del rischio : Lieve 
Allegato  
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Scheda n°12 FASI OPERATIVE CODICE FO.EL.014 
FASE N° 5.3 Posa in opera pozzetti Area Lavorativa: B 

 
CATEGORIA: IMPIANTI ELETTRICI 
FASE OPERATIVA: MONTAGGIO DI PALI, MENSOLE 

 

Schede attività elementari 
collegate: 

  

Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

ATTREZ008 AUTOGRU 

Macchine ed attrezzature Gru a torre/Autogrù 
Scale a mano 
Saldatrice elettrica 
Smerigliatrice, flessibile 
Attrezzi manuali: martello, tenaglie. 

Rischi per la sicurezza: - Caduta di materiale dall'alto 
- Ribaltamento. 
- Cadute di persone dall'alto 
- Caduta di materiale 
- Lesioni dorso-lombari per movimentazione manuale dei carichi 
- Schiacciamento 
- Elettrocuzione 
- Proiezione di materiale incandescente 
- Contatto con organi in movimento 
- Proiezione di schegge 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

- Casco protettivo 
- Tuta di lavoro 
- Scarpe di sicurezza 
- Guanti 
- Otoprotettori 
- Schermi o occhiali protettivi 
- Cinture di sicurezza 

Prescrizioni esecutive: - Verificare l'idoneità dei ganci e delle funi che devono avere impressa la portata massima. 
- Verificare l'efficienza del dispositivo di sicurezza del gancio, per impedire l'accidentale 
sganciamento del carico. 
- Segnalare o segregare l'area interessata. 
- Non permanere sotto o in prossimità dei carichi sospesi. 
- Organizzare adeguati percorsi pedonali e di circolazione con relativa segnaletica 
interdicendo la zona di operazione. 
- Le manovre devono essere eseguite cercando di ridurre al minimo l'oscillazione del carico 
ed utilizzando una fune guida manovrata da un operatore. Lavorare sempre con carichi di 
valore inferiore alla portata massima riportata sul braccio della gru. 
- Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità 
antisdrucciolevoli. Posizionare le scale in modo sicuro su base stabile e piana. Non usare le 
scale semplici come piani di lavoro senza aver adottato idonei vincoli. 
- Verificare l'efficienza del dispositivo che impedisce l'apertura della scala doppia oltre il 
limite di sicurezza. 
- Prevedere il distacco dell'attrezzatura di imbracatura dal gancio del mezzo di 
movimentazione solo quando la stabilità dell'elemento è assicurata. 
- Nelle fasi transitorie di posizionamento dei pali, impiegare i contrasti in modo tale che sia 
assicurata la stabilità degli stessi. 
- Interdire le zone d'operazione. 



Piano di sicurezza e coordinamentorelativoallaprogettazionedefinitiva – Schede di sicurezza 
Pagina24 

 

 

 
 

Scheda n°12 FASI OPERATIVE CODICE FO.EL.014 
 - Predisporre adeguate opere provvisionali (ponteggi, parapetti) nelle parti della struttura 

prospiciente il vuoto. 
- Predisporre procedure di lavoro che prevedano la guida dell'elemento in sospensione 
mediante funi o aste e, nella fase finale, direttamente con le mani solo quando l'elemento 
stesso è sulla verticale di posa a minima distanza. 
- Vincolare saldamente le funi di trattenuta delle cinture di sicurezza solo nei punti che sono 
stati indicati. Indicare i punti d'attacco delle funi di trattenuta delle cinture di sicurezza. 
- Non tenere mai le mani, neppure per brevi periodi, al di sotto dell'elemento in fase di posa. 
- Per la centratura dei fori non usare mai le dita. 
- L'alimentazione deve essere fornita tramite regolare quadro elettrico collegato a terra. 
- I cavi elettrici devono essere rispondenti alle norme CEI e adatti alla posa mobile. 
- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici. 
- Posizionare i cavi in modo che non siano oggetto di azioni meccaniche e non costituiscano 
intralcio alla movimentazione. 
- Segnalare immediatamente eventuali danni riscontrati nei cavi. 
- Verificare l'integrità della pinza portaelettrodo della saldatrice. 
- Verificare che gli utensili siano dotati della protezione del disco e di comando ad uomo 
presente. Per la levigatura non usare mai il disco da taglio. 
- Non indossare abiti svolazzanti e non rimuovere le protezioni. 
- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 
degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio; Indice Frequenza :Alta; Livello del rischio : Alto 
Allegato  
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Scheda n°13 FASI OPERATIVE CODICE FO.FP.001 
FASE N° 2.2 Realizzazione pali in c.a. Area Lavorativa: A 

 
CATEGORIA: FONDAZIONI, SOSTEGNO E CONSOLIDAMENTO TERRENO 
FASE OPERATIVA: ARMATURA PALI DI FONDAZIONE 

 

Schede attività elementari 
collegate: 

  

Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

 
Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

ATTREZ004 

ATTREZ018 

AUTOCARRO CON GRU 
Autogrù gommata, con stabilizzatori e braccio elevatore 
telescopico, per movimentazione carichi. 
SALDATRICE OSSIDOACETILENICA 
La saldatura è un procedimento usato per realizzare a caldo 
giunzioni stabili tra pezzi metallici, con o senza apporto di materiale 
fuso. 

Macchine ed attrezzature Autocarro, mezzo di sollevamento, saldatrice a fiamma ossiacetilenica, compressore, utensili 
di uso comune 

Rischi per la sicurezza: - Ribaltamento del mezzo di sollevamento. 
- Infortuni per caduta dell'operatore dall'alto. 
- Interferenza con ostacoli aerei. 
- Lesioni dorso-lombari per movimentazione manuale di carichi pesanti. 
- Rischio di scoppio o incendio. 
- Lesioni, tagli, abrasioni agli arti ed al corpo nelle fasi di posa in opera delle armature. 
- Investimento da automezzo. 
- Rumore. 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

- Casco 
- Tuta da lavoro 
- Guanti da lavoro 
- Scarpe di sicurezza 
- Otoprotettori 
- Maschera di protezione 

Prescrizioni esecutive: - Predisporre idonee segnaletica di sicurezza e recinzione del cantiere. 
- Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 
- Vietare al personale di sostare in prossimità della bocca foro. 
- Non depositare materiale a bordo della bocca foro. 
- Effettuare l'inserimento della gabbia d'armatura e getto del calcestruzzo appena completato 
il foro (se possibile). 
- Il sollevamento della gabbia d'armatura deve essere effettuato con mezzo meccanico (gru, 
escavatore, trivella ecc.) a causa della dimensione e del peso elevato, usando particolare cura 
nell'imbracatura della struttura metallica. 
- Verificare le condizioni planimetriche e di portanza del terreno ove viene posizionato il 
mezzo di sollevamento per la posa in opera delle armature. 
- Controllare che gli stabilizzatori del mezzo di sollevamento siano correttamente 
posizionati. 
- Non sostare nel raggio di azione delle macchine. 
- Coordinare le fasi di lavorazione delle armature e di posa delle stesse per evitare pericolose 
sovrapposizioni delle lavorazioni con il sollevamento e la posa. 
- Evitare la movimentazione manuale di carichi pesanti. 
- Recintare e segnalare tutti i fori aperti e le estremità della gabbia d'armatura sporgente in 
particolare in prossimità d'aree di transito delle maestranze. 
- Non posizionare la gabbia di armatura se l'area di perforazione risulta allagata (aspettare 
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 prosciugamento naturale). 

- Quando si opera in prossimità di linee elettriche (aeree o interrate), impartire precise 
istruzioni di comportamento agli addetti alla autogrù durante la movimentazione della gabbia 
d'armatura. 
- Quando la temperatura è prossima al valore di 0° C, fornire dispositivi di protezione 
individuale (guanti imbottiti) per la movimentazione del ferro. 
- Segnalare anche con dispositivo acustico le manovre degli automezzi. 
- Posizionare la saldatrice al di fuori dell'armatura metallica 
- Trasportare le bombole per la saldatura (nell'ambito del cantiere) con idoneo carrello. 
- Far rispettare il divieto di fumare o usare fiamme libere. 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio; Indice Frequenza :Alta; Livello del rischio : Alto 
Allegato  
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Scheda n°14 FASI OPERATIVE CODICE FO.FP.004 
FASE N° 2.2 Realizzazione pali in c.a. Area Lavorativa: A 

 
CATEGORIA: FONDAZIONI, SOSTEGNO E CONSOLIDAMENTO TERRENO 
FASE OPERATIVA: PALI DI FONDAZIONE IN C.A. 

 

Schede attività elementari 
collegate: 

AE008 GETTO DI CALCESTRUZZO DA AUTOBETONIERA 

Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

ATTREZ024 AUTOBETONIERA (fino a mc. 10 di portata) 

Macchine ed attrezzature Compressore, autobetoniera, attrezzatura per il getto, autogrù, autocarro, utensili d'uso 
comune 

Rischi per la sicurezza: - Investimenti di persone o cose che si trovano nel percorso o nel raggio d'azione delle 
macchine operatrici 
- scivolamenti 
- cadute nel foro 
- Ribaltamento della macchina 
- Polveri, rumore 
- Abrasioni e contusioni agli arti 
- Urti, colpi, impatti, compressioni, scivolamenti 
- Caduta di materiale dall'alto 
- Danneggiamento di servizi interrati 
- Elettrocuzione, Rumore, Polveri 
- Rischi derivanti dalla movimentazione manuale dei carichi 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

Guanti, scarpe di sicurezza, casco di protezione, tuta da lavoro, stivali impermeabili, 
maschere monouso, otoprotettori 

Prescrizioni esecutive: - Recintare e segnalare tutti gli scavi aperti in particolare in prossimità d'aree di transito 
pubblico e abitazioni Salire e scendere dal mezzo meccanico utilizzando idonei dispositivi e 
solo a motore spento 
- Effettuare eventuali riparazioni del mezzo solo quando ha il motore spento e limitatamente 
ad interventi d'emergenza 
- Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 
- Sbatacchiare, se necessario, le pareti dello sbancamento ed eseguire parapetto. 
- Verificare la stabilità del terreno sull'area di collocamento della autobetoniera 
- Allontanare uomini e mezzi dal raggio d'azione delle macchine operatrici. 
- Vietare al personale di sostare in prossimità della bocca foro. 
- Non depositare materiale di risulta a bordo della bocca foro. 
- Effettuare l'inserimento della gabbia d'armatura e getto del calcestruzzo appena completato 
il foro (se possibile). 
- Il sollevamento della gabbia d'armatura deve essere effettuato con mezzo meccanico (gru, 
escavatore, trivella ecc.) a causa della dimensione e del peso elevato, usando particolare cura 
nell'imbracatura della struttura metallica. 
- Recintare e segnalare tutti i fori aperti e le estremità della gabbia d'armatura sporgente in 
particolare in prossimità d'aree di transito delle maestranze. 
- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 
operazioni da eseguire. 
- Non posizionare la gabbia di armatura se l'area di perforazione risulta allagata (aspettare 
prosciugamento naturale). 
- Quando si opera in prossimità di linee elettriche (aeree o interrate), impartire precise 
istruzioni di comportamento agli addetti alla autogrù. 
- Ogni operazione della fase lavorativa deve essere eseguita da personale competente e 
specializzato. 
- Il movimento del canale di scarico del calcestruzzo deve essere fatto tenendo presente la 
possibile presenza di altre personale nelle vicinanze. 
- Predisporre accertamento preventivo atto a stabilire le condizioni statiche delle strutture 
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Scheda n°14 FASI OPERATIVE CODICE FO.FP.004 
 degli edifici circostanti e l'eventuale presenza di lesioni sugli stessi edifici 

- Tenere idonei mezzi di estinzione a portata di mano. 
- Segnalare anche con dispositivo acustico le manovre degli automezzi. 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio; Indice Frequenza :Alta; Livello del rischio : Alto 
Allegato  
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Scheda n°15 FASI OPERATIVE CODICE FO.FP.005 
FASE N° 2.1 Perforazione Area Lavorativa: A 

 
CATEGORIA: FONDAZIONI, SOSTEGNO E CONSOLIDAMENTO TERRENO 
FASE OPERATIVA: PERFORAZIONE 

 

Schede attività elementari 
collegate: 

  

Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

ATTREZ065 SONDA DI PERFORAZIONE (per micropali, tiranti, jet 
grouting, drenaggi) 
Macchina cingolata per manovra utensili di perforazione (scalpello 
trilama o martello fondo–foro), munita d'argano di servizio per 
sollevamento utensili ed il varo dei profili. 

Macchine ed attrezzature Macchina perforatrice, Autogrù, attrezzi manuali 
Rischi per la sicurezza: - Collisione o investimenti di persone o cose, urti, colpi, impatti, compressioni in particolare 

a mani e dita 
- Scivolamenti, cadute a livello 
- Ribaltamento della sonda di perforazione. 
- Piano di lavoro inclinato e fangoso con difficoltà di spostamento e posizionamento della 
macchina di perforazione. 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

Guanti, scarpe di sicurezza, casco di protezione, tuta da lavoro, stivali impermeabili, 
maschere monouso, otoprotettori 

Prescrizioni esecutive: - Recintare e segnalare tutti gli scavi aperti in particolare in prossimità di aree di transito 
pubblico e abitazioni 
- Effettuare la ricognizione sulla macchina perforatrice e sugli utensili da utilizzare, 
verificarne il funzionamento, la conformità e lo stato d'usura di giunti, flessibili, rubinetti, 
valvole, funi, ganci 
- Individuare tutti i servizi interrati, segnalandoli e, se necessario, spostare l'allineamento dei 
drenaggi per evitare interferenze a rischio. 
- Verificare la consistenza del piano d'appoggio della perforatrice, provvedendo, nel caso, ai 
necessari riporti e costipamenti. 
- Nel caso estremo di terreno molto cedevole, ricorrere ai ripartitori di carico, sui quali 
appoggiare i cingoli del mezzo. 
- Ogni spostamento della sonda deve avvenire mantenendo il braccio in posizione orizzontale 
sopra la macchina, per evitare sbilanciamenti e ribaltamenti. 
- Gli spostamenti della sonda devono essere accompagnati da segnalatore a terra. 
- In caso di spostamento su terreno con forte pendenza, la sonda dovrà essere legata, con fune 
di trattenuta, a pala meccanica che la accompagnerà. 
- Verificare il corretto posizionamento della macchina e degli stabilizzatori. 
- Le linee elettriche d'alimentazione è preferibile che siano sollevate da terra. 
- Verificare il collegamento alla messa a terra dei motori elettrici. 
- Segnalare e, se necessario, transennare le linee d'alimentazione sotto pressione. 
- Effettuare eventuali riparazioni d'emergenza solo a motore spento, pressione a zero su tutti i 
manometri e con gli scarichi aperti. 
- Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore. 
- Tenere sempre sgombro, da materiali ed attrezzature, il piano di lavoro. 
- Impedire l'avvicinamento al piano di lavoro a chiunque non addetto. 
- Verificare il bilanciamento dell'imbracatura prima di sollevare qualsiasi carico. 
- Predisporre accertamento preventivo atto a stabilire le condizioni statiche delle strutture 
degli edifici circostanti e l'eventuale presenza di lesioni sugli stessi edifici 
- Verificare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 
- Formazione ed informazione periodica al personale operante relativamente ai rischi 
specifici delle operazioni da eseguire 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio; Indice Frequenza :Alta; Livello del rischio : Alto 
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Allegato  
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Scheda n°16 FASI OPERATIVE CODICE FO.FR.004 
FASE N° 4.1 Montaggio torre Area Lavorativa: A 

 
CATEGORIA: IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI 
FASE OPERATIVA: IMPIANTO EOLICO 

 

Schede attività elementari 
collegate: 

  

Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

 
Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

ATTREZ001 
 
 
ATTREZ008 

AUTOCARRI - DUMPER 
Sono automezzi utilizzati per il trasporto all'interno del cantiere o su 
strada di materiale quale terra, sabbia, cemento ecc. 
AUTOGRU 

Macchine ed attrezzature - Piattaforma sviluppabile 
- Autocarro 
- Autogrù 

Rischi per la sicurezza: - Caduta dall'alto 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

- Casco 
- Guanti 
- Occhiali protettivi 
- Calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo 

Prescrizioni esecutive: Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione 
collettiva, si devono utilizzare dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. 
In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che 
consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di 
fune di trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio; Indice Frequenza :Alta; Livello del rischio : Alto 
Allegato  
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Scheda n°17 FASI OPERATIVE CODICE FO.IN.001 
FASE N°   1.1 
FASE N°   7.1 

Installazione baracche 
Smontaggio baracche e attrezzature 

Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: A 

 
CATEGORIA: INCANTIERAMENTO 
FASE OPERATIVA: ALLESTIMENTO DI BASAMENTI PER BARACCHE E MACCHINE 

 

Schede attività elementari 
collegate: 

  

Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

ATTREZ024 AUTOBETONIERA (fino a mc. 10 di portata) 

Macchine ed attrezzature Mazza, piccone,martello, pinze, tenaglie; 
Betoniera a bicchiere o Autobetoniera; 
Autogru (per basamenti in legno). 

Rischi per la sicurezza: - Contatti con le attrezzature. 
- Elettrocuzione 
- Rumore. 
- Contatto con gli organi in movimento. 
- Ribaltamento. 
- Investimento. 
- Rumore. 
- Lesioni dorso-lombari movimentazione manuale dei carichi. 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

- Casco protettivo 
- Guanti 
- Scarpe di sicurezza 
- Otoprotettori 
- Tuta da lavoro 

Prescrizioni esecutive: - Fornire ed utilizzare idonei dispositivi di protezione individuale con relative informazioni 
all'uso. 
- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 
degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. 
- Collegare la macchine operatrici all'impianto elettrico in assenza di tensione. 
- L'alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei 
dispositivi di protezione. 
- I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile. 
- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici. Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica e così che non costituiscano intralcio. 
- Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici. 
- In base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale. (otoprotettori) con relative informazioni all'uso. 
- Verificare che le macchine operatrici utilizzate siano dotate di tutte le protezioni degli 
organi in movimento ed abbiano l'interruttore con bobina di sgancio. 
- Non indossare abiti svolazzanti. 
- Non introdurre attrezzi e/o arti nel bicchiere della betoniera durante la rotazione. 
- Non rimuovere le protezioni. 
- Non spostare le macchine operatrici dalla posizione stabilita. 
- Posizionare le macchine operatrici su base solida e piana evitando i rialzi instabili. 
- Rispettare le istruzioni ricevute per un'esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. 
- Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 
- I basamenti di particolari ed importanti strutture devono essere allestiti tenendo conto delle 
caratteristiche delle strutture stesse e del terreno sul quale andranno a gravare. 
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Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Media; Livello del rischio : Lieve 
Allegato  
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Scheda n°18 FASI OPERATIVE CODICE FO.IN.006 
FASE N° 1.2 Installazione di macchine operatrici Area Lavorativa: A 

 
CATEGORIA: INCANTIERAMENTO 
FASE OPERATIVA: INSTALLAZIONE IN CANTIERE DELLA PIEGAFERRI 

 

Schede attività elementari 
collegate: 

  

Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

ATTREZ004 AUTOCARRO CON GRU 
Autogrù gommata, con stabilizzatori e braccio elevatore 
telescopico, per movimentazione carichi. 

Macchine ed attrezzature - Attrezzi d'uso comune. 
- Autocarro con braccio idraulico. 

Rischi per la sicurezza: - Contatti con le attrezzature. 
- Investimento. 
- Ribaltamento del mezzo. 
- Caduta di materiali dall'alto. 
- Schiacciamento. 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

- Casco protettivo 
- Guanti 
- Scarpe di sicurezza 
- Otoprotettori 
- Tuta da lavoro 

Prescrizioni esecutive: - Fornire idonei dispositivi di protezione individuale con relative informazioni all'uso. 
- Predisporre adeguati percorsi per i mezzi. 
- Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. 
- Segnalare la zona interessata all'operazione. 
- Non consentire l'utilizzo dei mezzi a personale non qualificato. 
- Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 
- I percorsi non devono avere pendenze eccessive. 
- Usare tavole con spessore di 5 cm e di lunghezza adeguata per dare una pendenza non 
eccessiva al tavolato. 
- Inchiodare le tavole con dei traversi per evitare che si scostino. 
- Non permanere o transitare davanti alla macchina piegaferri nella fase di discesa dal mezzo 
di trasporto. 
- Le imbracature devono essere eseguite correttamente. 
- Nel sollevamento dei materiali attenersi alle norme di sicurezza esposte. 
- Usare idonei dispositivi di protezione individuale. 
- Nella guida dell'elemento in sospensione usare sistemi che consentano di operare a distanza 
di sicurezza (funi, aste, ecc.). 
- Collegare la macchina all'impianto elettrico in assenza di tensione. 
- L'alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei 
dispositivi di protezione. 
- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici. 
- Posizionare i cavi in modo da evitare danni per usura meccanica. 
- Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici. 
- I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile. 
- Rispettare le istruzioni ricevute per un'esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata 
con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 
- Verificare che la macchina sia dotata di tutte le protezioni prescritte. 
- Se la macchina per la lavorazione del ferro è installata nelle vicinanze di un ponteggio o nel 
raggio d'azione dell'apparecchio di sollevamento occorre realizzare un solido impalcato 
sovrastante il posto di lavoro a protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 
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Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio; Indice Frequenza :Media; Livello del rischio : Lieve 
Allegato  
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Scheda n°19 FASI OPERATIVE CODICE FO.IN.007 
FASE N° 1.2 Installazione di macchine operatrici Area Lavorativa: A 

 
CATEGORIA: INCANTIERAMENTO 
FASE OPERATIVA: INSTALLAZIONE IN CANTIERE DI MACCHINE OPERATRICI 

 

Schede attività elementari 
collegate: 

  

Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

ATTREZ004 AUTOCARRO CON GRU 
Autogrù gommata, con stabilizzatori e braccio elevatore 
telescopico, per movimentazione carichi. 

Macchine ed attrezzature - Attrezzi d'uso comune. 
- Autocarro con braccio idraulico. 
- autocarro. 
- utensili elettrici portatili. 
- scale. 
- funi e ganci. 

Rischi per la sicurezza: - Contatti con le attrezzature. 
- Investimento. 
- Ribaltamento del mezzo. 
- Caduta di materiali dall'alto. 
- Schiacciamento. 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

- Casco protettivo 
- Guanti 
- Scarpe di sicurezza 
- Otoprotettori 
- Tuta da lavoro 

Prescrizioni esecutive: - Prima dell'inizio dei lavori organizzare le aree operative, gli spazi liberi, gli ingombri la 
disposizione ordinata del materiale e delle attrezzature strettamente necessarie, per poter 
effettuare con sicurezza gli spostamenti senza provocare situazioni di pericolo 
- L'area di lavoro deve essere completamente segnalata e deve essere impedito l'ingresso a 
qualunque addetto non attivo nell'operazione di montaggio 
- Durante lo svolgimento del lavoro, gli utensili e le attrezzature non utilizzate devono essere 
custodite in guaine o assicurate in modo da impedirne la caduta 
- E' obbligatorio utilizzare i ponti mobili con ruote bloccate durante le operazioni di 
lavorazione in altezza 
- Si devono utilizzare idonei mezzi di sollevamento in relazioni al carico e verificare che le 
funi ed i ganci siano muniti del contrassegno previsto 
- Le imbracature devono essere eseguite correttamente. 
- Nel sollevamento dei materiali attenersi alle norme di sicurezza esposte. 
- Nella guida dell'elemento in sospensione usare sistemi che consentano di operare a distanza 
di sicurezza (funi, aste, ecc.). 
- Verificare preliminarmente l'efficacia dei dispositivi d'arresto e fine corsa. 
- accertarsi della solidità del terreno e posizionarsi in piano estendendo al massimo gli 
stabilizzatori 
- per l'esecuzione di lavori di completamento o di manutenzione, qualora le opere 
provvisionali siano già state rimosse, è necessario operare con molta cautela utilizzando un 
sistema idoneo anticaduta personale, la cui fune di trattenuta risulti vincolata a supporti che 
offrano le dovute garanzie 
- durante il sollevamento e il trasporto il gruista non deve passare con i carichi sospesi sopra 
le persone; se vi sono persone sotto il carico il gruista dovrà interrompere l'operazione fino al 
loro allontanamento 
- la velocità del vento ammassa per non interrompere le operazioni di montaggio deve essere 
determinata in cantiere tenendo conto della superficie e del peso degli elementi oltreché del 
tipo di apparecchi di sollevamento utilizzati; nella norma vanno sospese le opere di 
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Scheda n°19 FASI OPERATIVE CODICE FO.IN.007 
 montaggio se la velocità del vento supera i 60 Km/h 

- il carico dovrà essere portato su idonei piani di sbarco del materiale 
- per nessun motivo si devono lasciare i materiali in condizioni di equilibrio precario 
- nelle operazioni di posa occorre assicurare la stabilità dei materiali installati eseguendo 
fissaggi corretti e completi 
- Fornire idonei dispositivi di protezione individuale con relative informazioni all'uso. 
- Predisporre adeguati percorsi per i mezzi. 
- I percorsi non devono avere pendenze eccessive. 
- Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. 
- Non consentire l'utilizzo dei mezzi a personale non qualificato. 
- Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 
- Usare tavole con spessore di 5 cm e di lunghezza adeguata per dare una pendenza non 
eccessiva al tavolato. 
- Inchiodare le tavole con dei traversi per evitare che si scostino. 
- Collegare la macchina operatrice all'impianto elettrico in assenza di tensione. 
- L'alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei 
dispositivi di protezione. 
- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici. 
- Posizionare i cavi in modo da evitare danni per usura meccanica. 
- Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici. 
- I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile. 
- Verificare che la macchina sia dotata di tutte le protezioni prescritte. 
- Rispettare le istruzioni ricevute per un'esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata 
con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 
- Se la macchina operatrice è installata nelle vicinanze di un ponteggio o nel raggio d'azione 
dell'apparecchio di sollevamento occorre realizzare un solido impalcato sovrastante il posto 
di lavoro a protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 
- i lavoratori devono segnalare immediatamente al capocantiere qualsiasi anomalia 
riscontrata 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio; Indice Frequenza :Media; Livello del rischio : Lieve 
Allegato  
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Scheda n°20 FASI OPERATIVE CODICE FO.IN.008 
FASE N°   1.1 
FASE N°   7.1 

Installazione baracche 
Smontaggio baracche e attrezzature 

Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: A 

 
CATEGORIA: INCANTIERAMENTO 
FASE OPERATIVA: MONTAGGIO BARACCHE 

 

Schede attività elementari 
collegate: 

  

Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

ATTREZ004 AUTOCARRO CON GRU 
Autogrù gommata, con stabilizzatori e braccio elevatore 
telescopico, per movimentazione carichi. 

Macchine ed attrezzature Autogrù 
Camion 
Mazza 
Piccone 
Badile 
Filo di ferro 
Materiale minuto 

Rischi per la sicurezza: - Contatti con le attrezzature. 
- Elettrocuzione 
- Rumore. 
- Contatto con gli organi in movimento. 
- Ribaltamento. 
- Caduta di materiali dall'alto. 
- Schiacciamento. 
- Investimento. 
- Rumore. 
- Lesioni dorso-lombari movimentazione manuale dei carichi. 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

- Casco protettivo 
- Guanti 
- Scarpe di sicurezza 
- Otoprotettori 
- Tuta da lavoro 

Prescrizioni esecutive: - Fornire ed utilizzare idonei dispositivi di protezione individuale con relative informazioni 
all'uso. 
- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 
degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. 
- Collegare la macchine operatrici all'impianto elettrico in assenza di tensione. 
- L'alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei 
dispositivi di protezione. 
- I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile. 
- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici. Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica e così che non costituiscano intralcio. 
- Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici. 
- Non indossare abiti svolazzanti. 
- Rispettare le istruzioni ricevute per un'esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. 
- Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più persone 
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 
- Gli operatori dovranno provvedere a pulire le zone dove andranno sistemate le costruzioni. 
- Si provvederà alla sistemazione dei piani di appoggio delle strutture prefabbricate e si 
appronteranno le pedane di legno da porre davanti alle porte d'ingresso. 
- L'operatore autista, che trasporterà i prefabbricati, si avvicinerà alla zona in base alle 
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Scheda n°20 FASI OPERATIVE CODICE FO.IN.008 
 indicazioni che verranno date da uno dei due operatori, all'uopo istruito. L'automezzo, dotato 

di gru a bordo, prima di scaricare i prefabbricati, verrà bloccato e sistemato in modo da non 
creare rischi riguardo al ribaltamento. 
- Il carico in discesa sarà guidato dagli operatori per mezzo di cime e attraverso comandi 
verbali. Quando i prefabbricati saranno definitivamente sganciati dall'organo di 
sollevamento, l'operatore a terra darà il via libera al guidatore il quale sarà autorizzato a 
rimuovere i mezzi di stabilizzazione del camion e muoversi. 
- Gli operatori provvederanno quindi ad eseguire gli ancoraggi del prefabbricato al suolo 
come previsto dai grafici e dalle istruzioni per il montaggio 
- Valutare il cantiere in termini di organizzazione generale per il corretto posizionamento dei 
servizi 
- Utilizzare materiale che conservi le sue caratteristiche di resistenza durante tutta la durata 
dei lavori 
- Le vie di transito vanno mantenute curate e non devono essere ingombrate da materiali che 
ostacolano la normale circolazione. Il traffico pesante va incanalato lontano dai margini di 
scavo, dagli elementi di base di ponteggi e impalcature e, in linea di principio, da tutti i punti 
pericolosi. Quando necessario bisogna imporre limiti di velocità e creare passaggi separati 
per i soli pedoni. 
- Ubicare gli uffici in modo opportuno, lontani dalle zone operative più intense 
- I servizi (bagni, docce, spogliatoi, refettorio) debbono essere ricavati in baracche 
opportunamente coibentate, illuminate, aerate, riscaldate durante la stagione fredda e 
comunque previste e costruite per questo uso 
- Quando necessario, devono essere predisposti dormitori, capaci di ospitare e proteggere 
efficacemente i lavoratori contro gli agenti atmosferici. 
- Se il cantiere è lontano dai posti pubblici permanenti di pronto soccorso va prevista una 
camera di medicazione. Essa risulta obbligatoria qualora le attività presentino rischi di 
scoppio, asfissia, infezione o avvelenamento e quando l'impresa occupi più di 50 addetti 
soggetti all'obbligo delle visite mediche preventive e periodiche. 
- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 
operazioni da eseguire 
- Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 
- Provvedere a mantenere puliti: il servizio igienico e tutte le installazioni; 
- Allestire mezzi di pronto soccorso e profilassi e la cassetta di medicazione; 
- Usare i mezzi personali di protezione (elmetto, guanti, scarpe, tuta). 
- Verificare l'efficienza e l'efficacia dei D.P.I.; 
- Tenere a disposizione estintori a polvere secca tarati e controllati all'interno dei 
prefabbricati (uno ogni prefabbricato). 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio; Indice Frequenza :Media; Livello del rischio : Lieve 
Allegato  
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Scheda n°24 FASI OPERATIVE CODICE FO.LA.019 
FASE N° 5.1 Scavi e rinterri Area Lavorativa: B 

 
CATEGORIA: LAVORI STRADALI 
FASE OPERATIVA: TAGLIO DELLA MASSICCIATA STRADALE 

 

Schede attività elementari 
collegate: 

  

Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

ATTREZ001 AUTOCARRI - DUMPER 
Sono automezzi utilizzati per il trasporto all'interno del cantiere o su 
strada di materiale quale terra, sabbia, cemento ecc. 

Macchine ed attrezzature Taglia asfalto a disco/Taglia asfalto a percussione, autocarro, attrezzi manuali. 
Rischi per la sicurezza: - Contatto con gli attrezzi. 

- Investimento. 
- Proiezione di schegge. 
- Contatto con gli organi in movimento. 
- Elettrocuzione 
- Danni all'apparato uditivo e agli arti superiori causati dal rumore e dalle vibrazioni 
- Vibrazioni 
- Polvere 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

- Tuta protettiva per lavori di demolizione 
- Casco 
- Occhiali protettivi 
- Guanti 
- Scarpe di sicurezza 
- Mascherina con filtro specifico 
- Otoprotettori 

Prescrizioni esecutive: - Verificare l'efficacia di tutti i dispositivi di sicurezza 
- Non sostare nel raggio d'azione delle macchine 
- Predisporre adeguata segnaletica di sicurezza sia diurna che notturna 
- Rispettare gli orari di utilizzo dei macchinari ai fini dell'inquinamento acustico 
- Gli operai addetti all'utilizzo dei macchinari devono essere adeguatamente formati 
- Segnalare le manovre degli automezzi 
- Rispettare le disposizioni per il carico degli automezzi e lo smaltimento dei rifiuti 
- Rispettare le istruzioni di uso e manutenzione dei mezzi meccanici 
- Evitare pericolosi travasi di carburante 
- Tenere idonei mezzi di estinzione a portata di mano 
- Segnalare eventuali malfunzionamenti delle macchine 
- Per quanto riguarda le misure di prevenzione dei mezzi meccanici utilizzati fare riferimento 
alle relative schede nei mezzi d'opera 
- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dall'intervento. 
- Transennare la zona interessata dai lavori 
- Tutti i macchinari costruiti dopo il 1995 devono essere conformi alla "Direttiva macchine". 
- Verificare le valvole di sicurezza del compressore 
- Salire e scendere dai mezzi meccanici utilizzando idonei dispositivi e solo a motore spento 
- Utilizzare dispositivi che riducono al minimo i rischi dovuti alle vibrazioni 
- Effettuare eventuali riparazioni del mezzo solo quando ha il motore spento e limitatamente 
ad interventi di emergenza 
- Individuare, precedentemente alle operazioni, tutti i servizi interrati, segnalandoli 
- Vietare la presenza di persone nelle vicinanze del martellone. 
- Verificare l'ampiezza della zona di pericolo ed adottare sistemi di protezione adeguati. 
- Accertarsi che la proiezione di detriti non interessi le zone limitrofe. 
- Deviare il traffico a distanza sufficiente dalla zona interessata alla lavorazione al fine di 
evitare ogni possibile interferenza 
- Per lavori eseguiti in autostrada rispettare le specifiche norme e le disposizioni delle società 
concessionarie 



Piano di sicurezza e coordinamentorelativoallaprogettazionedefinitiva – Schede di sicurezza 
Pagina41 

 

 

 
 

Scheda n°24 FASI OPERATIVE CODICE FO.LA.019 
 - Ove esistano linee aeree elettriche mantenersi a distanza di sicurezza. 
Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs. 475/92, Codice della Strada 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio; Indice Frequenza :Bassa; Livello del rischio : Lieve 
Allegato  
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Scheda n°25 FASI OPERATIVE CODICE FO.PR.004 
FASE N° 4.2 Montaggio motore Area Lavorativa: A 

 
CATEGORIA: PREFABBRICATI 
FASE OPERATIVA: POSA IN OPERA DI ELEMENTI ORIZZONTALI 

 

Schede attività elementari 
collegate: 

  

Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

ATTREZ008 AUTOGRU 

Macchine ed attrezzature Gru a torre/Autogrù 
Scale a mano o doppie. 
Ponteggi. 
Attrezzi manuali: martello, tenaglie. 

Rischi per la sicurezza: - Sollecitazioni eccessive delle funi, spostamento e/o caduta del carico 
- Contatto accidentale con il carico, urti, colpi, impatti, compressioni in particolare agli arti 
superiori ed inferiori 
- Rischi derivanti da movimentazione manuale dei carichi 
- Caduta materiali dall'alto, sganciamento del manufatto 
- Irritazioni alle vie respiratorie per inalazioni di polveri da taglio e ambientali 
- Caduta del manufatto per errato posizionamento 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

- Casco protettivo 
- Tuta di lavoro 
- Scarpe di sicurezza 
- Guanti 
- Otoprotettori 
- Cinture di sicurezza 

Prescrizioni esecutive: Le travi vanno sollevate con la fune di sicurezza già montata a terra; tale fune ha lo scopo di 
permettere l'accesso degli operatori all'estradosso della trave per effettuare in sicurezza le 
operazioni di disimpegno degli ancoranti di sollevamento e la posa degli elementi di 
copertura. 
La linea di sicurezza viene montata all'estradosso delle travi, sulla nervatura costituente il 
canale di gronda, sul lato opposto a quello dove saranno posizionati i tegoli della prima 
campata. 
Provveduto alla messa in opera della trave, per accedere alla stessa, l'operatore ridiscende a 
terra e riposiziona la scala sul fianco della trave. La scala deve sporgere almeno un metro 
dall'estradosso della trave e deve essere fissata al paletto metallico prima che l'operatore si 
agganci alla fune orizzontale di sicurezza ed acceda alla copertura. 
Per il posizionamento delle travi successive occorre procedere analogamente al montaggio 
della prima trave. 
Solamente nel caso in cui l'operatore in quota, sulla trave già posata, sia in grado di 
raggiungere la posizione operativa restando vincolato alla linea di sicurezza, si può procedere 
al montaggio delle travi contigue con un operatore in quota, uno su scala appoggiato al 
pilastro libero ed un terzo a terra con fune guida. 
Il passaggio da una trave all'altra, se le distanze lo consentono, avviene utilizzando la doppia 
fune di trattenuta, sganciandosi dalla linea sulla prima trave solamente dopo essersi assicurati 
alla linea della seconda trave; in caso contrario occorre ridiscendere a terra e riposizionare la 
scala sulla seconda trave. 
E' possibile mettere in opera la linea di sicurezza direttamente in quota, tramite operatori 
sulle scale o su cestello montato su automezzo; in questo caso comunque i paletti metallici 
devono essere già predisposti sulle travi a terra. 
Durante tale fase si dovrà: 
- Verificare periodicamente l'efficienza delle funi, delle catene e dei ganci degli apparecchi di 
sollevamento 
- Sistemazione del carico mediante adeguata imbracatura con applicazione ai punti di carico 
indicati dal costruttore degli elementi o in mancanza di ciò provvedere ad una adeguata 
imbracatura preferendo quelle che consentano di avere il centro di gravita del pezzo da 
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 sollevare più in basso possibile. 

- Formazione ed informazione periodica del personale operante relativamente ai rischi 
specifici delle operazioni da eseguire 
- Applicare l'imbracatura agli elementi strutturali in grado di resistere agli sforzi. Non 
applicare carichi di compressione a parti resistenti a trazione e viceversa. 
- Predisporre corda di guida per orientare il carico durante in sollevamento e controllare 
attentamente la tenuta del carico prima di iniziare la salita. 
- Proteggere le corde, nei punti di contatto con il carico, con materiale ammortizzante ( 
gomma, stracci etc.) 
- Verificare periodicamente l'integrità dei dispositivi elettrici, dei cavi e della loro messa a 
terra 
- Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 
- Verificare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 
- Tutte le operazioni dovranno essere effettuate rigorosamente su disposizioni del personale 
segnalatore che dovrà impartire comandi gestuali e/o acustici al gruista, in funzione della 
disposizione del personale addetto all'imbracatura, al posizionamento ed allo sgancio del 
manufatto 
- Predisporre adeguati percorsi pedonali e di circolazione per i mezzi con relativa segnaletica, 
avendo cura di segnalare e interdire la zona interessata all'operazione. 
- Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. 
- Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 
- I percorsi non devono avere pendenze trasversali eccessive onde evitare il ribaltamento del 
mezzo 
- Dovendo operare in presenza di linee elettriche aeree, l'addetto alle manovre deve essere 
istruito per mantenere sempre il braccio a distanza di sicurezza. 
- Sospendere le operazioni di movimentazione in caso di forte vento, minaccia di temporale e 
condizioni di scarsa visibilità; generalmente gli apparecchi di sollevamento non devono 
essere utilizzati se la velocità del vento supera i 60 km/h, ma quando si tratta di sollevare 
degli elementi leggeri di grande superficie, tale limite deve essere ridotto. 
- Nelle operazioni di montaggio in quota deve essere attuata almeno una delle seguenti 
misure di sicurezza atte ad eliminare il predetto pericolo: 
* impiego di impalcatura, ponteggio o analoga opera provvisionale; 
* adozione di cinture di sicurezza con bretelle collegate a fune di trattenuta di lunghezza tale 
da limitare l'eventuale caduta a non oltre 1,5 m; 
* adozioni di reti di sicurezza; 
* adozione di sistemi o procedure espressamente citati nelle istruzioni scritte fornite dal 
fornitore o dalla ditta di montaggio. 
- Scegliere zone di deposito possibilmente appartate e disporre sistemi di blocco dei materiali 
posati. 
- Impartire disposizioni per i bloccaggi e/o puntellazioni la cui idoneità dovrà essere accertata 
dal progettista del montaggio attraverso una verifica delle sollecitazioni alle quali potranno 
essere assoggettate nelle varie fasi di montaggio e dal preposto al montaggio attraverso un 
controllo delle caratteristiche costruttive delle attrezzature e del loro stato di conservazione in 
rapporto all'uso. 
- Per lo stoccaggio degli elementi collocare le rastrelliere in posizioni possibilmente 
appartate e su basi piane e solide non sganciando gli elementi dalle funi di sollevamento sino 
a che non siano in posizione sicuramente stabile.I piani di stoccaggio devono avere resistenza 
adeguata alle azioni trasmesse dagli elementi stoccati al fine di evitare crolli o ribaltamenti 
dovuti a cedimenti dei piani medesimi. Le portate utili delle puntellazioni o degli elementi di 
puntellazione impiegati, devono essere indicate con apposita targhetta o sistema equivalente. 
- Il fornitore dei prefabbricati e la ditta di montaggio, ciascuno per i settori di loro specifica 
competenza, sono tenuti a formulare istruzioni scritte corredate da relativi disegni illustrativi 
circa le modalità di effettuazione delle varie operazioni e di impiego dei vari mezzi al fine 
della prevenzione degli infortuni. Tali istruzioni dovranno essere compatibili con le 
predisposizioni costruttive adottate in fase di progettazione e costruzione e senza di esse non 
potranno aver luogo le operazioni di movimentazione. 
- Il carico, il trasporto e lo scarico degli elementi prefabbricati devono essere effettuati con i 
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 mezzi e le modalità appropriati in modo da assicurare la stabilità del carico e del mezzo in 

relazione alla velocità di quest'ultimo e alle caratteristiche del percorso. I percorsi su aree 
private e nei cantieri devono essere fissati previo controllo della loro agibilità e portanza da 
ripetere ogni volta che, a seguito dei lavori o di fenomeni atmosferici, se ne possa presumere 
la modifica. Nel caso di terreni in pendenza andrà verificata l'idoneità dei mezzi di 
sollevamento a sopportare il maggior momento ribaltante determinato dallo spostamento di 
carichi sospesi; andrà inoltre verificata l'idoneità del sottofondo a sopportare lo sforzo 
frenante soprattutto in conseguenza di eventi atmosferici sfavorevoli. 
- Su tutti gli elementi prefabbricati destinati al montaggio e di peso superiore a 2 tonnellate 
deve essere indicato il loro peso effettivo. 
- Durante l'uso di scale posizionare le stesse in modo sicuro su base stabile e piana. 
- Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità 
antisdrucciolevoli. Non usare le scale semplici come piani di lavoro senza aver adottato 
idonei vincoli. 
- Le scale doppie non devono superare i 5 metri d'altezza. Verificare l'efficienza del 
dispositivo che impedisce l'apertura della scala oltre il limite di sicurezza. 
Verificare che: 
- i sistemi di imbracatura corretti vengano impiegati con mezzi di presa carico compatibili 
con portata richiesta; 
- il bilanciamento degli elementi durante il sollevamento sia stato previsto in relazione alla 
loro dimensione; 
- il montaggio avvenga con elementi presenti in progetto e con dimensioni verificate nei 
disegni; 
- non si vedano trefoli rotti apparire in superficie o rotture dei pannelli/solaio in 
corrispondenza dell'appoggio sulle travi o sulle mensole; 
- siano presenti tutti gli apparecchi all'appoggio; 
- le parti degli elementi all'appoggio siano integre; 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Alto; Indice Frequenza :Media; Livello del rischio : Alto 
Allegato  
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Scheda n°26 FASI OPERATIVE CODICE FO.PR.005 
FASE N° 4.1 Montaggio torre Area Lavorativa: A 

 
CATEGORIA: PREFABBRICATI 
FASE OPERATIVA: POSA IN OPERA DI ELEMENTI VERTICALI 

 

Schede attività elementari 
collegate: 

  

Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

ATTREZ008 AUTOGRU 

Macchine ed attrezzature Gru a torre/Autogrù 
Scale a mano o doppie. 
Ponteggi. 
Attrezzi manuali: martello, tenaglie. 

Rischi per la sicurezza: - Sollecitazioni eccessive delle funi, spostamento e/o caduta del carico 
- Contatto accidentale con il carico, urti, colpi, impatti, compressioni in particolare agli arti 
superiori ed inferiori 
- Rischi derivanti da movimentazione manuale dei carichi 
- Caduta materiali dall'alto, sganciamento del manufatto 
- Irritazioni alle vie respiratorie per inalazioni di polveri da taglio e ambientali 
- Caduta del manufatto per errato posizionamento 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

- Casco protettivo 
- Tuta di lavoro 
- Scarpe di sicurezza 
- Guanti 
- Otoprotettori 
- Cinture di sicurezza 

Prescrizioni esecutive: Durante tale fase di dovrà: 
- Verificare periodicamente l'efficienza delle funi, delle catene e dei ganci degli apparecchi di 
sollevamento 
- Sistemazione del carico mediante adeguata imbracatura con applicazione ai punti di carico 
indicati dal costruttore degli elementi o, in mancanza di ciò, provvedere ad una adeguata 
imbracatura preferendo quelle che consentano di avere il centro di gravita del pezzo da 
sollevare più in basso possibile. 
- Formazione ed informazione periodica del personale operante relativamente ai rischi 
specifici delle operazioni da eseguire 
- Applicare l'imbracatura agli elementi strutturali in grado di resistere agli sforzi. Non 
applicare carichi di compressione a parti resistenti a trazione e viceversa. 
- Predisporre una corda di guida per orientare il carico durante in sollevamento e controllare 
attentamente la tenuta del carico prima di iniziare la salita. 
- Proteggere le corde, nei punti di contatto con il carico, con materiale ammortizzante ( 
gomma, stracci etc.) 
- Verificare periodicamente l'integrità dei dispositivi elettrici, dei cavi e della loro messa a 
terra 
- Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 
- Verificare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 
- Tutte le operazioni dovranno essere effettuate rigorosamente su disposizioni del personale 
segnalatore che dovrà impartire comandi gestuali e/o acustici al gruista, in funzione della 
disposizione del personale addetto all'imbracatura, al posizionamento ed allo sgancio del 
manufatto 
- Predisporre adeguati percorsi pedonali e di circolazione per i mezzi con relativa segnaletica, 
avendo cura di segnalare e interdire la zona interessata all'operazione. 
- Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. 
- Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 
- I percorsi e le aree di stazionamento dei mezzi non devono avere pendenze trasversali 
eccessive onde evitare il ribaltamento del mezzo 
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 - Dovendo operare in presenza di linee elettriche aeree, l'addetto alle manovre deve essere 

istruito per mantenere sempre il braccio a distanza di sicurezza. 
- Sospendere le operazioni di movimentazione in caso di forte vento, minaccia di temporale e 
condizioni di scarsa visibilità 
- L'elemento verticale sarà mantenuto in posizione da opere provvisionali, costituite 
generalmente da tralicci in acciaio regolabili poste lungo le due direzioni, fino a completa 
maturazione del getto di inghisaggio e, qualora si dovesse rendere necessario, tirantato con 
funi d'acciaio fino al getto della caldana dei primi impalcati. 
- Le portate utili delle puntellazioni o degli elementi di puntellazione impiegati, devono 
essere indicate con apposita targhetta o sistema equivalente. 
- Il fornitore dei prefabbricati e la ditta di montaggio, ciascuno per i settori di loro specifica 
competenza, sono tenuti a formulare istruzioni scritte corredate da relativi disegni illustrativi 
circa le modalità di effettuazione delle varie operazioni e di impiego dei vari mezzi al fine 
della prevenzione degli infortuni. Tali istruzioni dovranno essere compatibili con le 
predisposizioni costruttive adottate in fase di progettazione e costruzione e senza di esse non 
potranno aver luogo le operazioni di movimentazione. 
- Il carico, il trasporto e lo scarico degli elementi prefabbricati devono essere effettuati con i 
mezzi e le modalità appropriati in modo da assicurare la stabilità del carico e del mezzo in 
relazione alla velocità di quest'ultimo e alle caratteristiche del percorso. I percorsi su aree 
private e nei cantieri devono essere fissati previo controllo della loro agibilità e portanza da 
ripetere ogni volta che, a seguito dei lavori o di fenomeni atmosferici, se ne possa presumere 
la modifica. Nel caso di terreni in pendenza andrà verificata l'idoneità dei mezzi di 
sollevamento a sopportare il maggior momento ribaltante determinato dallo spostamento di 
carichi sospesi; andrà inoltre verificata l'idoneità del sottofondo a sopportare lo sforzo 
frenante soprattutto in conseguenza di eventi atmosferici sfavorevoli. 
- Le scale doppie non devono superare i 5 metri d'altezza. Verificare l'efficienza del 
dispositivo che impedisce l'apertura della scala oltre il limite di sicurezza. 
- Verificare che, prima del sollevamento del carico, il mezzo abbia completamente esteso gli 
stabilizzatori. 
- Su tutti gli elementi prefabbricati destinati al montaggio e di peso superiore a 2 tonnellate 
deve essere indicato il loro peso effettivo. 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Alto; Indice Frequenza :Media; Livello del rischio : Alto 
Allegato  
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FASE N° 3.1 Scavi fondazione Area Lavorativa: A 

 
CATEGORIA: SCAVI 
FASE OPERATIVA: SCAVO DI SBANCAMENTO CON MEZZI MECCANICI 

 

Schede attività elementari 
collegate: 

  

Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

 
Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

ATTREZ001 

ATTREZ019 

AUTOCARRI - DUMPER 
Sono automezzi utilizzati per il trasporto all'interno del cantiere o su 
strada di materiale quale terra, sabbia, cemento ecc. 
ESCAVATORE (oleodinamico) 
Macchina usata per lo scavo ed il movimento di terra od altro 
materiale incoerente. 
Originariamente erano concepiti per piccoli lavori nell'ingegneria 
civile, poi grazie allo sviluppo della tecnologia dei componenti 
oleodi 

Macchine ed attrezzature Pala meccanica cingolata o gommata, escavatore con benna e con martellone, autocarro. 
Rischi per la sicurezza: - Contatto accidentale con macchine operatrici. 

- Collisione, investimenti di persone o cose, urti, colpi, impatti, compressioni. 
- Rumore, Polveri. 
- Ribaltamento dei mezzi. 
- Seppellimenti e sprofondamenti. 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

- Tuta da lavoro 
- Casco 
- Occhiali protettivi 
- Guanti 
- Scarpe di sicurezza 
- Mascherina con filtro specifico 
- Otoprotettori 

Prescrizioni esecutive: Prima di iniziare i lavori deve essere effettuato un sopralluogo più accurato per rilevare la 
presenza nell'area interessata dai lavori di pericoli intrinseci al cantiere, quali i sottoservizi 
cittadini (condutture gas e acqua, linee elettricità area o interrata, telefono, …), interferenti 
con le operazioni da eseguire. 
Delimitare l'area di scavo con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato adeguatamente 
arretrato (m. 1,50) dal ciglio dello scavo, o con parapetto regolamentare. 
Delimitare le aree di movimentazione dei mezzi con nastro di segnalazione bianco-rosso al 
fine di evitare possibili contatti con le parti in movimento. 
Appositi cartelli devono avvertire i pericoli presenti nell'area di lavoro e vietare l'accesso ai 
non addetti ai lavori. 
Adottare le precauzioni previste per escavazioni nelle immediate vicinanze di corpi di 
fabbrica esistenti. 
Predisporre vie obbligatorie di transito per i mezzi di scavo e di trasporto e regolamentarne il 
traffico. 
Se necessario, il fondo delle vie di transito deve essere costituito da massicciata 
opportunamente livellata e costipata. 
La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di lavoro deve essere opportunamente regolata, 
evitando, se possibile, il doppio senso di marcia. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di 
impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi. 
La velocità dei mezzi all'interno del cantiere deve essere adeguata alle caratteristiche delle 
percorso e comunque contenuta entro i 30 km/h. 
Predisporre solide rampe di accesso degli autocarri allo scavo con larghezza della carreggiata 
che garantiscano un franco di cm 70 oltre la sagoma del veicolo. 
Predisporre l'armatura delle pareti dello scavo o conferire alle pareti dello scavo un angolo 
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 pari all'angolo di declivio naturale del terreno o procedere al consolidamento del terreno in 

relazione alle caratteristiche geotecniche del terreno. 
L'eventuale armatura deve sporgere di almeno 30 centimetri oltre il bordo. 
Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Se le condizioni di 
lavoro obbligano a tale deposito è necessario provvedere all'armatura delle pareti dello scavo. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di 
ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici vietare la presenza degli operai nel campo di 
azione della macchina operatrice e sul ciglio superiore del fronte d'attacco. 
In caso di formazione di polvere eccessiva bagnare il terreno. 
Per l'accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale a mano di tipo regolamentare, 
ancorate e sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile, guanti, maschere antipolvere. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio; Indice Frequenza :Alta; Livello del rischio : Alto 
Allegato  
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FASE N° 6.2 Posa apparecchiature di comando Area Lavorativa: A 

 
CATEGORIA: SCAVI 
FASE OPERATIVA: SCAVO A SEZIONE OBBLIGATA CON MEZZI MECCANICI 

 

Schede attività elementari 
collegate: 

  

Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

 
Schede macchine ed 
attrezzature collegate: 

ATTREZ001 

ATTREZ019 

AUTOCARRI - DUMPER 
Sono automezzi utilizzati per il trasporto all'interno del cantiere o su 
strada di materiale quale terra, sabbia, cemento ecc. 
ESCAVATORE (oleodinamico) 
Macchina usata per lo scavo ed il movimento di terra od altro 
materiale incoerente. 
Originariamente erano concepiti per piccoli lavori nell'ingegneria 
civile, poi grazie allo sviluppo della tecnologia dei componenti 
oleodi 

Macchine ed attrezzature Escavatore, pala meccanica con benna e con martellone, eventuale pompa   sommersa, 
eventuali casseri componibili prefabbricati, utensili d'uso comune, autocarro. 

Rischi per la sicurezza: investimento 
punture, tagli, abrasioni 
polveri 
rumore movimentazione manuale dei carichi 
urti, colpi, impatti, compressioni 
proiezione di pietre o di terra caduta delle persone negli scavi seppellimento, 
sprofondamento 
infezioni da microrganismi 
caduta di materiali nello scavo 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

- Tuta da lavoro 
- Casco 
- Occhiali protettivi 
- Guanti 
- Scarpe di sicurezza 
- Mascherina con filtro specifico 
- Otoprotettori 

Prescrizioni esecutive: Prima di iniziare i lavori deve essere effettuato un sopralluogo più accurato per rilevare la 
presenza nell'area interessata dai lavori di pericoli intrinseci al cantiere, quali i sottoservizi 
cittadini (condutture gas e acqua, linee elettricità area o interrata, telefono, …), interferenti 
con le operazioni da eseguire. 
Delimitare l'area di scavo con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato adeguatamente 
arretrato (m. 1,50) dal ciglio dello scavo, o con parapetto regolamentare. 
Delimitare le aree di movimentazione dei mezzi con nastro di segnalazione bianco-rosso al 
fine di evitare possibili contatti con le parti in movimento. 
Appositi cartelli devono avvertire i pericoli presenti nell'area di lavoro e vietare l'accesso ai 
non addetti ai lavori. 
Adottare le precauzioni previste per escavazioni nelle immediate vicinanze di corpi di 
fabbrica esistenti. 
Predisporre vie obbligatorie di transito per i mezzi di scavo e di trasporto e regolamentarne il 
traffico. 
Se necessario, il fondo delle vie di transito deve essere costituito da massicciata 
opportunamente livellata e costipata. 
La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di lavoro deve essere opportunamente regolata, 
evitando, se possibile, il doppio senso di marcia. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di 
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 impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi. 

Se l'escavatore è utilizzato per il sollevamento dei casseri tramite ganci o altri dispositivi di 
trattenuta del carico deve essere omologato anche come autogrù. 
Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici vietare la presenza degli operai nel campo di 
azione della macchina operatrice e sul ciglio superiore del fronte d'attacco. 
Nello scavo di trincee profonde più di m 1.50, quando la natura e le condizioni del terreno 
non diano sufficienti garanzie di stabilità, si deve prevedere, man mano che procede lo scavo, 
alle necessarie armature di sostegno delle pareti, sporgenti dai bordi almeno cm 30, a meno 
che non si preferisca conferire alle pareti dello scavo un'inclinazione pari all'angolo di 
declivio naturale del terreno. 
La larghezza della trincea, al netto di eventuali sbatacchiature, deve essere sufficiente a 
consentire il lavoro al suo interno. 
L'eventuale armatura deve sporgere di almeno 30 centimetri oltre il bordo. 
Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Se le condizioni di 
lavoro obbligano a tale deposito è necessario provvedere all'armatura delle pareti dello scavo. 
In caso di formazione di polvere eccessiva bagnare il terreno. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di 
ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
Per l'accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale a mano di tipo regolamentare, 
ancorate e sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso. 
Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza non 
inferiore a cm 60 per il passaggio di sole persone e di cm 120 per il passaggio anche di 
materiali) munite di parapetti regolamentari con arresto al piede su entrambi i lati. 
Lo scavo, se lasciato incustodito, deve essere segnalato con idonei cartelli monitori e 
circoscritto con opportuni tavolacci per impedire eventuali cadute all'interno. 
In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile, guanti, mascherine antipolvere. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore 
Prima di iniziare i lavori deve essere effettuato un sopralluogo più accurato per rilevare la 
presenza nell'area interessata dai lavori di pericoli intrinseci al cantiere, quali i sottoservizi 
cittadini (condutture gas e acqua, linee elettricità area o interrata, telefono, …), interferenti 
con le operazioni da eseguire. 
Delimitare l'area di scavo con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato adeguatamente 
arretrato (m. 1,50) dal ciglio dello scavo, o con parapetto regolamentare. 
Delimitare le aree di movimentazione dei mezzi con nastro di segnalazione bianco-rosso al 
fine di evitare possibili contatti con le parti in movimento. 
Appositi cartelli devono avvertire i pericoli presenti nell'area di lavoro e vietare l'accesso ai 
non addetti ai lavori. 
Adottare le precauzioni previste per escavazioni nelle immediate vicinanze di corpi di 
fabbrica esistenti. 
Predisporre vie obbligatorie di transito per i mezzi di scavo e di trasporto e regolamentarne il 
traffico. 
Se necessario, il fondo delle vie di transito deve essere costituito da massicciata 
opportunamente livellata e costipata. 
La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di lavoro deve essere opportunamente regolata, 
evitando, se possibile, il doppio senso di marcia. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di 
impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi. 
Predisporre l'armatura delle pareti dello scavo o conferire alle pareti dello scavo un angolo 
pari all'angolo di declivio naturale del terreno o procedere al consolidamento del terreno in 
relazione alle caratteristiche geotecniche. 
L'eventuale armatura deve sporgere di almeno 30 centimetri oltre il bordo. 
Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Se le condizioni di 
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Scheda n°28 FASI OPERATIVE CODICE FO.SC.03 
 lavoro obbligano a tale deposito è necessario provvedere all'armatura delle pareti dello scavo. 

Quando la parete del fronte di attacco supera l'altezza di metri 1,50, vietare il sistema di scavo 
manuale per scalzamento alla base e conseguente franamento della parete. 
Le scale a mano di accesso allo scavo di tipo regolamentare devono essere disposte con 
vincoli che non consentano slittamenti o rovesciamenti e devono sporgere almeno un metro 
oltre il piano d'accesso. 
I viottoli e le scale con gradini ricavate nel terreno o nella roccia devono essere dotati di 
parapetto, quando il dislivello superi due metri. Le alzate, se ricavate in terreno friabile, 
devono essere sostenute con tavole e robusti paletti. 
Impartire le istruzioni necessarie per la corretta movimentare manualmente dei carichi. 
In caso di formazione di polvere eccessiva bagnare il terreno. 
Per l'accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale a mano di tipo regolamentare, 
ancorate e sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile, guanti, maschere antipolvere. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio; Indice Frequenza :Alta; Livello del rischio : Alto 
Allegato  
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Scheda n°30 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE001 
FASE N° 5.1 Scavi e rinterri Area Lavorativa: B 
Operazione: MOVIMENTAZIONE CARICHI CON CARRIOLA 

 
 

Macchine ed 
Attrezzature: 

Carriola 

Rischi per la sicurezza: - Sovraccarico meccanico della colonna vertebrale dovuto alle fasi di carico manuale dei 
materiali. 
- Infortunio durante le fasi di movimentazione della carriola (presenza di buche, ecc.). 
- Investimento dell'operatore della carriola in percorsi in salita e infortuni a terzi sui percorsi in 
discesa. 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

- Scarpe antinfortunistiche 
- Guanti di pelle 

Prescrizioni esecutive: - Verificare preliminarmente l'idoneità fisica del lavoratore all'attività. 
- Evitare il trasporto manuale di materiali eccedente i 30 Kg. 
- Effettuare opportune soste ed evitare turni di lavoro prolungati senza interruzioni. 
- Controllare l'idoneità del percorso ove si opera con la carriola. 
- Rispettare le disposizioni e le procedure di smaltimento imposte dalle vigenti leggi nel caso di 
rifiuti tossici e speciali. 
- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree circostanti i percorsi 
- Verificare la pressione di gonfiaggio del pneumatico della carriola 
- Evitare percorsi difficoltosi in salita e/o discesa 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08 

Allegato  
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Scheda n°31 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE002 
FASE N°   1.1 
FASE N°   1.2 
FASE N°   2.1 
FASE N°   4.1 
FASE N°   4.2 
FASE N°   5.1 
FASE N°   5.2 
FASE N°   5.3 
FASE N°   6.1 
FASE N°   6.3 
FASE N°   7.1 

Installazione baracche 
Installazione di macchine operatrici 
Perforazione 
Montaggio torre 
Montaggio motore 
Scavi e rinterri 
Stesa cavi elettrici 
Posa in opera pozzetti 
Posa cavi elettrici 
Montaggio quadri elettrici 
Smontaggio baracche e attrezzature 

Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: B 
Area Lavorativa: B 
Area Lavorativa: B 
Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: A 

Operazione: TRASPORTO MATERIALI CON MEZZO MECCANICO 
 
 

Macchine ed 
Attrezzature: 

Autocarro, Grù/Pala meccanica 

Rischi per la sicurezza: - Fuoriuscita totale o parziale del carico per errate operazioni di carico. 
- Ribaltamento del mezzo. 
- Investimento di persone nell'area di cantiere. 
- Problemi connessi alla fuoriuscita dei gas di scarico in luoghi chiusi. 
- Sosta di persone nel raggio di azione dell'escavatore. 
- Operazioni su pendenze eccessive. 
- Fuoriuscita di terra e sassi dalla benna dell'escavatore. 
- Danni alla salute per presenza di polvere. 
- Incidenti dovuti all'utilizzo delle macchine da parte di persone non abilitate. 
- Incidenti dovuti a errori di manovra. 
- Incidenti dovuti a mancato funzionamento di dispositivi di manovra e/o di sicurezza 
dell'automezzo per mancata osservanza del programma di manutenzione dello stesso. 
- Problemi connessi con il posizionamento del mezzo su solai o superfici con portanza non 
adeguata alle caratteristiche del mezzo. 
- Danni da rumore o vibrazioni. 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

Casco protettivo 
Guanti di pelle 
Scarpe di sicurezza 
Tuta protettiva 
Mascherina 

Prescrizioni esecutive: - Le macchine devono essere mantenute in efficienza secondo il programma di manutenzione 
del produttore. 
- Prima di utilizzare i macchinari devono comunque essere verificate le condizioni di efficienza 
dell'impianto frenante, dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosa e degli specchi 
retrovisori. 
- Il numero di passeggeri trasportati dall'autocarro deve essere quello consentito dal libretto di 
circolazione. 
- E' vietato trasportare passeggeri nel cassone. 
- Il percorso degli automezzi deve essere separato e segnalato dal percorso pedonale 
nell'ambito del cantiere. 
- Le manovre che possono presentare rischi (retromarcia, accosti, ecc.) devono essere 
assistite da personale a terra. 
- Il carico dell'automezzo non deve oltrepassare l'altezza delle sponde del cassone. 
- Lo stazionamento del mezzo in luoghi chiusi deve essere compatibile con le caratteristiche di 
areazione dei locali. 
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Scheda n°31 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE002 
 - L'operatore deve essere stato sottoposto ad adeguata formazione. 

- Prima di effettuare le operazioni con l'escavatore verificare che non vi siano persone nel 
raggio di azione della macchina e pericoli di urti contro strutture fisse, mobili e cavi elettrici e 
posizionare idonea segnaletica in presenza di traffico. 
- Non utilizzare l'escavatore come gru di cantiere. 
- Il braccio dell'escavatore va bloccato se non si stanno eseguendo manovre. 
- Dovranno essere adottati accorgimenti e misure contro il rumore. 
- La pulizia degli automezzi deve essere effettuata con regolarità ed affidata ad un responsabile 
della manutenzione. 
- Rispettare le disposizioni e le procedure di smaltimento imposte dalle vigenti leggi nel caso di 
rifiuti tossici e speciali. 
- Controllare che non ci sia personale non addetto nel raggio di azione delle macchine 
- Bagnare le polveri derivanti dalle operazioni di carico e scarico 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08 

Allegato  
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Scheda n°32 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE003 
FASE N°   1.2 
FASE N°   4.1 
FASE N°   4.3 

Installazione di macchine operatrici 
Montaggio torre 
Montaggio pale 

Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: A 

Operazione: CARICO E SCARICO ATTREZZATURE 
 
 

Macchine ed 
Attrezzature: 

Autocarro, Grù/Autogrù 

Rischi per la sicurezza: Investimento 
Contatto con gli elementi in movimento 
Rovesciamento 
Movimentazione manuale carichi con rischio per la colonna vertebrale 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

Casco protettivo 
Guanti di pelle 
Scarpe di sicurezza 
Tuta protettiva 

Prescrizioni esecutive: - Predisporre adeguati percorsi con relativa segnaletica. 
- Segnalare la zona interessata all'operazione. 
- Vietare ai non addetti alle manovre l'avvicinamento alle rampe ribaltabili. 
- Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza e casco) 
con relative informazioni all'uso. 
- Vietare la presenza di persone presso le macchine in manovra. 
- Le estremità delle funi devono essere provviste di impiombatura o legatura o morsettatura, 
allo scopo di impedire lo scioglimento dei trefoli e dei fili elementari; 
- Le funi e i fili elementari devono essere protetti contro gli agenti corrosivi esterni mediante 
ingrassaggio; 
- Le funi e le catene usate devono essere contrassegnate dal fabbricante e siano fornite, al 
momento dell'acquisto, di regolare dichiarazione del medesimo, nella quale vengano fornite le 
indicazioni e i certificati previsti (direttiva 91/368/CEE). 
- Occorre verificare che i ganci siano dotati all'imbocco di dispositivo di chiusura funzionante 
o che siano conformati in modo da impedire la fuoriuscita delle funi o delle catene. 
- Essi devono portare in sovrimpressione od inciso il marchio di conformità alle norme e il 
carico massimo ammissibile (direttiva 91/368/CEE). 
- Gli imbrachi devono essere predisposti da ditte che garantiscono la portata indicata, la forca 
deve essere utilizzata solo per operazioni di scarico degli autocarri di approvvigionamento, e 
comunque senza mai superare con il carico altezze da terra superiori a 2,00 m, per il 
sollevamento di materiali minuti si devono obbligatoriamente utilizzare cassoni metallici o 
dispositivi equivalenti tali da impedire la caduta del carico. 
- L'angolo al vertice tra i tiranti dell'imbracatura non deve essere normalmente superiore di 60°, 
per evitare eccessive sollecitazione negli stessi (infatti a parità di carico la sollecitazione delle 
funi cresce con l'aumentare dell'angolo al vertice). Gli accessori di sollevamento immessi sul 
mercato comunitario dopo il 1993 devono essere marcati CE (direttiva 91/368/CEE). 
- Le funi metalliche devono essere sostituite nel caso in cui il numero di fili rotti in una 
lunghezza pari a 8 volte il diametro sia maggiore a 10, se è rotto un trefolo, se l'usura di fili 
elementari è superiore a 1/3 del loro diametro iniziale e se vi sono sfasciature, schiacciamenti, 
piegature ecc. (norma UNI-ISO 4309 01.12.84). 
- La catena deve essere sostituita quando si è verificato un allungamento superiore al 5% delle 
maglie o dell'intera catena, oppure una riduzione del diametro degli anelli superiore al 10%, 
oppure quando la catena risulti deformata o deteriorata (norma UNI 9467 01.10.89). 
- Nel caso di formazione di anello mediante capocorda, morsetti e redance, i morsetti vanno 
posizionati con il bullone nella parte interna e posti o a 6 cm, o 10 cm o 16 cm l'uno dall'altro e 
in numero di 3, 4 o 5 a seconda del diametro della fune (fino a 9 mm, da 10 mm a 16,5 mm e da 
18 mm fino a 26 mm) (norma UNI 6697 01.10.70). 
- Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 
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 pesanti e/o ingombranti. 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08 

Allegato  
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Scheda n°34 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE008 
FASE N°   2.2 
FASE N°   3.4 

Realizzazione pali in c.a. 
Getto calcestruzzo 

Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: A 

Operazione: GETTO DI CALCESTRUZZO DA AUTOBETONIERA 
 
 

Macchine ed 
Attrezzature: 

Autobetoniera, Pompa per getto o grù con secchione 

Rischi per la sicurezza: - Ribaltamento dell'autobetoniera per cedimento fondo stradale interno al cantiere 
- Ribaltamento dell'autobetoniera per smottamento del ciglio di scavo 
- Urti, colpi, impatti, compressioni in particolare agli arti superiori ed agli occhi 
- Sganciamento del secchione 
- Caduta dell'operatore alla bocca di getto, per contraccolpi della pompa 
- Schizzi e allergeni. 
- Contatto o inalazione di sostanza chimiche (additivo) 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

Guanti, scarpe di sicurezza, Casco di protezione, tuta di protezione, dispositivi per la 
protezione delle vie respiratorie, cuffia o tappi antirumore 

Prescrizioni esecutive: - Permettere il transito delle autobetoniere su carreggiata solida e con pendenza adeguata 
- Verificare periodicamente l'aggancio del secchione e il congegno di sicurezza del gancio 
- Accertarsi del regolare funzionamento delle attrezzature di pompaggio. 
- Allontanare i non addetti mediante segnalazioni e sbarramenti 
- Effettuare visite mediche secondo la periodicità stabilita dalla legge 
- Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 
- Verificare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 
- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 
operazioni da eseguire 

 
 
- Organizzare le vie d'accesso e i luoghi di lavoro in modo agevole e sicuro. 
- Fornire i dispositivi di protezione individuale (guanti e calzature antinfortunistiche) con le 
relative informazioni sull'uso. 
- Vietare la presenza di persone nelle manovre di retromarcia. 
- Assicurarsi che il canale di scarico del calcestruzzo sia posizionato secondo le istruzioni. 
- I cavi elettrici devono essere rispondenti alle norme CEI e adatti per la posa mobile. 
- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici. 
- Prevedere percorsi stabili realizzati anche con l'ausilio di tavole da ponte. 
- Nei casi di movimentazione manuale dei carichi, impartire agli addetti le istruzioni necessarie 
affinché assumano delle posizioni corrette. 
- Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. 
- Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 
- Il movimento del canale di scarico deve essere effettuato tenendo presente la presenza di altre 
persone. 
- Posizionare i cavi elettrici in modo da evitare danni dovuti a urti o a usura meccanica ed in 
modo che non costituiscano intralcio. 
- Seguire i percorsi predisposti e distribuire sempre il proprio carico su punti stabili. 
- Indossare indumenti protettivi. 
- La movimentazione manuale dei carichi ingombranti e/o pesanti deve avvenire con 
l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 
- Nelle lavorazioni all'interno di scavi, in trincea o nei pressi di scarpate, verificare le 
condizioni di stabilità del terreno affinché non vi siano possibili franamenti. 
- Verificare che l'autopompa abbia completamente esteso gli stabilizzatori. 
- Impartire precise istruzioni per chi sorregge e guida la tubazione flessibile della pompa. 
- Fino a quando la pompa è in azione interdire la zona di getto. 
- L'addetto al getto deve seguire le istruzioni ricevute affinché non subisca colpi di frusta 
dovuti a sban-dieramenti laterali della tubazione flessibile. 
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Scheda n°34 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE008 
 - Durante il funzionamento della pompa è vietato avvicinarsi alla zona interessata dal getto. 

- Nelle pause non abbandonare l'estremità del tubo flessibile nel getto. 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08 

Allegato  
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Scheda n°35 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE012 
FASE N°   4.2 
FASE N°   4.3 

Montaggio motore 
Montaggio pale 

Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: A 

Operazione: SOLLEVAMENTO CARICHI 
 
 

Macchine ed 
Attrezzature: 

Grù/autogrù 

Rischi per la sicurezza: - Elettrocuzione 
- Sganciamento del carico 
- Danno a cose e persone per caduta dall'alto 
- Guasti meccanici 
- Caduta dell'operatore e/o del materiale 
- Ribaltamento della gru/autogrù 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

Scarpe di sicurezza, casco di protezione, guanti, tuta da lavoro 

Prescrizioni esecutive: - Adottare corrette imbracature 
- Adottare ganci con dispositivo di sicurezza e cestoni con pareti non finestrate 
- Dare informazioni mediante segnaletica visiva ed acustica (utilizzo di personale per 
segnalazioni) 
- Verificare l'efficienza delle funi e annotarle trimestralmente sul libretto 
- Sbarrare a terra la zona di azione della gru 
- Assicurare la stabilità della gru/autogrù con un sicuro ammaraggio 
- Eseguire il collegamento elettrico a terra 
- Gli apparecchi di sollevamento con portata superiore a 200 Kg. devono essere sottoposti a 
verifica una volta all'anno 
- La installazione di apparecchi di sollevamento deve essere segnalata alla U.S.S.L. La 
richiesta di verifica deve essere presentata all'ISPESL (conservare in cantiere 
documentazione comprovante quanto sopra) 
- Le macchine e gli apparecchi elettrici devono portare le indicazioni della tensione, del tipo di 
corrente, della capacità di carico e delle altre caratteristiche costruttive 
- Formazione ed informazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici 
delle operazioni da eseguire 
- Durante le fasi di montaggio con gli apparecchi in questione, la massima velocità del vento 
sia di 55 Km/h; se la velocità stessa supera i 60 Km/h, disporre l'arresto dei lavori 
- Gli addetti all'imbracatura, prima di consentire l'inizio della manovra di sollevamento devono 
verificare che il carico sia stato imbracato correttamente. 
- Durante il sollevamento del carico, gli addetti devono accompagnarlo fuori dalla zona di 
interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, solo per lo stretto 
necessario. 
- Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, dovranno allontanarsi al più presto dalla 
sua traiettoria durante la fase di sollevamento. 
- E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico. 
- E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con 
eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di destinazione. 
- Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, bisognerà accertarsi 
preventivamente della stabilità del carico stesso. 
- Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte dell'apparecchio di 
sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona 
impegnata da attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali. 
- Le estremità delle funi devono essere provviste di impiombatura o legatura o morsettatura, 
allo scopo di impedire lo scioglimento dei trefoli e dei fili elementari; 
- Le funi e i fili elementari devono essere protetti contro gli agenti corrosivi esterni mediante 
ingrassaggio; 
- Le funi e le catene usate devono essere contrassegnate dal fabbricante e siano fornite, al 
momento dell'acquisto, di regolare dichiarazione del medesimo, nella quale vengano fornite le 
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Scheda n°35 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE012 
 indicazioni e i certificati previsti. 

- Occorre verificare che i ganci siano dotati all'imbocco di dispositivo di chiusura funzionante 
o che siano conformati in modo da impedire la fuoriuscita delle funi o delle catene 
- Essi devono portare in sovrimpressione od inciso il marchio di conformità alle norme e il 
carico massimo ammissibile. 
- Gli imbrachi devono essere predisposti da ditte che garantiscono la portata indicata, la forca 
deve essere utilizzata solo per operazioni di scarico degli autocarri di approvvigionamento, e 
comunque senza mai superare con il carico altezze da terra superiori a 2,00 m, per il 
sollevamento di materiali minuti si devono obbligatoriamente utilizzare cassoni metallici o 
dispositivi equivalenti tali da impedire la caduta del carico . 
- L'angolo al vertice tra i tiranti dell'imbracatura non deve essere normalmente superiore di 60°, 
per evitare eccessive sollecitazione negli stessi (infatti a parità di carico la sollecitazione delle 
funi cresce con l'aumentare dell'angolo al vertice). Gli accessori di sollevamento immessi sul 
mercato comunitario dopo il 1993 devono essere marcati CE. 
- Le funi metalliche devono essere sostituite nel caso in cui il numero di fili rotti in una 
lunghezza pari a 8 volte il diametro sia maggiore a 10, se è rotto un trefolo, se l'usura di fili 
elementari è superiore a 1/3 del loro diametro iniziale e se vi sono sfasciature, schiacciamenti, 
piegature ecc. (norma UNI-ISO 4309 01.12.84). 
- La catena deve essere sostituita quando si è verificato un allungamento superiore al 5% delle 
maglie o dell'intera catena, oppure una riduzione del diametro degli anelli superiore al 10%, 
oppure quando la catena risulti deformata o deteriorata. 
- Nel caso di formazione di anello mediante capocorda, morsetti e redance, i morsetti vanno 
posizionati con il bullone nella parte interna e posti o a 6 cm, o 10 cm o 16 cm l'uno dall'altro e 
in numero di 3, 4 o 5 a seconda del diametro della fune (fino a 9 mm, da 10 mm a 16,5 mm e da 
18 mm fino a 26 mm). 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08, Norme UNI 

Allegato  
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Scheda n°36 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE013 
FASE N°   3.2 
FASE N°   3.3 

Montaggio barre di armatura 
Montaggio carpenteria 

Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: A 

Operazione: PREPARAZIONE DI ARMATURA D'ACCIAIO IN BARRE TONDE 
 
 

Macchine ed 
Attrezzature: 

Grù/autogrù, macchina piegaferri, flessibile, utensili d'uso comune 

Rischi per la sicurezza: - Incidenti causati da errata movimentazione delle barre di armatura. 
- Schiacciamento a causa di distacco delle armature dal mezzo di sollevamento. 
- Danni alle mani per contatto con i ferri di armatura. 
- Lesioni dorso-lombari per movimentazione manuale dei carichi. 
- Caduta dall'alto. 
- Elettrocuzione. 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

Casco, Guanti, Scarpe di sicurezza, tuta da lavoro 

Prescrizioni esecutive: - Assicurarsi della corretta manutenzione dei mezzi di sollevamento e degli organi di 
imbracatura (v. schede relative alla movimentazione. 
- Evitare la movimentazione manuale di carichi eccedenti i 30 Kg. 
- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dall'intervento 
- Utilizzare carpentieri specializzati 
- Fornire i dispositivi di protezione individuale (guanti e calzature antinfortunistiche) con le 
relative informazioni sull'uso. 
- Autorizzare solo personale competente all'utilizzo delle macchine. 
- La cesoia e la piegaferri devono possedere i dispositivi di protezione degli organi in 
movimento 
- L'alimentazione deve essere fornita tramite regolamentare quadro elettrico collegato 
elettricamente a terra. I cavi elettrici devono essere rispondenti alle norme CEI e adatti per posa 
mobile. 
- Collegare la macchina piegaferri all'impianto elettrico di cantiere, in assenza di tensione. 
- Posizionare i cavi elettrici in modo da evitare danni dovuti a urti o a usura meccanica. 
- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici. 
- La zona di lavoro deve essere mantenuta in ordine e libera dai materiali di risulta. 
- In base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (otoprotettori) con le relative informazioni sull'uso. 
- Nella fase di tranciamento delle barre allontanare le mani dalla cesoia . 
- Verificare che smerigliatrice sia dotato della protezione del disco e che l'organo di comando 
sia del tipo ad uomo presente. Non indossare abiti svolazzanti, non rimuovere le 
protezioni.Seguire le istruzioni sul corretto uso dell'utensile. 
- Effettuare le manutenzioni previste. 
- Utilizzare la piegaferri conformemente alle specifiche tecniche riportate nel libretto di uso e 
manutenzione. 
- Quando la postazione si trova in luoghi dove vi sia il pericolo di caduta di materiali dall'alto 
occorre predisporre un solido impalcato di protezione alto non più di 3 m dal piano di lavoro. 
- Lavorare rimanendo nella zona protetta dall'impalcato ed usare idonei dispositivi di 
protezione individuale. L'impalcato non esonera dall'obbligo di indossare il casco. 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08 

Allegato  
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Scheda n°37 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE014 
FASE N°   3.2 
FASE N°   3.3 

Montaggio barre di armatura 
Montaggio carpenteria 

Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: A 

Operazione: POSA IN OPERA DI ARMATURA IN BARRE 
 
 

Macchine ed 
Attrezzature: 

Grù/Autogrù, Utensili manuali vari 

Rischi per la sicurezza: - Offese alle mani, ai piedi, durante lo scarico ed il montaggio, urti, colpi, impatti, 
compressioni, tagli, abrasioni 
- Sfilamento e caduta dei tondini durante il sollevamento 
- Lesioni dorso-lombari per movimentazione manuale dei carichi 
- Spostamento del carico per la messa in tiro 
- Caduta dal piano di lavoro degli addetti al montaggio dei tondini 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

Casco, guanti, scarpe di sicurezza, tuta di lavoro 

Prescrizioni esecutive: - Tenere lontano le persone non addette durante lo scarico 
- Allestire impalcati di servizio atti ad impedire o ridurre l'altezza di possibili cadute 
- Verificare l'uso costante dei D.P.I da parte di tutto il personale operante 
- Fornire i dispositivi di protezione individuale (guanti e calzature antinfortunistiche) con le 
relative informazioni sull'uso. 
- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 
degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. 
- Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità 
antisdrucciolevoli. 
- Le scale doppie non devono superare i 5 metri d'altezza. Verificare l'efficienza del dispositivo 
che impedisce l'apertura della scala oltre il li-mite di sicurezza. 
- Posizionare le scale in modo sicuro su base stabile e piana. 
- Le scale doppie devono sempre essere usate completamente aperte. 
- Non usare le scale semplici come piani di lavoro senza aver adottato idonei vincoli. 
- Il sollevamento deve essere eseguito da personale competente. 
- Accertare il carico di rottura delle funi 
- Verificare l'idoneità dei ganci e delle funi che devono riportare la loro portata massima. 
- Effettuare una corretta ed idonea imbracatura del materiale da sollevare. 
- Verificare l'efficienza del dispositivo di sicurezza sul gancio per impedire l'accidentale 
sganciamento del carico. 
- Non sostare nella zona delle operazioni, avvicinarsi solo quando il carico è ad un'altezza tale 
da permettere in modo sicuro la movimentazione manuale. 
- La zona di lavoro deve essere mantenuta libera dai materiali di risulta. 
- I percorsi e i depositi di materiale devono essere organizzati in modo sicuro e tale da evitare 
interferenze con gli altri addetti. Non ostacolare i percorsi con attrezzature o materiali. 
- Per la posa impartire disposizioni precise per impedire che l'armatura metallica possa 
procurare danni agli addetti. Gli addetti devono lavorare in modo coordinato con idonee 
attrezzature (leva). 
- Proteggere o segnalare le estremità dell'armatura metallica sporgente con appositi cappucci di 
protezione o con nastro vedo. 
- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 
operazioni da eseguire 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08 

Allegato  
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Scheda n°38 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE020 
FASE N° 3.4 Getto calcestruzzo Area Lavorativa: A 
Operazione: SCAVI DI SBANCAMENTO 

 
 

Macchine ed 
Attrezzature: 

Escavatore con benna e/o martellone 
Pala gommata o cingolata 
Autocarro o dumper 

Rischi per la sicurezza: - Ribaltamento dei mezzi 
- Rumore 
- Proiezione di pietre o di terra 
- Caduta delle persone dai cigli o dai bordi delle rampe 
- Polveri 
- Caduta del mezzo nello scavo, seppellimento, sprofondamento 
- Collisione o investimenti di persone o cose, urti, colpi, impatti, compressioni 
- Scivolamenti, cadute a livello 
- Danneggiamento di linee elettriche/telefoniche aeree e servizi interrati 
- Elettrocuzione 
- Infezioni da microrganismi (scavi in ambienti insalubri) 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

Casco di protezione 
Tuta da lavoro 
Mascherine antipolvere 
Otoprotettori 

Prescrizioni esecutive: Prima di iniziare i lavori deve essere effettuato un sopralluogo più accurato per rilevare la 
presenza nell'area interessata dai lavori di pericoli intrinseci al cantiere, quali i sottoservizi 
cittadini (condutture gas e acqua, linee elettricità area o interrata, telefono, …), interferenti con 
le operazioni da eseguire. 
Delimitare l'area di scavo con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato adeguatamente 
arretrato (m. 1,50) dal ciglio dello scavo, o con parapetto regolamentare. 
Delimitare le aree di movimentazione dei mezzi con nastro di segnalazione bianco-rosso al fine 
di evitare possibili contatti con le parti in movimento. 
Appositi cartelli devono avvertire i pericoli presenti nell'area di lavoro e vietare l'accesso ai 
non addetti ai lavori. 
Adottare le precauzioni previste per escavazioni nelle immediate vicinanze di corpi di fabbrica 
esistenti. 
Predisporre vie obbligatorie di transito per i mezzi di scavo e di trasporto e regolamentarne il 
traffico. 
Se necessario, il fondo delle vie di transito deve essere costituito da massicciata 
opportunamente livellata e costipata. 
La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di lavoro deve essere opportunamente regolata, 
evitando, se possibile, il doppio senso di marcia. 
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di 
impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi. 
La velocità dei mezzi all'interno del cantiere deve essere adeguata alle caratteristiche delle 
percorso e comunque contenuta entro i 30 km/h. 
Predisporre solide rampe di accesso degli autocarri allo scavo con larghezza della carreggiata 
che garantiscano un franco di cm 70 oltre la sagoma del veicolo. 
Predisporre l'armatura delle pareti dello scavo o conferire alle pareti dello scavo un angolo pari 
all'angolo di declivio naturale del terreno o procedere al consolidamento del terreno in 
relazione alle caratteristiche geotecniche del terreno. 
L'eventuale armatura deve sporgere di almeno 30 centimetri oltre il bordo. 
Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Se le condizioni di 
lavoro obbligano a tale deposito è necessario provvedere all'armatura delle pareti dello scavo. 
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità 
alle norme specifiche di appartenenza. 
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
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Scheda n°38 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE020 
 Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di 

ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici vietare la presenza degli operai nel campo di 
azione della macchina operatrice e sul ciglio superiore del fronte d'attacco. 
In caso di formazione di polvere eccessiva bagnare il terreno. 
Per l'accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale a mano di tipo regolamentare, 
ancorate e sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, 
guanti, maschere antipolvere. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08 

Allegato  
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Scheda n°39 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE023 
FASE N° 5.1 Scavi e rinterri Area Lavorativa: B 
Operazione: ARMATURA PROVVISIONALE DELLO SCAVO 

 
 

Macchine ed 
Attrezzature: 

Autocarro 
Grù/autogrù 
Mazze, martelli ed altri attrezzi manuali di uso comune 

Rischi per la sicurezza: - Franamento delle pareti dello scavo 
- Caduta nello scavo, scivolamenti 
- Collisione o investimenti di persone o cose, urti, colpi, impatti, compressioni 
- Ribaltamento dei mezzi 
- Oscillazioni e caduta del carico 
- Rumore 
- Lesioni dorso-lombari per movimentazione manuale del carico 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

Casco protettivo, calzature di sicurezza, guanti e tuta da lavoro 

Prescrizioni esecutive: - Verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata correttamente 
- Verificare periodicamente l'efficienza di funi e catene 
- Verificare la stabilità del terreno prima dell'avvicinamento dei mezzi meccanici 
- Allontanare il personale dal raggio d'azione della autogrù adibita allo scarico dei materiali 
- Vietare, durante l'operazione di montaggio dell'armatura provvisionale, l'ingresso e la sosta 
all'interno dello scavo 
- Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 
- Verificare l'uso costante dei D.P.I da parte di tutto il personale operante 
- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 
operazioni da eseguire 
- Verificare periodicamente l'efficienza dei camion e dei macchinari a motore 
- Usare i dispositivi di protezione individuale. 
- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 
degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. 
- Prima di posizionare le tavole d'armatura e fissarle con i puntelli di sbadacchiatura, rimuovere 
il materiale minuto dalle pareti dello scavo e dai bordi superiori. 
- Rispettare le istruzioni ricevute per un'esatta e corretta posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi; per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con 
l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 
- Il tipo d'armatura ed il metodo di posa dev'essere progettato in relazione alla profondità dello 
scavo ed alla tipologia del terreno. 
- Ove non sia garantita la stabilità del terreno, è vietato far entrare gli addetti negli scavi privi 
d'armatura. 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08 

Allegato  
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Scheda n°40 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE030 
FASE N°   6.1 
FASE N°   6.2 
FASE N°   6.3 
FASE N°   6.4 
FASE N°   6.5 

Posa cavi elettrici 
Posa apparecchiature di comando 
Montaggio quadri elettrici 
Impianto di terra 
Allaccio e avviamento 

Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: A 

Operazione: ESECUZIONE DI TRACCE 
 
 

Macchine ed 
Attrezzature: 

Attrezzi manuali, martello, scalpello 
Martelletto elettrico 
Scale a mano e doppie 
Trabattello 

Rischi per la sicurezza: - Urti, colpi, impatti, compressioni 
- Scivolamenti, cadute a livello, cadute dall'alto 
- Elettrocuzione 
- Offese agli arti superiori e inferiori 
- Pericoli di offese alla testa 
- Pericolo per gli occhi 
- Pericolo di ribaltamento del trabattello 
- Rischio per l'utilizzo delle scale a mano 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

Guanti, scarpe di sicurezza, elmetto, tuta da lavoro, occhiali protettivi 

Prescrizioni esecutive: - Usare utensili elettrici con doppio isolamento garantito dal marchio di qualità. 
- L'alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei 
dispositivi di protezione. 
- I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile. 
- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici. 
- Collegare l'attrezzo all'impianto elettrico in assenza di tensione. 
- Posizionare i cavi in modo da evitare danni per usura meccanica e così che non costituiscano 
intralcio. 
- Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici. 
- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 
degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. 
- Usare trabattelli verificati da tecnico abilitato, con coefficiente di sicurezza contro il 
ribaltamento uguale a due. Fissare il trabattello a terra, per particolari altezze anche con ausilio 
di puntoni. 
- Il piano di scorrimento delle ruote deve essere livellato. 
- Il carico del trabattello sul terreno deve essere ripartito con tavole. 
- Controllare con la livella l'orizzontalità della base. 
- Non spostare il trabattello con sopra persone o materiale 
- Le scale di accesso ai posti di lavoro dovranno avere piedini di appoggio antisdrucciolevoli 
fissate in sommità ed elevarsi almeno un metro oltre il piano di sbarco. 
- L'impalco del ponteggio esterno deve essere accostato al filo del fabbricato è ammessa una 
distanza massima di cm.20 solo per lavori di finitura esterna. 
- E' vietato sovraccaricare gli impalchi dei ponteggi e dei ponti su cavalletti con materiale di 
costruzione 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08 

Allegato  
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Scheda n°41 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ001 
FASE N°   3.1 
FASE N°   4.1 
FASE N°   5.1 
FASE N°   6.2 

Scavi fondazione 
Montaggio torre 
Scavi e rinterri 
Posa apparecchiature di comando 

Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: B 
Area Lavorativa: A 

Descrizione macchina: AUTOCARRI - DUMPER 
 
 

Rischi per la sicurezza: Pericoli di investimento delle persone 
Errata manovra dell'operatore 
Caduta materiale dell'alto 
Cedimento e anomalie delle parti meccaniche 
Vibrazioni, Rumore, Scivolamenti, Cadute 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

guanti, scarpe di sicurezza, tuta, casco, dispositivi otoprotettori 

Prescrizioni esecutive: PRIMA DELL'USO 
verificare l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere 
verificare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosa 
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo 
DURANTE L'USO 
azionare il girofaro 
non trasportare persone all'interno del cassone 
adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei 
posti di lavoro richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o 
quando la visibilità è incompleta 
non azionare il ribaltabile con il mezzo i posizione inclinata 
non superare la portata massima 
non superare l'ingombro massimo posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che 
risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto 
non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde 
durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 
DOPO L'USO 
eseguire le operazioni di revisione e manutenzione con particolare riguardo per i pneumatici e 
per l'impianto frenante, secondo le indicazioni del libretto 
segnalare eventuali anomalie di funzionamento 
pulire il mezzo e gli organi di comando 

 
- Le macchine di movimento terra devono essere provviste di segnalatore a luce gialla 
intermittente sul tetto del posto di guida e di avvisatore acustico all'innesto della retromarcia. 
- Devono essere dotate di strutture di protezioni in caso di ribaltamento (ROPS). 
- Devono essere inoltre dotate di strutture di protezione in caso di caduta di oggetti (FOPS). 
- Tutte le macchine devono essere dotate di marchio CE e conformi alle norme secondo la 
"Nuova direttiva macchine" (D.Lgs. 12/2010) 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs.81/08, D.Lgs.17/10, Codice Strada 

Allegato 
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Scheda n°42 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ003 
FASE N° 1.2 Installazione di macchine operatrici Area Lavorativa: A 
Descrizione macchina: AUTOCARRO-FURGONE 

 
 

Rischi per la sicurezza: Errata manovra dell'operatore 
Caduta materiale dall'alto 
Cedimento e anomalie delle parti meccaniche 
Vibrazioni, rumore, polveri 
Scivolamenti, cadute, ribaltamenti, investimenti 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

 

Prescrizioni esecutive: Assegnare il mezzo solo al personale autorizzato 
Controllare prima della messa in funzione la perfetta efficienza del mezzo 
Dotare il mezzo di appropriata e completa cassetta del pronto soccorso 
Caricare il mezzo in modo tale che il carico non limiti la visibilità del conducente 
Assicurare la stabilità del carico 
Assicurarsi che il carico non sporga posteriormente più dei 3/10 della lunghezza del mezzo e 
segnalarlo con pannello riflettente con dimensioni 50x50 cm. 
In caso di sosta lasciare almeno 70 cm. per il passaggio dei pedoni 
Non trasportare persone 
Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata 
Durante i rifornimenti spegnere il motore e non fumare 
E' compito dell'addetto al mezzo, segnalare eventuali guasti 
In caso di scarsa visibilità munire i mezzi di fascia a strisce rifrangenti 
In cantiere segnalare l'operatività del mezzo con segnale luminoso 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10, Codice Strada 

Allegato 
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Scheda n°43 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ004 
FASE N°   1.1 
FASE N°   1.2 
FASE N°   2.2 
FASE N°   5.3 
FASE N°   7.1 

Installazione baracche 
Installazione di macchine operatrici 
Realizzazione pali in c.a. 
Posa in opera pozzetti 
Smontaggio baracche e attrezzature 

Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: B 
Area Lavorativa: A 

Descrizione macchina: AUTOCARRO CON GRU 
 
 

Rischi per la sicurezza: -Contatto con linee elettriche aeree 
-Pericoli di investimento delle persone 
-Errata manovra del gruista, ribaltamenti 
-Pericolo di caduta del materiale dall'alto o cedimento del carico 
-Cedimento e anomalie delle parti meccaniche dell'autogrù. 
-Mancato funzionamento dei dispositivi di sicurezza: limitatori di carico, fine corsa 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

-guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
- indumenti protettivi 

Prescrizioni esecutive: -Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire 
con le manovre di rotazione, allungamento o sollevamento del braccio 
-controllare i percorsi e le aree di manovra 
-verificare l'efficienza dei comandi 
-applicare le apposite piastre per aumentare, se previsto, la superficie di appoggio degli 
stabilizzatori 
verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare uno spazio sufficiente e sicuro 
per il passaggio delle persone o delimitare la zona operativa con transenne, cavalletti o nastri 
segnatori 
-azionare il girofaro 
-preavvisare con segnalazione acustica l'inizio delle manovre 
-prestare attenzione alle segnalazioni prima di procedere con le manovre 
-possibilmente evitare, nella movimentazione del carico, di passare sopra i posti di lavoro 
e di transito 
-eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale; 
-i tiri in diagonale sono assolutamente vietati 
-durante il lavoro notturno illuminare le zone d'operazione 
-segnalare eventuali funzionamenti irregolari o situazioni ritenute a rischio 
-non effettuare alcun intervento sugli organi in movimento 
-mantenere puliti i comandi 
-non lasciare nessun carico sospeso 
-posizionare la macchina ove previsto, arretrare il braccio telescopico ed azionare il freno di 
stazionamento 
-eseguire le operazioni di revisione e manutenzione attenendosi alle indicazioni del libretto 
della macchina fornito dal fabbricante 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10, Codice Strada 

Allegato 
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Scheda n°44 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ008 
FASE N°   4.1 
FASE N°   4.2 

Montaggio torre 
Montaggio motore 

Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: A 

Descrizione macchina: AUTOGRU 
 
 

Rischi per la sicurezza: Ribaltamento del mezzo per errato posizionamento 
Investimento da parte del mezzo. 
Caduta di materiali dovuta ad errori di imbracatura o di manovra 
Danni provocati da rumore e da vibrazioni 
Contatto con cavi o tubazioni aeree 
Contatto con parti meccaniche in movimento 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

guanti, scarpe di sicurezza, tuta, casco, imbracatura di sicurezza 

Prescrizioni esecutive: - Tutti gli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore ai 200 kg sono soggetti 
a omologazione ISPESL. 
- Il datore di lavoro o chi per esso deve effettuare la verifica trimestrale delle funi e delle catene 
degli organi di sollevamento. 
- Gli apparecchi di sollevamento non manuali con portata superiore a 200 kg devono essere 
sottoposti a verifica annuale da parte degli Ispettori delle USL (ex ENPI) locali. 
- L'ISPESL assieme al libretto di omologazione rilascia una targhetta di immatricolazione che 
deve essere apposta, a cura del proprietario, sulla macchina in posizione ben visibile. 
- Per gli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, immessi sul mercato con la 
marcatura CE, il datore di lavoro è tenuto alla sola trasmissione all'ISPESL, all'atto 
dell'acquisto, della dichiarazione di conformità o CE redatta dal costruttore (D.Lgs. 17/2010). 
- Nel caso la gru sia comandata mediante radiocomando è necessario che questo sia conforme a 
quanto previsto dal D.Lgs.81/08, che ne norma la costruzione, l'installazione e l'uso. Al 
momento dell'acquisto di questo dispositivo è bene verificare che sia omologato dall'ISPESL, 
quindi provvisto di targhetta riportante il numero e fornito di libretto di istruzione tecnica, da 
tenere sempre in cantiere. 
- L'alimentazione della gru dovrà avvenire tramite cavo di alimentazione flessibile multipolare; 
la gru dovrà essere dotata di interruttore generale ed interruttore differenziale ubicati sul 
quadro elettrico, tutte le apparecchiature elettriche dovranno essere conformi alle norme C.E.I. 
- I componenti dell'impianto elettrico devono presentare un grado di protezione minimo IP 44, 
anche se è comunque consigliabile, quando si operi in ambienti soggetti a getti d'acqua, 
adottare un grado di protezione di almeno IP 55. 
- Si ricorda infine che tutte le prese e le spine devono essere conformi a quanto previsto dalla 
norma C.E.I. 23-12. 
- Occorre verificare le distanze da linee elettriche in tensione in modo che la gru durante il suo 
utilizzo non possa mai arrivare a meno di 5 m da queste, sia con la struttura che con il carico. 
Quando ciò non sia tecnicamente possibile si dovranno prendere le opportune precauzioni, 
previo avviso all'ente gestore delle linee elettriche. 
- Devono inoltre essere installati i seguenti dispositivi di sicurezza: 
- arresto automatico della gru e del carico in caso di interruzione dell'energia elettrica anche su 
una sola fase; 
- dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo del carico e del mezzo; 
- dispositivi acustici di segnalazione del moto e di illuminazione del campo di manovra ; 
- funzionamento del motore innestato anche durante la discesa del carico. 
- La gru non deve mai essere utilizzata per: 
portate superiori a quelle previste dal libretto di omologazione; 
sradicare alberi, pali o massi o qualsiasi altra opera interrata; 
strappare casseforme di getti importanti; 
trasportare persone anche per brevi tratti. 
- La forca deve essere utilizzata solo per operazioni di scarico degli autocarri di 
approvvigionamento, e comunque senza mai superare con il carico altezze da terra superiori a 2 
m. Per il sollevamento di materiali minuti si devono obbligatoriamente utilizzare cassoni 
metallici o dispositivi equivalenti tali da impedire la caduta del carico. 
- Nel caso in cui il vento superi i 45 km/h, si devono interrompere le operazioni e provvedere 
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Scheda n°44 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ008 
 all'ancoraggio supplementare della gru ed allo sbloccaggio del braccio lasciandolo così libero 

di ruotare. 
- Tutte le macchine idevono essere dotate di marchio CE e conformi alle norme armonizzate 
secondo la "Nuova direttiva macchine" (D.Lgs. 17/2010). 

 
Prima dell'Uso: 
-verificare l'eventuale presenza di strutture fisse o di linee elettriche aeree che possano 
interferire con la rotazione del braccio 
-controllare la stabilità della base d'appoggio 
-nel caso di gru a base rotante, verificare la regolare applicazione della protezione sul 
perimetro del carro di base 
-verificare la chiusura dello sportello del quadro 
-nel caso di gru traslante su rotaie, verificare che le vie di corsa siano libere e sbloccare gli 
ancoraggi alle rotaie 
-verificare l'efficienza di tutti i fine corsa elettrici e meccanici 
-verificare il corretto funzionamento della pulsantiera 
-verificare il corretto avvolgersi della fune di sollevamento sul tamburo e le sue condizioni 
-verificare l'efficienza dei dispositivi di sicurezza 
Durante l'Uso: 
-manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina 
-avvisare con le segnalazioni acustiche l'inizio delle manovre 
-attenersi alle portate indicate dai cartelli 
-eseguire con gradualità le manovre 
-durante lo spostamento dei carichi evitare, possibilmente, di passare sulle aree di lavoro e di 
transito 
-non eseguire il sollevamento di materiale male imbracato o accatastato scorrettamente nei 
contenitori 
-nel caso di possibile interferenza con altre gru limitrofe, attenersi alle disposizioni ricevute 
Dopo l'Uso: 
segnalare tempestivamente qualsiasi eventuale anomalia di funzionamento 
-rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre 
-scollegare elettricamente la gru 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10, Norme CEI 

Allegato 
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Scheda n°45 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ011 
FASE N° 1.2 Installazione di macchine operatrici Area Lavorativa: A 
Descrizione macchina: SCALA AEREA (tipo sfilo manuale) 

 
 

Rischi per la sicurezza: Caduta dell'operatore dalla scala per errate condizioni di appoggio o per inadeguatezza della 
scala (appoggi, pioli, fermo di sicurezza). 
Caduta di materiali dall'alto. 
Investimento della scala da parte di mezzi meccanici per mancata segnalazione del 
posizionamento della scala. 
Ferimento per contatto con pedoni percorrenti il marciapiede ove è posizionata la scala. 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

Tuta protettiva 
Scarpe di sicurezza 
Guanti 
Casco 

Prescrizioni esecutive: PRIMA DELL'USO 
Controllare le condizioni di sicurezza della scala 
Il posizionamento della scala deve essere preceduto dalla posa in opera di segnaletica di 
sicurezza e, ove necessario, il transito dei pedoni e/o degli autoveicoli dovrà essere deviato. 
Porre particolare attenzione alle possibili interferenze con le linee elettriche aeree. 
Non usare la scala oltre il terzultimo scalino. 
Posizionare il piede della scala ad 1/4 della lunghezza della scala stessa. 
L'integrità, all'estremità inferiore dei montanti dei dispositivi antisdrucciolevoli. 
L'esistenza, quando necessaria, dei dispositivi antisdrucciolevoli di appoggio e/o dei 
dispositivi di trattenuta dell'estremità superiore della scala e la loro integrità. 
L'efficienza degli innesti delle scale a elementi innestati e delle staffe di scorrimento e 
aggancio delle scale a sfilo. 
L'integrità dei pioli e il loro incastro nei montanti. 
Questi ultimi dovranno apparire privi di fessurazioni, screpolature od altro. 
La scala deve appoggiare su superfici piane, resistenti e non sdrucciolevoli evitando l'uso di 
mezzi di fortuna che possano pregiudicarne la stabilità. 
Su terreno cedevole va inserita sotto i montanti una idonea tavola di legno, per evitare 
sprofondamenti. 
Se esiste dislivello tra i due montanti occorre compensarlo con un apposito piedino 
antisdrucciolevole regolabile. 
La sommità della scala deve essere appoggiata in modo sicuro e con giusto angolo di 
inclinazione. 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08 

Allegato  
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Scheda n°46 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ017 
FASE N°   4.2 
FASE N°   5.2 
FASE N°   6.1 
FASE N°   6.2 
FASE N°   6.3 
FASE N°   6.4 
FASE N°   6.5 

Montaggio motore 
Stesa cavi elettrici 
Posa cavi elettrici 
Posa apparecchiature di comando 
Montaggio quadri elettrici 
Impianto di terra 
Allaccio e avviamento 

Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: B 
Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: A 

Descrizione macchina: UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
 
 

Rischi per la sicurezza: - punture, tagli, abrasioni 
- elettrici 
- rumore 
- scivolamenti, cadute a livello 
- caduta di materiale dall'alto 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

-guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
- occhiali 

Prescrizioni esecutive: - Gli utensili elettrici portatili devono essere alimentati a bassa tensione: un impianto elettrico è 
ritenuto a bassa tensione quando la tensione è uguale o minore a 400 volt efficaci per corrente 
alternata e a 600 volt per corrente continua . 
- Gli utensili elettrici devono disporre di un isolamento supplementare che viene definito 
doppio isolamento: esso è riconoscibile dal simbolo del doppio quadrato ed è accompagnato 
dal marchio del laboratorio che ne attesta l'idoneità (ad esempio IMQ). 
- Le prese e le spine di corrente devono essere conformi alle norme CEI 17, CEI 23-12, del tipo 
CEE-17 di colore blu (220 V), verde (50 V) o viola (24 V). 
- Si ricorda che se l'alimentazione degli utensili, che operano all'aperto o in luoghi molto umidi, 
è fornita da una rete a bassa tensione attraverso un trasformatore, questo deve avere 
l'avvolgimento primario separato ed isolato perfettamente dall'avvolgimento secondario. 
- Tutte le macchine devono essere dotate di marchio CE e conformi alle norme armonizzate 
secondo la "Nuova direttiva macchine" (D.Lgs. 17/2010). 
Prima dell'uso: 
verificare la presenza e la funzionalità delle protezioni 
verificare la pulizia dell'area circostante 
verificare la pulizia della superficie della zona di lavoro 
verificare l'integrità dei collegamenti elettrici 
verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra 
verificare la corretta disposizione del cavo di alimentazione 
Durante l'uso: 
afferrare saldamente l'utensile 
non abbandonare l'utensile ancora in moto 
indossare i dispositivi di protezione individuale 
Dopo l'uso: 
lasciare il banco ed il luogo di lavoro libero da materiali 
lasciare la zona circostante pulita 
verificare l'efficienza delle protezioni e segnalare le eventuali anomalie di funzionamento 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10, NORME CEI 

Allegato  
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Scheda n°47 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ018 
FASE N° 2.2 Realizzazione pali in c.a. Area Lavorativa: A 
Descrizione macchina: SALDATRICE OSSIDOACETILENICA 

 
 

Rischi per la sicurezza: - incendio 
- esplosione 
- radiazioni non ionizzanti 
- scivolamenti, cadute 
- schiacciamenti 
- rumore 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

guanti contro le ustioni, scarpe di sicurezza, tuta,occhiali o schermo ,cuffie o tappi auricolari 

Prescrizioni esecutive: PRIMA DELL'USO: 
verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi 
sui quali si effettuano gli interventi 
verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello porta bombole 
verificare l'integrità dei tubi di gomma e le sue giunzioni con le bombole 
controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma: all'impugnatura, dopo i 
riduttori di pressione e nelle tubazioni lunghe più di 5 m. 
verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri 
in caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre un adeguato sistema di aspirazione 
fumi e/o di ventilazione 
DURANTE L'USO: 
trasportare le bombole con l'apposito carrello 
evitare di utilizzare la fiamma libera in corrispondenza delle bombole e delle tubazioni del gas 
non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore 
nelle pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas 
è opportuno tenere un estintore sul posto di lavoro 
segnalare eventuali malfunzionamenti 
DOPO L'USO: 
spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas 
collocare il tutto in luogo apposito e lontano da qualsiasi fonte di calore 
segnalare eventuali anomalie di funzionamento 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10 

Allegato 
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Scheda n°48 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ019 
FASE N° 3.1 Scavi fondazione Area Lavorativa: A 
Descrizione macchina: ESCAVATORE (oleodinamico) 

 
 

Rischi per la sicurezza: Pericoli di investimento delle persone 
Errata manovra dell'operatore 
Caduta materiale dell'alto 
Cedimento e anomalie delle parti meccaniche 
Vibrazioni, rumore, polveri 
Scivolamenti, cadute,ribaltamento 
Contatto con linee elettriche aeree 
Contatto con servizi interrati 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

calzature di sicurezza,guanti, indumenti protettivi ,cuffie o tappi auricolari,tuta 

Prescrizioni esecutive: - Le macchine di movimento terra devono essere provviste di segnalatore a luce gialla 
intermittente sul tetto del posto di guida e di avvisatore acustico all'innesto della retromarcia. 
- Devono essere dotate di strutture di protezioni in caso di ribaltamento (ROPS) (D.M. 
28.11.1987, n° 593). 
- Devono essere inoltre dotate di strutture di protezione in caso di caduta di oggetti (FOPS) 
(D.M. 28.11.1987, n° 594). 
- Per quel che riguarda il rumore emesso dalle macchine movimento terra, sono validi il D.M. 
n. 588 del 28.11.1987 ed il D.Lgs n.135 del 27.01.92. 
- Tutte le macchine devono essere dotate di marchio CE e conformi alle norme armonizzate 
secondo la "Nuova direttiva macchine" (D.Lgs. 17/2010) 

 
PRIMA DELL'USO: 
controllare le aree di lavoro per evitare pericolosi avvicinamenti a strutture pericolanti o a 
superfici cedevoli 
controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore 
verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere 
controllare l'efficienza dell'attacco della pinza e delle connessioni dei tubi 
garantire la visibilità del posto di guida 
controllare l'efficienza dei comandi 
verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano regolarmente funzionanti 
DURANTE L'USO: 
segnalare l'operatività del mezzo col girofaro 
chiudere gli sportelli della cabina 
non ammettere a bordo della macchina altre persone 
mantenere sgombra e pulita la cabina 
mantenere stabile il mezzo durante la demolizione 
nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori 
per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo azionare il dispositivo 
di blocco dei comandi 
durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 
segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie 
DOPO L'USO: 
posizionare la macchina ove previsto, abbassare la benna a terra, inserire il blocco dei comandi 
ed azionare il freno di stazionamento 
pulire gli organi di comando da grasso, olio, etc. 
eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, 
segnalando eventuali guasti 

Riferimenti normativi e 
note: 

DLgs 81/08, D.Lgs.17/10, Codice Stradale 
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Scheda n°48 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ019 
Allegato 
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Scheda n°49 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ021 
FASE N° 6.2 Posa apparecchiature di comando Area Lavorativa: A 
Descrizione macchina: ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE 

 
 

Rischi per la sicurezza: - urti, colpi, impatti, compressioni 
- vibrazioni 
- contatto con linee elettriche aeree 
- rumore 
- ribaltamento 
- incendio 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

calzature di sicurezza - cuffie o tappi auricolari - guanti - casco - indumenti protettivi 

Prescrizioni esecutive: Il posto di guida dovrà essere del tipo antivibrante. 
La macchina deve essere dotata di cabina di protezione per i casi di rovesciamento e caduta di 
oggetti dall'alto. (ROPS e FOPS) 
La macchina deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere 
strettamente tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, che 
forniscono le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, 
l'utilizzazione, il trasporto, l'installazione, il montaggio e lo smontaggio, la regolazione, la 
manutenzione e la riparazione della macchina. 
La documentazione che accompagna la macchina deve inoltre fornire le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 
Il lavoratore deve indossare indumenti aderenti al corpo, evitando accuratamente parti sciolte o 
svolazzanti, come sciarpe, cinturini slacciati, ecc., che potrebbero impigliarsi con le parti in 
movimento di macchine o utensili, e/o nei relativi organi di comando, o costituire intralcio 
durante la permanenza su opere provvisionali e durante la movimentazione manuale dei 
carichi; in particolare, se le maniche non sono corte, esse andranno tenute allacciate 
strettamente al polso. 
Mantenere il posto guida libero da oggetti, attrezzi, ecc., soprattutto se non fissati 
adeguatamente. 
Prima di iniziare la lavorazione, regolare e bloccare il sedile di guida. 
Non trasportare persone se non all'interno della cabina di guida, sempre che questa sia idonea 
allo scopo e gli eventuali trasportati non costituiscano intralcio alle manovre. 
Controllare l'efficienza dei freni, delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi e di tutti i 
comandi e circuiti di manovra. 
- La macchina deve essere provvista di segnalatore a luce gialla intermittente sul tetto del posto 
di guida e di avvisatore acustico all'innesto della retromarcia. 
- Devono essere dotate di strutture di protezioni in caso di ribaltamento (ROPS) (D.M. 
28.11.1987, n° 593). 
- Devono essere inoltre dotate di strutture di protezione in caso di caduta di oggetti (FOPS) 
(D.M. 28.11.1987, n° 594). 
- Per quel che riguarda il rumore emesso dalle macchine movimento terra, sono validi il D.M. 
n. 588 del 28.11.1987 ed il D.Lgs n.135 del 27.01.92. 
- Tutte le macchine immesse devono essere dotate di marchio CE e conformi alle norme 
armonizzate secondo la "Nuova direttiva macchine" (D.Lgs. 17/2010. 
I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta o 
l'investimento di materiali in dipendenza dell'attività lavorativa. 
Ove non è possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele 
adeguate. 
All'inizio di ciascun turno di lavoro controllare l'efficienza dell'attacco del martello demolitore 
e delle connessioni dei tubi. 
Qualora fosse necessario intervenire su parti dell'impianto oleodinamico della macchina, 
bisognerà accertarsi preventivamente che la pressione sia nulla. 
La ricerca di un eventuale foro su un flessibile della macchina, dovrà eseguirsi sempre con 
molta cautela, e preventivamente muniti di occhiali di protezione. 

 
PRIMA DELL'USO 
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Scheda n°49 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ021 
 verificare l'assenza di linee elettriche aeree 

controllare i percorsi e le aree di manovra 
verificare l'efficienza dei comandi 
verificare l'efficienza delle luci 
verificare la funzionalità dell'avvisatore acustico e del girofaro 
controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore 
verificare l'integrità dei tubi flessibili dell'impianto oleodinamico 
controllare l'efficienza dell'attacco del martello e delle connessioni dei tubi 
delimitare la zona operativa 
DURANTE L'USO 
azionare il girofaro 
non ammettere a bordo della macchina altre persone 
chiudere gli sportelli della cabina 
estendere gli stabilizzatori, se previsti 
mantenere sgombra e pulita la cabina 
mantenere stabile il mezzo durante la demolizione 
nelle fasi inattive abbassare il braccio lavoratore della macchina 
durante le pause di lavoro azionare il dispositivo di blocco dei comandi 
durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 
segnalare tempestivamente eventuali anomalie di funzionamento 
DOPO L'USO 
posizionare la macchina ove previsto, abbassare il braccio a terra, azionare il blocco dei 
comandi ed il freno di stazionamento 
pulire gli organi di comando 
eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni fornite dal 
fabbricante e segnalare eventuali guasti di funzionamento 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10 

Allegato  
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Scheda n°51 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ024 
FASE N°   1.1 
FASE N°   2.2 
FASE N°   7.1 

Installazione baracche 
Realizzazione pali in c.a. 
Smontaggio baracche e attrezzature 

Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: A 

Descrizione macchina: AUTOBETONIERA (fino a mc. 10 di portata) 
 
 

Rischi per la sicurezza: Fuoriuscita totale o parziale del calcestruzzo per errate operazioni di carico o scarico. 
Ribaltamento del mezzo. 
Investimento di persone nel percorso degli automezzi 
Incidenti dovuti all'utilizzo del mezzo da parte di persone non abilitate. 
Incidenti dovuti a mancato funzionamento di dispositivi di manovra e/o di sicurezza. 
dell'automezzo per mancata osservanza del programma di manutenzione dello stesso. 
Problemi connessi al contatto accidentale con il calcestruzzo. 
Problemi connessi con il posizionamento del mezzo su solai o superfici con portanza non 
adeguata alle caratteristiche del mezzo. 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

Casco 
Guanti 
Scarpe di sicurezza con suola imperforabile 

Prescrizioni esecutive: PRIMA DELL'USO 
Definire le aree ed i percorsi interni al cantiere per i mezzi 
Realizzare aree di terreno stabile per posizionare la betoniera in fase di scarico 
Il mezzo di trasporto deve essere mantenuto in efficienza secondo il programma di 
manutenzione della casa costruttrice. 
Prima di utilizzare il mezzo devono comunque essere verificate le condizioni di efficienza 
dell'impianto frenante, dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosa e degli specchi 
retrovisori. 
DURANTE L'USO 
Sospendere le attività in caso di forti piogge o presenza di neve e/o ghiaccio 
Il numero di passeggeri trasportati deve essere quello consentito dal libretto di circolazione. 
Il percorso degli automezzi deve essere separato e segnalato dal percorso pedonale nell'ambito 
del cantiere. 
Le manovre che possono presentare rischi (retromarcia, accosti, ecc.) devono essere assistite 
da personale a terra. 
Il carico dell'automezzo non deve oltrepassare il carico massimo consentito dal libretto 
dell'automezzo. 
DOPO L'USO 
La pulizia degli automezzi deve essere effettuata con regolarità ed affidata ad un responsabile 
della manutenzione. 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10, Codice della Strada 

Allegato 
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Scheda n°53 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ032 
FASE N°   3.2 
FASE N°   3.3 

Montaggio barre di armatura 
Montaggio carpenteria 

Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: A 

Descrizione macchina: PIEGAFERRI 
 
 

Rischi per la sicurezza: punture, tagli, stritolamento, cesoiamento, abrasioni 
urti, colpi, impatti, compressioni, elettrocuzione 
caduta materiale dall'alto 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

guanti - calzature di sicurezza - casco 

Prescrizioni esecutive: PRIMA DELL'USO: 
verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di quelli di messa a terra visibili 
verificare l'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere ed il buon funzionamento degli 
interruttori elettrici di azionamento e di manovra 
verificare la disposizione dei cavi di alimentazione, affinché non intralcino i posti di lavoro ed 
i passaggi e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e 
lavorato 
verificare la presenza delle protezioni agli organi di trasmissione (pulegge, cinghie, ingranaggi, 
ecc.) e agli organi di manovra 
verificare il buon funzionamento dei pulsanti e dei dispositivi di arresto 
DURANTE L'USO: 
tenere le mani distanti dagli organi lavoratori della macchina 
gli addetti devono fare uso del casco di protezione, trattandosi di posti di carico e scarico di 
materiali oltreché di posti fissi di lavoro, per i quali può essere richiesta la tettoia sovrastante 
DOPO L'USO: 
togliere corrente all'interruttore generale 
verificare l'integrità dei conduttori di alimentazione e di messa a terra visibili 
verificare che il materiale lavorato o da lavorare non sia accidentalmente venuto ad interferire 
sui conduttori medesimi 
pulire la macchina da eventuali scorie e residui di lavorazione 
se del caso provvedere alla registrazione e lubrificazione della macchina 
segnalare le eventuali anomalie al responsabile del cantiere 
lasciare tutto in perfetto ordine in modo tale che, alla ripresa del lavoro, chiunque possa 
intraprendere o proseguire l'attività senza pericoli 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10, Norme CEI 

Allegato  
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Scheda n°54 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ042 
FASE N° 5.1 Scavi e rinterri Area Lavorativa: B 
Descrizione macchina: TAGLIASFALTO A DISCO O A MARTELLO 

 
 

Rischi per la sicurezza: - Cesoiamento; 
- Taglio e abrasione (non sempre gli schermi di protezione sono sufficienti ad evitare incidenti 
di taglio); 
- Impigliamento (soprattutto per il tagliasfalto a disco); 
- Schiacciamento (nei dispositivi a percussione si ha sempre una massa battente libera); 
- Fuoriuscita di fluido ad alta pressione (di notevole importanza nei dispositivi a percussione 
dove la massa battente sospinta da aria compressa o da olio in pressione); 
- Proiezione di parti (la proiezione di frammenti di materiale possibile con entrambe i metodi, 
anche se il taglio a percussione da luogo a frammenti più grossi); 
- Polveri (certamente più rilevanti nelle procedure di taglio a percussione sono comunque 
presenti anche nel taglio a disco); 
- Rumore (più significativo nel taglio a percussione dove nel migliore dei casi la pressione 
acustica di 88,7 dBA.); 
- Vibrazioni (soprattutto per i dispositivi a percussione) 
- Perdita di stabilità (potrebbe essere dovuta a distrazione mentre si usa il percussore); 
- Scivolamento, inciampo, caduta; 
- Radiazione termica (per attrito sulla lama del tagliasfalto a disco sullo scalpello del 
percussore); 
- Posizioni insalubri (nei dispositivi a percussione tradizionali l'operatore posto proprio sopra 
la massa battente, e ciò può provocare lesioni anche rilevanti). 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

guanti, calzature di sicurezza, copricapo, otoprotettori, indumenti protettivi (tute) occhiali di 
sicurez 

Prescrizioni esecutive: Le macchine sono dotate di luci di lavoro. 
Sono installati accessori adeguati (fori attacchi occhielli) per assicurare un carico, recupero e 
trasporto sicuri. 
Le macchine sono dotate di un sistema di sterzo che garantisca una guida sicura considerando 
la velocità nominale della macchina e la sua capacità di arresto. 
I comandi devono essere ubicati e, se necessario, anche protetti, in modo da evitare una 
attivazione accidentale. 
I dispositivi di avviamento dei motori devono essere collocati e concepiti in modo tale che 
l'operatore sia protetto dai pericoli che possono insorgere durante l'avviamento. 
Viene installato un comando di arresto di emergenza in grado di arrestare tutte le funzioni 
pericolose della macchina e posto in posizione comoda. 
Le parti ruotanti su perno devono essere dotate di un dispositivo di blocco integrale, rigido, che 
impedisca la rotazione durante la manutenzione e/o il trasporto. 
I tubi, i raccordi e i tubi flessibili devono essere installati in modo tale da essere protetti dai 
danni meccanici e/o termici. 
Dispositivi di protezione individuale: sono necessari stivali antishock, mascherina antipolvere, 
cuffie per il rumore e guanti. 
PRIMA DELL'USO: 
delimitare e segnalare l'area d'intervento 
controllare il funzionamento dei dispositivi di comando e di manovra 
verificare il corretto fissaggio dell'utensile 
DURANTE L'USO: 
non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza 
non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati 
eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare 
segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti 
DOPO L'USO: 
lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e l'eventuale 
manutenzione 
eseguire gli interventi di manutenzione e revisione a motore spen 

Riferimenti normativi e D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10 
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Scheda n°54 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ042 
note:  

Allegato 
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Scheda n°55 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ065 
FASE N° 2.1 Perforazione Area Lavorativa: A 
Descrizione macchina: SONDA DI PERFORAZIONE (per micropali, tiranti, jet grouting, drenaggi) 

 
 

Rischi per la sicurezza: Contatto con linee elettriche aeree. 
Scivolamento, colpi, impatti, compressioni, contatto con macchina operatrice. 
Urti contro ostacoli fissi e mobili. 
Ribaltamento della sonda. 
Rumore, vibrazioni, polveri 
Cesoiamento, stritolamento 
Caduta materiale dall'alto 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

elmetto, calzature di sicurezza, otoprotettori, indumenti protettivi (tute) 

Prescrizioni esecutive: La macchina deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere 
strettamente tecnico, dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, che 
forniscono le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, 
l'utilizzazione, il trasporto, l'installazione, il montaggio e lo smontaggio, la regolazione, la 
manutenzione e la riparazione della macchina. 
La documentazione che accompagna la macchina deve inoltre fornire le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 
Sulla macchina deve essere applicata apposita targhetta riportante il Livello di Potenza Sonora 
emesso durante le verifiche di legge. 
Prima dell'utilizzazione della macchina in cantiere e periodicamente durante le lavorazioni, 
devono essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale 
qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 
Dovranno essere osservate le ore di silenzio secondo la stagione ed i regolamenti locali. 
Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, 
avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di 
protezione per ingranaggi, carter, ecc.). 
Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la 
funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e 
verniciatura. 
Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli organi in movimento della macchina, salvo ciò 
non sia espressamente prescritto nelle istruzioni di manutenzione della macchina. 
Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della 
macchina, bisogna: 
utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione; 
non deve essere modificata alcuna parte della macchina; 
a manutenzione ultimata, prima di rimettere in funzione la macchina, accertarsi di aver riposto 
tutti gli attrezzi utilizzati. 
E' vietato eseguire qualsiasi operazioni di registrazione o di riparazione sulla macchina in 
moto, salvo ciò non sia espressamente prescritto nelle istruzioni di manutenzione della 
macchina. 
L'operatore potrà dare inizio alla rotazione delle aste o, più in generale, a qualsiasi attività 
direttamente connessa alle perforazioni, solo dopo aver ricevuto l'esplicito assenso degli 
aiutanti. 
Devono essere verificate periodicamente secondo le istruzioni del costruttore: 
il motore (sia esso diesel o elettrico); 
la testa di rotazione; 
i riduttori; 
l'accoppiatore pompe; 
i freni idraulici; 
i cingoli; 
la catena di trasmissione; 
l'arganello e la fune di sollevamento; 
l'impianto idraulico ed i flessibili idraulici. 
Prima del posizionamento della sonda di perforazione, vanno eseguite le seguenti verifiche e 
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Scheda n°55 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ065 
 controlli nella zona di lavoro: 

accertarsi che non vi siano linee elettriche aeree che possano venirsi a trovare ad una distanza 
inferiore a 5m. dalla sommità del mast di perforazione; 
accertarsi che nella zona di lavoro non vengano a trovarsi cavi, tubazioni, ecc., interrati. 
In caso di accertata presenza di sottoservizi, provvedere a chiederne lo spostamento all'Ente 
proprietario, altrimenti evidenziare il tracciato mediante segnaletica costituita da paletti in 
ferro o in legno e nastro colorato, posta ad entrambi i lati, ad almeno 0.75 m. dall'asse del 
sottoservizio. 
In ogni caso, comunque, qualora i lavori avvengano in una zona con presenza di sottoservizi, la 
perforazione dovrà, inizialmente, essere eseguita con ogni cautela, eseguendo dei fori di prova 
o dei prescavi. 
Effettuare le operazioni di manutenzione ribaltando il masted evitando di accedervi con scale 
o mezzi di fortuna. 
Prima di qualsiasi spostamento della macchina, accertarsi che il mast di perforazione si trovi 
nella posizione di riposo. 
Al termine del turno di lavoro bisognerà posizionare correttamente la  macchina, ricordandosi 
di non lasciare l'utensile in sospensione. 
Tutte le macchine di classe I, quali ad esempio betoniera e gru a torre, devono essere collegate 
all'impianto di terra. 
Il collegamento all'impianto di terra deve avvenire tramite un conduttore di protezione avente 
la stessa sezione dei conduttori di fase. 
Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche aeree a distanza minore di m 
5 a meno che, previa segnalazione all'esercente le linee elettriche, non si provveda ad una 
adeguata protezione atta ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori 
delle linee stesse. 
Non devono mai essere inserite o disinserite macchine o utensili su prese in tensione. 
In particolare, prima di effettuare un allacciamento, si dovrà accertare che: 
l'interruttore di avvio della macchina o utensile sia "aperto" (motore elettrico fermo); 
l'interruttore posto a monte della presa sia "aperto" (assenza di tensione alla presa). 
Assicurarsi che nella zona di lavoro, le eventuali linee elettriche aeree, rimangano sempre ad 
una distanza non inferiore ai cinque metri. 
Nel caso di sonda perforatrice con motore elettrico, il tracciato del cavo di alimentazione deve 
essere predisposto in modo tale che lo stesso sia preservato dal danneggiamento meccanico. 
In particolare il cavo di alimentazione dovrà essere posizionato sempre ad adeguata distanza 
dai cingoli della macchina. 
Nel caso di lavori in galleria da eseguirsi con sonda perforatrice con motore endotermico, deve 
predisporsi un depuratore ad acqua da applicare in serie alla marmitta. 
Nel caso di perforazione in un terreno ad elevato contenuto di silice o che produca elevata 
polverosità, deve predisporsi un adeguato sistema di abbattimento delle polveri originatesi 
dalla perforazione (schiuma, acqua, ecc.) o un sistema di captazione, aspirazione ed 
abbattimento delle stesse. 
Predisporre personale a terra per coadiuvare il pilota della macchina nelle operazioni di 
retromarcia, o in condizioni di scarsa visibilità. 
I percorsi non devono avere pendenze trasversali eccessive. 
Le rampe di accesso allo scavo devono avere: 
pendenza adeguata alla possibilità della macchina; 
larghezza tale da consentire un franco non minore di 70 centimetri almeno da un lato, oltre la 
sagoma di ingombro del veicolo; qualora il franco venga limitato ad un solo lato per tratti 
lunghi, devono essere realizzate piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a m 20 
lungo l'altro lato. 
Verificare: 
-la capacità del terreno del cantiere a sopportare il carico della macchina: definire l'eventuale 
carico limite; 
-la condizione manutentiva di eventuali opere di sostegno presenti, in particolare se a valle 
della zona di lavoro, onde evitarne il cedimento per il sovrappeso della macchina, con il 
conseguente ribaltamento della macchina stessa. 
Prima di iniziare il movimento della macchina in retromarcia, il conduttore dovrà accertarsi 
che la zona sia libera da ostacoli e da eventuale personale: a questo scopo verrà assistito da 
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Scheda n°55 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ065 
 personale a terra. 

Prima di iniziare qualsiasi lavorazione, devono essere abbassati gli stabilizzatori della sonda, i 
quali, per meglio ripartire il carico, dovranno poggiare su lastre metalliche o tavole di legno di 
adeguata resistenza e dimensione. 
La sonda deve essere pulita durante la risalita delle aste di infissione, per evitare la caduta 
dall'alto di materiali rimasti eventualmente attaccati alla sonda stessa. 
Verificare frequentemente il corretto serraggio delle aste. 
Durante la perforazione, gli aiutanti devono sempre mantenersi a distanza di sicurezza dalla 
macchina. 
Le operazioni di montaggio o smontaggio degli spezzoni di aste, potranno iniziarsi solo dopo 
che la rotazione delle stesse sia completamente cessata. 
In particolare, lo svitamento delle aste dovrà avvenire sempre utilizzando la doppia morsa della 
macchina; nel caso in cui la macchina non ne sia dotata, o nonostante la doppia morsa non si 
riesca a svitare le aste, dovrà usarsi la chiave giratubi. Il consenso per il disserraggio delle aste, 
dopo aver posizionato la chiave giratubi ad aste ferme, dovrà essere dato dagli addetti 
all'operatore, solo dopo che i primi si siano allontanati a distanza di sicurezza dalla macchina. 
In prossimità del foro di perforazione dovranno essere posizionati schermi protettivi dalle 
possibili proiezioni di residui di perforazione (terriccio), per salvaguardare il personale 
addetto. 
Nell'accatastare i tubi in cantiere, tra i vari strati vanno interposti opportuni spessori per 
consentire una più agevole operazione di imbracatura. 
Movimentare i tubi imbracandoli uno per volta. 
Qualora la macchina sia sprovvista di caricatore automatico delle aste, deve essere previsto un 
adeguato numero di operai, proporzionalmente al peso delle aste da movimentare. 
Allontanare i fanghi dal bordo del foro. 
Contenere la catasta dei tubi con appositi montanti o, in mancanza di questi, costituire strati 
successivi decrescenti bloccando lo strato inferiore con picchettoni infissi nel terreno. 
Devono predisporti nelle immediate vicinanze della macchina, appositi cavalletti porta aste di 
perforazione, al fine di facilitarne la movimentazione. 
Verificare la compatezza del terreno prima di effettuare lo stoccaggio delle aste. 
Nelle eseguire cataste di tubi, devono disporsi tutti con le teste da un solo lato e ciascuno dovrà 
essere bloccato con cunei. 

 
PRIMA DELL'USO: 
Verificare l'assenza di linee elettriche aeree o interrate che possano interferire con l'attività 
della macchina. 
Verificare la consistenza del piano d'appoggio della macchina. 
Stabilizzare efficacemente la macchina. 
Effettuare un check di controllo alle parti in movimento ed alle parti soggette ad usura 
(flessibili, aste, valvole ecc.). 
Sostituire pezzi o utensili che presentano segni d'usura. 
Verificare l'efficienza del sistema d'aggancio della trivella. 
Verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento. 
Segnalare l'area operativa esposta a livello di rischio e rumorosità elevata. 
DURANTE L'USO: 
Impedire l'avvicinamento alla macchina a personale non addetto. 
Mantenere puliti gli organi di comando da grasso, olio, ecc. 
Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose 
DOPO L'USO: 
Posizionare correttamente la macchina senza lasciare l'utensile in sospensione. 
Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a 
motori spenti. 
Nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto. 

Riferimenti normativi e 
note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10 
 
Note:I componenti essenziali di una sonda idraulica sono: 
- carro cingolato o gommato 
- gruppo mast 
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 - testa di perforazione 

- gruppo di morse di bloccaggio o svitamento 
- gruppo motore. 
Le sonde possono essere distinte in funzione delle dimensioni e delle potenze impiegate, che 
possono andare da valori inferiori a 20 Kw (utilizzate per le perforazioni in ambienti chiusi di 
ridotte dimensioni come cunicoli, garage, ecc.), a 70-120 Kw (impiegabili in gallerie stradali e 
ferroviarie), oltre 120 Kw (utilizzabili solo all'esterno). 

Allegato 
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Scheda n°56 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ097 
FASE N°   4.2 
FASE N°   5.2 
FASE N°   6.1 
FASE N°   6.2 
FASE N°   6.3 
FASE N°   6.4 
FASE N°   6.5 

Montaggio motore 
Stesa cavi elettrici 
Posa cavi elettrici 
Posa apparecchiature di comando 
Montaggio quadri elettrici 
Impianto di terra 
Allaccio e avviamento 

Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: B 
Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: A 
Area Lavorativa: A 

Descrizione macchina: TRABATTELLO 
 
 

Rischi per la sicurezza: - Caduta dall'alto. 
- Crollo del trabattello. 
- Caduta di personale e/o materiale dall'alto. 
- Incidenti dovuti al montaggio del trabattello in presenza di traffico (o su marciapiede) senza 
opportuna segnaletica di sicurezza. 

Dispositivi di Protezione 
Individuali (DPI): 

- Tuta protettiva 
- Scarpe di sicurezza 
- Casco 
- Guanti 

Prescrizioni esecutive: - Verificare la portata massima e le condizioni di impiego del mezzo. 
- Verificare la presenza delle protezioni (parapetto regolamentare, fermapiede). 
- Controllare il corretto posizionamento degli stabilizzatori. 
- Predisporre idonei segnaletica. 
- Non spostare il trabattello con personale o materiali sul piano di lavoro. 
- Rispettare tutte le istruzioni di uso e manutenzione previste dal costruttore. 
- Verificare la totale assenza di personale non autorizzato nell'area interessata dai lavori. 
- Rispettare quanto prescritto nel libretto di uso e manutenzione del trabattello 

Riferimenti normativi e 
note: 

DLgs 81/08 

Allegato  
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